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FERMENTI 


IMPROVVISO COLPO DI SCENA IN UNA DELLE ‘ GIUNTE DIFFICILI,, 


dì unità 


sindacale Il prof. Ferrari si dimette do sindaco di Mllono 
i^FUltsIdo consigliere comunole e do membro del P.S.D.I. 


Il praixie ,>ci«>[>i'r<» d(;ri««>- «li feniiemi iiiiildrì. Ma «lato 
]«> dello ~««»r~o -cliiiiuiiie, con- riwioriiie iiiieK ‘"0 che ha per 
dotto uintariani«’nl«‘, dal \er- miti i latoralori italiani lo 
lice alla dalle ire Con- sMliippi> Uvii'o di rpiesu fer- 

f^dcra/ioni «lei l.ivoiMiorì e menti, rioi c«>miiiii'ti abbia¬ 
da lutti i loro -in«la« aii «li ea- mo il «hnere di portare il piu 
tejroria. e il >ii''e^u<‘iite -siio- efficatc e il più «li.smlere-- 
pero i:*Miera!«- dei ft“rio\ieri >.al<i c<«niribiito a che e-i-,! ab- 
— condono jiiiic iinitariaimui- biaiio il ina>>iino e pui con¬ 
te. nelle ^|«>-.««■ «ondi/ioni del ci«Mo s'iliipiK) |K»'MbHe. | 
primo — hanno determinalo N«)i «siamo stati c «iaremoi 
nelle mf^«sc lavoratrici dalia- ^empre fra i più c<vininti e 
ne e in nitii i loro siiulnrati. ««on•seguenti fautori deirnniia 
una situa/ioiie nuova. L'impe- «ra/ioiu' «• «leirunità -imlaca- 
pno c la leallcà con cui le Ire le «fei lavoratori. 

Confeclenv/ioni hann«> parli'- \<m -lairnv .«siati i pruni a 


Il Genoa 

verrà 

retrocesso? 


I..V ( mninissiniic «lì imhU-sta 
siigli episiiili (li «nrru/tonc ha 
IrasmesMi :ili .«Ili .«Ila Lri;a 
n.vri«niale per l prnvvcdìmenll 


La (Ìpcisioìip preceduta da una riunione notturna dei socialdemocratici milanesi^ tuttora favorevoli a una 
intesa coi P. S. 1. - IL obiettivo della DC e dello ^UriplicCy^: installare a Milano un eotnynissario prefettizio 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


cipato alla lolla coimiiu'. ric<>ii<«'.cere re-isien/a in Ila- da -.indaco, «i.i «-on.-ialie- 1 

aslraen«lo da «v'iii spirilo (li Ila di coiidi/ioni che poti'va- :e voimiiia'.e o d.i lUMih o 

p.irtt', hanno creato fra i la- tu' i«*nder<‘ possibile Taffci- del pa: tito '«ici.iìtlrnioc’a- Hk 

voratori e i «linirenii sindaca* inaiai d'iina «orn'iite «.(K-ial- 1 “^'' ballilo piovorato not«‘- 

li d’ogrni corix'iuc una alino- «lemiKTatica, quando altri so- '‘'c 'Cn.-a.-'ioiie, K I ii.tniio 

ffera di amici/ia e di colla- viciiev.iiio che non vi fo-.-e aiiel.o di mia vicoiui.i in.- 

bora 7 Ìono che è si|s<ottibiIe 'P‘>?io pei l'esi^ten/a j.les-a ‘ 

di ampi sviluppi positivi, tan- d'iin nioviinento socialdenio- ^K 

to sili terreno d’iina più effi- cralioo. «Voi siamo stati jiari- Icttei.i ovviata nelle r ^ ^ 

race d)f«‘sa doirli intere-si vi- menti i primi a so-tenere la P-‘U’e ore «le! mattino ;il- 

tali della popola/.ione lavo- necossiià c la possibilità «rni- -Migliori, nella .sua A'|n 

j-dtrieo, quanto .su quello del tesa eoi moviiiieiito .s«KÌnh‘ e fiu.d.ta di «on-i'jlieio an- vj;...' 
rnnsolidameiito e de! nonna- sindacale «rispira/.iono « ano- /.inno, mede ehiaramente m . ^ ^ 

le sviluppo della denioera/ia luM. «li cui abbiamo soinpre : il evo che le manovre po- \ 

italiana. iieoiio>eiut«» la leiriltiniità. 1 .tube della D.C. .stanno ;il- , \ 

Il eraiule piidroiiaio indii- 'bi p«'r«liè il nosiro contri- la b,i-e doi;'aciiti.'./.i -m ih' - . ^ " 

striale e airrari«>. «n^titiiendn buio allo sv ilnppo dei ferinrn- l.a e-i-i n Pala/70 M.ir.no. - T L 

la su.a < triplice iiite-n >. si il- '• 'niiiarì sia efncaee ed ef- Miqiio-i ha ;ivino udito un ! As . y 

liidcva di nti!i//are le sue for- fettivo. dobbiamo avere il e<r- «'olloquio col proietto, e \ 

7e unite — o■^sia. tulle le for- tu^trio di rivedere con sprc- r.«l.iV..S.A. ha raccolto una J A 

70 «Iella do'tra orononiicn c C'iiidi«‘ale/ 7 a aloiiii«« c<vncc/io- .sua d.chiara/.ione da c-u H Ferrari (;« desti 

politica cii’essa incarna — i>«‘r "• *'h«‘ sono anror,! radicate ri.sult.i eiic «'-«li ha invitato .____ 

seoiifij:;:i*re e ricnceiare imlie- iu certe zone «lei nostro par- ji rappresentante d«*; un- do.ev.i r.unirai .stasera e 

tro le forze del lavoro, divise 'do. relative alla fnnzKUic «l<‘l vp’-iin .1 t’a:-’«' ’«' dovute | che -tato rin.iato a data 

e in lotta Im di loro. «' nss«'- sindacato «‘ ai su«»i ranp«»rti conclUsuvni; o.ss.a, il com- | da destinarsi (for.^e a .-«•«t- 


«tei lavoratori. .MILANO. 31. — Lo di- 

V«n siannv .stjiti i primi a tm^-ami del p'of. Ferra' 




tico hanno piovorato not«‘- 
v<''«' -en.-a.^imie. K' rnltnuo 
atu'l.o (li una vicond.i iiu- 
p'i'iit.ita d.ill’ ntr ui'iiten/.i 
«k'iuoc’ ''tiana 

La lettera inviata nelle 


l.tiehe della D.C. .stanno al¬ 
la h,i-«’ floi;'aciiti.'./.i' -1 (!«''- 




^ txTliht (■ si Iitlilii’i-niif v:i piefeiito atfench're la 

\ V ' s' ’ '«'■•■'uidi/ srdiilii ih'l funsi- chiu:5i.U'a deU’istruttivrta pri- 

I I C'mdrollo nundasi nella 

tlithì r/ir hi lìnppifzzii dflht IH' di <l^^IVIlInnn ha 

B Ire i>'crn sinht ini /irco/sa» «/c- non ricavando d.igli atti 

I ch'Zloiie. Il y Inolio cui voli ili I*( I. ILSItl c Pili roti i tlirti/t'ii/i lìrlht l>ii i.struttivi quel ■'fondato con- 

' ~ ^ ~~ (lii-liiiirurioni lift siiiducit. vinciincnto morale di inno- 

MA1*f*nO Foi*l*aPÌ Ò clic costituì.sce con¬ 
ici wllc JT d 1 eli 1 ijI w IIIIIIIImSv* fiMiii/.i •• sin juirlili l ìir in<n-h- infli.spen^abilc per il 

- hrrn r.nlr d.dl., n,n,,.,n^ proscioglimento della sivcie- 

Mll.tNt». .tl — Il pii./. I.i- iii/././f.sf/itii/i/f (/,/ di f.iirnre r.irrnrdn il rnn» ,,nii>i>n t:‘ mtcrc.s.sata e delle perso- 

nir«. sindiifo sorinldriiiDiriilifit x l{iniii>i<iimei>ti> d>in»ri ni ito >, ,/f miiiriv/iiiiio «'iiorif/if ronsi- ne mdiz.iate. Per questo ed 

di Milniu,. etfllo min pri/mi f siirrrssiKniiiciitr niiinni r/f- „/,Vrr di nnniiiiii-^trnriniir dri- altri motivi clic risultano 

in,Un dnll.t iiiioiui 111 , 1 ,riinrniizn Iflh, con » noti d,-ll,i imnjijio- /„ M„nlrrnlini) 011 . Uniliori s, chiari dal testo del comuni- 


■siS'' 


_ Un .litio .sc-nuìali) e .siop- 

piato lu'l mondo «lei calcio 
eorevolì a una coinvolgendo fiue.sta volta 11 

. _ , . Genoa ed un altio numero 

ino prpjettlZlO impreci.sato di scpiadrc e 

_ gioeatiiri. Il Gc'iuva tu a suo 

tempo informato rlalla Com- 
zinnc inliniisoiciitc c l'enion. mi£,;h,ne eli Conti olio della 
ni .,iuUn roln-mn,, isolnin .« , flenunci.i pie- 

st'tttinfhi (Olì hi ilcstnt hhc~ * * ' 

rnlc! monnnhnn ino-istn. "t'ntata nei .suoi rontronti 
.S» snri'hhf dovuto, min voltn noto gioi.itoie CìrUti pi’r 
ri,'Ito il siiidnco, l'Dstitinrr inni pietcsc forriizloni che sarcb- 
tiimi/n di siiiisini con il pu'iiu tu'io avvenute dur-m’e U 
nsjicllo dcU,i vi,l,,nl,i l'Icìto- cainpunuito l!)."i3-31, 
ni/f.- f v'crit 1,1 iiossihihtii ini- j\,i- rigiuirdi' veisn la 


iiirrirn ili rostihjirln. 

/ snrintilcinorinti,-i inilnilfsi 






>t' ' ' 

: 'V 


■ 'I l>r,:„c,i,,nti dnll,- nl:nl.- d, Sa- e pur e 

m 1. ‘ .scendo i motivi «he av 

V idre (tticont l tteronlo rf»n hi ^ i • 

^ ilf. If yimhtrn rerrnn idldap i.spUMto In iutUMio pr 

^nhtzittnv fis'iiViiit* noiuuiiito Ciiitti, 

I (// .«lift tìnrfifu /• kì /Il l.liornncìvn Piefeiito atfenderr 






«■olloquii» col proietto, e \ * . * ” .if 

r.«LiV..S.A. ha raccolto una - J a 

.sua d.chiara/.ione da c-u „ 

ri.^vidn (“he hii invilntc' ._ _ __ 

il rappresentante « 1 «*. go- j (lo.ev-.i r.unirsi stasera e 

vp’-n.i .1 t’a:‘'«' ’«' dovuto 1 che p 'tato rin.iato a «lata 


Il prof. Ferrari (a desti a» .tpptamlttn «topo Li sii.» Il !» Iiizlli» cHi v«>iÌ P.sÌn V Pili 




compiici. 

Senonchi' la Uommis.sU'ne 


.«tare 00*1 un duro colpo alla «»*• parliti. Dt*l resto, il -solo 
deinocra/ia itnbaiia. La < tri- f.itto deMVsistenza di più par- 
plico iiUcsa > è pregata «li nti che abbiano propri nde- 
prcndere atto di av«'r ottenii- ri'iiti ii<‘i .sindacati. Li <'a(lcr<' 
to un risultato nettaiiioiiic op- aiitoniaticainente l autien con- 
po'to a quello desideralo. «ezioiie del siiid.acnto quale 
Nel corso dei griindi «rio- 'triimeiiio «li tra'iiiissiom*. Il 
fieri iitiiiari nee«'nriafi. abbia- siiid.aeato iion fiiii'i ess«‘re siru- 
Tno assistito a episodi roinrno- iiH'uto ne di uno im di più 
venti di ahnegn/.ione fra atti- partiti, ma d«'v csscrc «'ffet- 
visti s’n-daeali e lavoratori tivament«‘ indipendente da tiii- 
-scioperonti delle vari«' «xirren- ti i partiti, 
ti. .VI posto delFantica «op- J compili del .sindacato iiio- 
correiiza. delle rivalità e «Iella derno — di fr«>nte ai problemi 
preoccupazione di parte, « he nuovi posti dallo su iltippo d<‘!- 
prima «-ostiniivano il petisie- la iiicccani//a/.ionc e «ieU’au- 
ro «I<ìrtnrnante degli attivisti, tomarùinc del lavoro, come 
è «iibentrafo uno spirito mio- dair<'si}f«*n/a «li affrontare va- 
,vo «li frnti««a e leale emula- sii problemi MKinli, oltre elle 
zione. Tutti «i sono battuti sindara'.i — s«».nn «liveniiti più 
per fare meglio, per «lare di coniple-si e «l«'li«’afi. IVr a- 
più alla lotta comune. «leniph'rc a questi compiti di 

TI risultato della gramle lot- responsabilità. «'• no¬ 

ta unitari,» nelle campagne «'« ««essano clic il sindacato sia 
noto: i grandi agrari Innno veramente aiit«>nomo. «.he nb- 
«lovuto piegarsi niiovameiite al bi.i una sua propria persona- 
principio «Iella tratta/inne col- Ijtù ben dermita. e «he la sua 
Icttiva delb' controversie del polìtic.» v<«ngn ol.-vliorat.i nel 
lavor<» e«l ac«v'tlHre quello del- sindacato .sfesso. in uno 5 «f«ir- 
l'aiirneiito degli n-'egni fami- /«» com.ine «lei lavoramri di 
liari. Per i ferrovieri La «jiu*- tutte le correnti c iiidip«'n- 
ftìniie è tuttora npc-ia. Ma «lenii 

.siamo cert« «he .amile per i di-cuss|oiic eh.- ha avii- 

ferrovicri runiià d n/mrie riii- i„„„„ .jj re«eiiie fra i « 0111 - 
«cirà a rimimverr gli o-taco- p.-j^nj dirigenti sindacali so¬ 
li frapposti siqor.a a una so- <j,,ljiti. in -e«le «li partito, ha 
lu/innc ’5.<KhU'-ta<portati» rortatnoiiic un onniri- 

biit«i positivo ,al chiarimeniol 
f imcrC's.aut" me.irc < he la problemi .ae«'«*iinaii. Non 
miovn atmosfera <1 intesa ‘‘ta- < (ijiipr«*i.<liamo l>enc. inv(scc. la 
b'btasi fr.i i vari^ sindacati, ricerca, da parte di ««ernini. 
non è cir«'os«TÌftia ai «bm gran- ,|’iina inesistente «lifferenzia- 
di settori del lavoro nei quali ^jf,nc, fra «orinIi«fi e «omii-t 
5i sono «v«»Ilc le r«v«^nti lot- n.^(j_ problemi ►ind.icali 

tr unitarie, l.s-a <i c diffusa in p «ociali «he iti sede «onfede- 
tiitte le categorie, m lutte^ le sono st.vti elalvorati e de- 

fabbriclie. in )i’tii_ i «ervi/i. finiti di comune acford«> fra 
I laboratori «l«*gni categoria |„jjp |p correnti «be fanno 
ritrovano c«.n sollevo il sopso ^^^te della CGFL. Una tn'e 
della loro fr.aternit.i e «l«'!ia[p,,.prfa arlificiosa non jiotreb- 
lore -olid.ar'Cià. nell.i pien«*/- corrispondere che a «late 
za della loi-o atilfuiomia orga- i,-|.oc<'iipazi<»ni «li n.iriilo. ni:i 
nizz.itiv.T o nc! 'p:ù ns=«»lii»o ^-oru^ sindacali. I'e««es- 

c rcciprtbco risj^tlo delie dif- , a>t<‘nzione che certa stani-j 
frrcni opinioni. p,.^ accorda alle inesisfenii «lif- 

Tiitti i sindacati c « loro f.-rcn/iazioiii «lovrebln* metfe- 
dirigcnt! hanno «-spr^-sso viva jp guardia i sinceri parii- 
sfwldìsfazione per le Ione con- iloll'uniià dei lavoratori 

dotte in fomiinc. niiti ri!c- piano sìnd.nalr. 

vano con so«l.lisfazione 1 e-i- 

srnza «1. rrunpU-o - .vfg.inizz.azionc 

tm «’i rampo •..nd.a« ale. Tilt- «Icn.iizninc - 

tavia. «redo « bc s,a ancor,« j ,,,, contnbiiio «le«isibO 

prematuro parlare .1: mnf.i „,i„ppo conseguente dei 

sindacale organic.a. qn.aninn- ..^pari di mi ho 

qne la fcmlcnza nafiir.aie «tcii , _ . , 

.... p.ir.ai** prima, c n«x-e"ari«» 

lavoratori d ogni corrente ver- [ rafforzata c non mi- 

questa meta, s, Lacca 'tra- ^ 

«la -p t:inc V «»rg.ini/zazue . ., , , , 


iiii.s.s.i: !o. 

E tuttavia, culi le duu:.'i’ 
sioni di Feir;,:i iiim .so¬ 
no st.ate l'TÌmecliabilnvonte 
(•«•nip'Onie.sse le pu.s.'iljilità 
di .soluzione. 

r. Con-'.glin cu nuiialc ciie 


i leuibro). !i,« ancoi'a l.i pu-- 
.-.bil.t.à di .scegliene dal .suo 
«.elio un .sindaco c «li nonii- 
nate una giunta «li larga 
apeitura .sociale, nella qu.i- 
> 1,1 D.C. venga invitata ad 
I ,i.'.'U>i',ere il suo ixisto di ic- 
1 .'ponsabilit.à a fianco di «pie 


partiti che hanno :a«c«>llo 
la ninggior.iiiza dei voti; 
che sullo 1 p.utiti «li '.spi- 
r.i/ion«' sociali.sl.i. 

Fra le le.i/ioivi r oiu.,n«' 
.die dimis.sioni rii Feir,. 'i. 
va particolamiente .-«'ttoli- 
neata quella <lcU*<»n. .Sa-.i- 
gai che m modi» voia'i'.enlt' 
ine.sponsabile le lia «iefini- 
te- t< dimissioni «'«si ve » 




Perchè Ferrari si è dimesse? 


Krusciov afferma l’esigenza 
di pacifici negoziati per Suez 

Il discorso (ti 'giovani costruttori dello stadio di Luziiib — Ìm nazionalizzazione del 
Canale non ha niiHa di illegale — Gli sforzi deirU.H.S.S, per la pace e il disartno 


ntpjitrsetihtltt tini i fwiiiiiifs/f» dt xinistni itlht tfitnle st 

«f*i ifi/i/r/iMn'/r hi IH. ttnntsht nvUt' prt* 

dnl ...nsi.,fu«i,- rr,,"ldd„nn„ i-'dnln , 01 , /.• dr- 

\lir. Ini I ,i\\riinnl,, irn Ir ih- 

— —'.T - — ,— , mis\toiii ,1,1 Militili II. itii iiiii.M- 

'llìi'ir ,■ il,i inriiilni, ,lrl l‘nr- 
" _ /l/l» si,i'niltlrni,iiT,itic. 

H ^9^ Big 

B B B Bh^ kfB lininto 

siiìdni'o i'ftrnri ,1 /irriidrre f/lic- 
'./c ili'i'isioiii sono orinili ctiiiiri*. 

_ l.',in. l'niifniii, /nir rssriido n 

Qk Bfi l(i,inii. /tri- 

^ÌBSNÌ^hPbKÌì /icr- 

s,iniiijiii,t inii innrslo per In 

___ mi'lrnpoti loinlinrdn, il piii cor- 

iriitr III'/ fnr ns/ict/iire ni suor 

tzionalizzazione del noniiin, nmh,' n Miltino, il In- 
, si,' rii'nlto iiriiliilo iliirnnie Ini 

pace e il disarmo innipminn rlrllomlr. I>icri,n 

in/li eh't tori 1’,,in ino di l>in:zn\ 


n.-wiDE i..\.ioi.o 

( CiilltlluiA Itv £. |>.vi:. 9 « 1 ) 1.1 


calo diramato in nottata 

(('iiiitliiii.i In lì. pa; , 4. mi.) 


LA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Senza esito a Firenze 
le prime tre votazioni 


Mé ■ ' 



~~ di’/ tirsii; o votole per l,i Oli e 

credo che il buon sen.-o trion- c .s«> ttov eremo l.i eompn'ii- pat.'O ehiaraiuenio «lur.inte ,'»innni vi ilnrrlv l,i niinj- 

feià p«':inettendo alla Frati- .sione de.gli altri Pae«.i. i no- recenti coiuerRa/.K'iiii inter- «/u'riiun». ,, In In, nnporrù il 

eia e alla Gran Bretagna di sin sforz.i avranno contribvii- nazionali. E non si tratta .*<>1- •'»nnins.s,ino prefettizio, l-.rn 
trovare una giusta soUi/.ionc". to a c.-caie una pac-c dura- tanto dell’lmlia. deir.‘\fgii.i- •*’“ L"" rleri- 

Krus-cio • ha co.-ì pro.-cgui- tura. ni'taii e dell.i Birmania. Noi ’’ <bu"''tr/u’u vonie. Jn 

to: Noi pensiamo che il gc- f no.-m .'lur/t — ha pio- abu.amo sentito Li stessa «o- L’ 

sU> del colonnello Na,.ser non .M'gii.to Krusciov — .-uno al- --a «lu.'-aiilc i nostri colloqui l ", <;'llnzionr dell.i pro- 

abbia luiila di illeg.ilc. Di che? «.ualniciite diretti verso il di- in G-.ui H « taglia col primo /""•-■"'""b- »«>» ‘’ùr 

co.'.i .'1 tratta? Del canale di ,,arm(». ;« inteidi/ione della min.'l «> Eden e i suoi col- '' " 1 '"^"'" ' >»< " ri se n, re- 

Surz che >i trova jii py^illo, nrodu/Kuic deiriinpiOK 4 » k-iihi. Af*iiìc pari' in occms.oj^c prmrt «; / tf^ 

che f.aver-a il territorio del- delle armi n.icle.a;, e rniter- «Iella visit.i .a Mo-ca di Gu.v ‘ <l,«iorrnln'o. 

1 Egitto, che è stato co.s’.riiito ruz.ione «iegli esperimenti a- .M«>!'ct. di Christian Pineau , l"^""'> respniisnlnliln del 

d.i lavoratori egiziani. D.i al- toimci. e.o rlie ap-rebbe lar- e d: altri .stalì.sti ... i ;•/«« e dell ntlimle ,jr- 

lora. sono pa.ssati molli anni, c.},e possibìlit.à al;.» coesi- - ^ 

molte co.-e sono cambiate, non vU-nza naciric.» t-.i ; P-ic*! so- f,,. r ,, .» " '/''v//.r «/» 

è più possibile tenero i pop«.li cialidi e 1 Pae.M non cocia- Gli 5. U. SVlIupperanHO '"< < /hih» «//» 

sotto II giogo del coloniali- li.ii Queste m -.irp pe-met- i- 1 • "o'”". ''' 

.sino. L U.R.S.S. come ò noto. te-obl>ero'di r durre ?e‘fo ze QI» 3111131116011 nUCleSTI d,s,...Mrm/.. dvitn ^ Ir,pi,- 

ha dal canto suo trovalo ra- ..rmisle, di diimmiire eli «.ne-- ^ V-"" ' 

gionevole la ev.icua/mne da ri iiscaii e «If c!eva-«> il livef- WASHLNGTQ.N. 31. - Gli i,,'Vó.//m* un.'Nr'Vómmi^^^ 

’ a"!' “a di "Ita del popoli. .Ma ci«, 5 :,:,,„,o ..Mluppaii- zn.or driln rilln. Ilnslrrn coinè 

«lei Indi.i. del.a Bnmai la e non dipende d,i noi .«oli. Nel vari tipi «li armi atomiche ,,hiclliv,i doemnenh, zittnr <//| 

//' ^ rniupo rìd d-'-.i^nin c dc^l in- f» ;*iridin^cno, su *« niio- fnn stfi rf‘x/ttni\iihilitù rtrpih»- 

l'i.uz. y terdizione del> amii atomi- vi piincipi». e stanno ingran- ii„rr hrcvenimlr ì fntli niilnnr- 

" T' Egitto — ha cont.nujito che. no imii abbiamo trv>va- drudo e aumentanflo le fab- di ,jiirsfr nitiinr srltimnnr. 

KtUsciov si c impegnato to, purtropizo. la necessaria briche per liuterie produrre in \U,, prinm riiniionr del l'.nn- 
ja garantire la libervà «ti na- «•fm'p-e;» = .«)ne n coloro «In cui gran qu.iiitita, si.//ir» ron,tinnir vrnivn rlelh, il 

jv:g;i/.nino .sul cana.c c a pa- dip>endc l.« -uluzirine del prò- Cu'» -i legg** nel r.'qiiioitfi snid s,,ri,ihtrn,orrnlivi, l'rì- M prof, l’irro C.»l.iinJnilrci. 


Gli S. U. svilupper3nno 
gli 3rm3menli nucledri 
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FIRENZE. 31. — Le prime 
tre votazioni per l'elezione «iel 
-sindaco non hanno «lato ne.s- 
siin e.'ito. 11 Con.siglio comu¬ 
nale, Ihialmente «onvocato a 
pili di due mesi dalh' elezio¬ 
ni. h.i re.'Pinto .<1 nchiesta 
del p:of. l>,'i Pir:« che 'i era 
pre.sentato per chiedere la 
! ielezione .scn/a c-sere in gr.i- 
du di iiroporie alcun accor¬ 
do politico; e .anzi, ha dato 
i.i inagginran/a dei voti al 
candidato delle sinistre, il 
Iirof. Piero Calamandrei. Ma. 
non e.s.sendo stata raggiunta 
la maggioranz.i a**ohitn, la 
seduta è stat.« rinviata a gio¬ 
vedì o venerdì. 

La jirmi.a vot.azione ha da- 
;u :l seguente risultato: La 
Pira 3T, Fabiani 16. Ca’.a- 
m.indrei 9. Rondi 3. Target- 
ti 1, Nocentini 1. .schedo bian¬ 
che .T. 

I.a sectand.i vutaz'one ini¬ 
ziata subito dop«> ha visto 
s,i!irv. a 26 i voti di Calaman¬ 
drei. cno or,ino quell-; dei co- 
mun'i.st'. e de; *ock ,1 .s’i me¬ 
no il SUI. La P.rn r.portav.a 


jgarc Un indennizzo agli azio- bleu'a Noi pen-i.aii o che gli ci»*' I.a (’i.ini!ii-.sione per In rnri ron 1 voli dclln innqiiin- l■,<^llill.llll «irllr sinistre. li-« ,(,ln 24 vuti. 

jiiisl; del,.'» Compagnia del altri iiopoli. ,il d.t*" «li quelli cnergi.'i ;ito.mica Im prc-'cntato rnnzn ,li Miiisfrn r/ir nvrvn ottenuto nell.» ten.» \otazio- jjj pa..,,iv,i q;i-iul; al.a ter- 
icanalc. La n:«zion;«liz.zazionc der.’L’nione .So'. ietn a e «iegii al T.'ongies-i.. La relazione ri- vini,, le rlrzmni nniininislrn- ne per l'eir/ione dei siniiaco votaz.ur.e*. col scgu-crvte r;- 

) non ha «iamicggiato i popoii altri Paes- sroci.ilist , i|i»n - ♦»- gii.i.-fia l'attività del p.-iniu hrr il t’I ni.i»/'/;».. I.n liC nssn- iti Firenze 28 volt rontro 1 2t 

|fic!l<« Fi'anvia. «ielia Gran gl ono zucrra C’ò è ap- -emestre di fpie.sl'annf.. nirvn /ni d,i nllorn nini posi- del prof. I..t l'ira (Continua in 6. pac- 9. col.) 



Il (ompa^nn hriis« io\ 


fieli.! Fi'anvia. «ielia Gran gl oiu, 

Bretagna e flegli Stati L'iiit:, 
m.i 'uHaiit't '..« C<imp.«gnia «lei 
c.inalo rii Suez. Si deve «itm- M 
qiie ixì*er t-ov are una solu- ^k, 

izione pac.fica; questa que- ZB 

l'tione deve e-.-c-e risolta se- mml 

Icondo principi di giust./;a, 
j «'Noi vorremnin «-he la ■ 

Francia e la Gran Bretagna i 

ri corno;pnde.'-erf» bene. Xon Oli 

vi è alcun .motivo per rav- 
vivaro i'inimiciz'.a tra i po¬ 
poli 11 pnpfilo -vivictico non 
vuole che .«^m infranta La eoe- 
'l'tenza pacifica tra i popoh. '^€ 


del prof. I..t l'ira 


(Continua in 6. pac- 9. col.) 


Ammirazione per l’equipaggio dello “Andrea Doria,, 
da parte del comandante dell’“Ile de France» 


Oggi comincia Tinchìesta americana sulla tragica collisione ' I morti supererebbero la cinquantina - Secondo diverse 
dichiarazioni molti dispersi sarebbero restati bloccati nelle cabine - Interrogativi sulla manovra delle due navi 


,NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE si arifnungv che, j.ero. la 
I _ I commissione accerterà »an- 


_ , „ j-ii.T «I .iziuii* c rti«- «Il mi-i , , , , .... 11 .«.«««. . 111 . w.i'i iJ.i.i. 

organiz/PZ'onc d- « la-run.i «li, . , ^ lo.irlav» : !..'hc ,;c. - tuaz.u-l, . 

. Ili I L«vor.»w»ri. 'cnz.T ncs-nna 1 . ;-t-ns:s. |b! turjslic: con g.i aK.i PrC~ 

psto — .uilizzi ì C'pc.-.«'nza po-l , /-» - i Ino economie.'; f:«'.i L.R.h>JS>. | __ _ 

-- I II ’ . ■ flìscrimrn.trionc Questa c lai !■'. f*o.' n--.curare «a coo-i- 

s.(i»a delle r(mcnt. .o,?c un,- ^ -V prnpos'.tu «tcg.; eni-.nvnza pacifica fa 1 duo .- 1 - 

tarie p,sr dare -ma sisiem.ii,- d-f.'-, de-r» intfrc.s» ')'«*''»■' » pn i.o sc-'.;^., D,. duo o tre anni a'o- 

rità almeno rolativ.i alFuni- 1 grctar.o rici P.C.U.S. i.a rict-Lt .n.o fatto :n quest 

Tà d'.azlone sindacale. Fra l'al- '»«*» r.o|K _7 ^ 'd to fra '.•altro; - Io p«m-n che gr.m'ue lavoro. > 

fatfo fhe il L-rmde n.a- «l/^mocrazia e de. n-uestirmc rie! «anaic di ro -z on? e.-m n', all: 


s.a rivendo.iz'on*’ lei !,ivor.i-i 
lori ■=. troverà di fronte tiit-j 
te le forze «lei lavoro unite J 
potrehbr' ««eiraggar»' «ertej 
fracof.anze e certe no-ialgiej 
padronali, risparmiando ai la¬ 
voratori «aerifìei non nfx-ess.^- 
TÌ e al Paese ì d-sazi «li gr.and;) 
agitazioni che «ì poireblx’O'.j 
«vii are. 

Cono. !'inte-a sindarale eh.- 


in ritengo pui matura oggi ,<,Urr • 

è ben noea cosa ri-petio ni il crisma, come *1010 e un 


è ben poea cosa ri-petio ni il crisma, come *1010 e un 

e«»r»ts^gì ehfs «larebbe ìinoiicr.io Ln iirQHento r-er 1 
crnmii vanio,.^! cric «larenoe evidememente. Dalia dri Pron po'c dei Padre 

at ]aTOTat«iTi 1 nnita «indacalc _ deha Patria • 

OT^ranica, Afa l'una non C in r, rlella rat «a GtOO. nonr„-, ' 

«rontrasfo con laltr.a: la pn- rnoz.atch.ca •. agsnunce n Boi.a, Il fe»»o del giorno 

ma potrebbe «so-titilire la .siamo pror.ti a.-.cfle a cadere • No.-i voelia.no m ra'rpo mr- 

nwmxu necessaria oer la eo.-i sulle labbra il r^<^me del r.archico ««'fre .^be;e. v.iio 
pw^cssa neet^saria 'a ^ ^ ai- 

rcanzzazmne della ««y'onda. attenfo a tri . /Bolla rj, Corr.ere dotta 

appena possibile. dove metie 1 piedi, che die- r.az.onci. 

Si fratta. r>er ora. «oltantii mine: AS.MODEO 


riirt eiiio-iu» .iv.n,,.i rt.i 111.1- , , la 2-cia.,o [u.. iiu Ut i- b;:,n'.o fatto ;n questo .senso 

tà d'.azione smdaeaìe. Fni I'hI- ^ p. Io fra '.•altro; - Io ptm-n che ;,n gr.unrie lavoro. > nostre 

t'o. il fatio che il gr.mde p.n- •*»*•*'’ «l/’moerazia e de. que^lim.c rie! v :maic di re'.az.on: c.-in gli altri Pac.si 

dror.iio -appia :n p.irienz.i *yr,T/* V ’ ^ 'ocia.e cìc\e' r.revere -ma -o- ^ .-v,.uppano iior.malmentc. 

che. nell.v lotr.i per ogni gin- ' Ua.:a. (.uzione p.,i-ific.i. e «'..e -n; ijarino -.nrzio a .Mo-va 

ftll'SEPPF HI V ITTORIf) .ii/ion; non re ne - no al’re: ■ j-,.; oqu: -oviclico-giappone- 

____ — — _ sj Noi vo2’..;«n.o liquidare lo 

-t^to oi g-ce'ra con il Giap- 
m m I * 'a.ne e concludere con ««sso 

if I tfÈ Uutfato d; Dace, e ceno 

■ E» ■«»«_;-€» C» ij,-3 fallo tutto ;1 necessano 

__ n-'r condurre a buon c.sifo 

” [ • nues*.i negoziati, .\bbiarr.o ri- 

isolaiioni Invocaalonì cevuto la visita di nu.merase 

ferire »,T. certo Bo'i.-i. mi « S.amo d.sp.-- a (i«.«- «r.;.e delegazion’ .=trón ere ciò chC 
mere della .-.izm; e. . Lr.a la v.-a ». nnpenrr,-, ,i Bolla contribuito a ftabilire re- 

r-ia c^,». abbia avuto i! cr:- « parc.*-e venE^ guacaF.,-, ». -. - j- ■ j, 

u «ovretno c per r*o. ter.ia che sìTi Rjorr.f» d«i*i;i 1 *''^ ^ ^ 

, ch(* rrrr.ikì 'utTo il \4rf* pojK-.o ir.trma/iorin.o. 

q crisma, come *;ofo e un va’ ano ir.vor.i «m ancrr „r^T- | « U. XX CongrCo-'O nel par- 

oiicr.'o L'n urQuento per t tarr.ente: qiioi.s del rvori^ ir, jt,*o ci ha assegnato il com- 

grii ai sole evidentemente. o',' ^ Padre jp,;.,a ’.ottare attivamente 


Insolaiioni 

Scrive NT. certo Bog.-l. vul 
Corriere della .-.azio: e. • L'r.a 
ver-ia c^,e abbia avuto i! cri¬ 
sma «ov ranci e per r.o. ver.'.a 


' Invocazioni 






appeitn possibile. 
Ai tratta, per 


i tratta, per ora. «oltantol 


AS.'tfODEO 


jper la Dace, la fiducia e la 
«icri-ezza nei raororti inter- 
uazionau. Po-siamo dire che 
1 no-tro partito attua que.'to 
;o-.-pito con successo. II Co- 
•Tiitato centrale del nartiln e 

• govcTio ritengono che «e MII..AXf> — li frrnrtiro abbraccio della moglie di nn marinaio dcli'« .Vndrca noria». 
Ipersevereremo In questa via alFarrlvo del primo grappo di 41 nomini avventilo Ieri alla Malpensa (Tclcfoto) 




y 


NFAV YORK. 31. — Do- 
moi'.i la Commissione d'in- 
chicsta della Camera dei 
rappresentanti USA comtn- 
ccra le sue indagini reia¬ 
ltre aH'affondamcnto della 
*■ Andrea Dona >», .Mn fin da 
ora si comincia a delincare 
una linea di condotta, nelle 
indagini in generale, tut- 
t'altro che soddisfacente e 
non cerio tale da consentire 
un rapido accertamento del¬ 
la verità e da appagare la 
legittima attesa dell'opinio¬ 
ne pubblica. L’on. Bonner. 
presidente della commissio¬ 
ne americana, ha subito te¬ 
nuto a far .sapere, per esem¬ 
pio- che Vindagine * mira 
non tanto a determinare 
quale nave sia responsabile 
della collisione via a Stu¬ 
diare i modi migliori per 
render più .sicure le rotte 
marittinie. Gran parte del¬ 
l’inchiesta, perciò, sarà im¬ 
perniata sull'esame critico 
della convenzione interna¬ 
zionale del 1948 sulla sicu¬ 
rezza della rifa in more alla 
luce dei fatti che saranno 
accertati relatirameute alla 
collisione della settimana 
scorsa ». E soltanto alla fine 


che» se ambed»/e le nnci. cl 
momento del disastro, os¬ 
servavano le nrcscngioni 
della convenzione. * oltre 
od alfre circo.stonre di na¬ 
tura tecnica », 

L'ir chiesta dunqtic avreb¬ 
be come primo scopo l'ac- 
certnmento di cose vaghe 
e comunque- oggi, di inte¬ 
resse secondario. Se poi a 
queste iiijormazion: si uni¬ 
scono oltri elcmenU, : mo¬ 
tivi di perplessità .«« fanno 
maggiori. K’ quanto meno 
singolare che, a diversi 
giorni dal disastro, ancora 
non sia stato reso noto ci- 
rneno un punto l'ermo, una 
risultanza: ed c ancora ass.ai 
strano che da un paio di 
giorni si punti molto, nelle 
dichiarazioni, nelle informa¬ 
zioni « ujf.ciosc », nelle in- 
discrerioni, sul « lungo pe¬ 
riodo ài tempo » che occor¬ 
rerebbe per compiere gli 
accertamenti del caso. L'n 
modo tradizionale- ormai, 
per preparare il terreno 
a eventuali insabbiamenti. 
Son v’c dubbio che inda¬ 
gini del genere, per la loro 
delicatezza e complessitàt 
non possono essere rapide; 


; 

t- 
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Mercoledì 1 agosto 19S6 


MUNITA» 



.\i;\V YOItK — Miss Nano' l.co, ili .'13 anni, rpsiiirntr a .Ml.Ttnl, i-lip lia cUiito la sni-U-tà «li 
naviuaziliiiP « llatia » «* la laHnjiaqnia <11 navigazione- sVciIvm: ciliL-ilenitli 200 niii.i linliarl 
(•■Iri'a 130 niilinni «Il lire) per rlsarc-imptiln <11 ilanni. Nanvy I.ro, passrRgrra a linrilo 
(Irli* « Anilrea Diiria », è atliiaiiiicnti' riinvcr.ita in nspnl.ilc con la frattiir.i di ima 
Kainlia <• altri; IcsUmi lnl« rne (Hadinfoto) 


ma purtroppo non é facile 
dimenticare altre inchieste, 
altrettanto delicate e corn- 
pjesse che con questo stesso 
sistema vennero insabbiate. 

Da alcuni elementi che, 
in un modo o nell’altro, 
affiorano, questa esigenza di 
chiarezza esce rafforzata. 
Una dichiarazione resa oofli 
da Hiigh Gigante, capo dei 
servizi delle relazioni col 
pubblico della linea di na¬ 
vigazione « Italia >. ha su¬ 
scitato numerosi interroga¬ 
tivi. < Il transatlantico ita¬ 
liano —dia detto Gigante — 
vide la " Stockholm “ sullo 
schermo del suo radar pri- 
ma della collisione. La 
*’ Andrea Dorin '* virò allora 
a sinistra e la "Stockholm " 
non prestò alcuna attenzio¬ 
ne ». Gigante ha poi affer¬ 
mato di non essere in grado 
di confermare la notìzia 
secondo cui /'« Andrea Do¬ 
rin » avrebbe emesso due 
segnali con la sirena e ha 
precisato che il transatla'n- 
tico italiano virò a sinistra 
nell'evidente tentativo di 
'sottrarsi all’urto. 

Se effettivamente le cose 
stessero cosi, se cioè r« An¬ 
drea Boria » 7)idc la •Stock¬ 
holm > sul suo radar; se è 
incerto che l’^ Andrea Da¬ 
ria » abbia emesso seonoli 
di precauzione con le sirene; 
se l’« Andrea Boria », av¬ 
vistata la nave svedese sul¬ 
la sua stessa linea, eseguì 
una virata a sinistra; allora 
insorgerebbero serie respon¬ 
sabilità del onpifano Cala¬ 
mai, almeno in questa pri¬ 
ma fn.se della rdecnda. 11 
codice marittimo .stabilisce 
riRorosamente che, in c.i.s! 
del genere, ambedue le navi 
debbono c.'^ORUire una virata 
a dritta, cioè a de.stra. Solo 
cosi esse divergeranno, al¬ 
lontanando ofjni pericolo. 
Calamai invece, secondo la 
dichiarazione del Gigante, 
avrebbe virato nella dire¬ 
zione opposta, tagliando così 
la ^trada alla •Stockholm» 
col suo fianco destro, che 
fu appunto speronato. 

Tutto ciò, anche se risul¬ 
terò confermato, non esclu¬ 
de ovviamente, responsabi¬ 
lità della nave surde.se; in¬ 


tanto essa era fuori della 
rotta jìrestabilita di una 
ventina di chiloinelri; c voi 
sembra che nemmeno cs.sn 
abbia fatto uso delle sirene; 
e comniKjnc appare as.sni 
grave che non abbia seguito 
sul radar la viannvra della 
nave italiana e non abbia 
preso le misure del caso. 
Che da parte della • Stock¬ 
holm » non si abbiario tutte 

* 

le carte in rcpola sembra 
avvalorato dal fatto che sul 
piornali svedesi in questi 
giorni si sta scatenando 
nna vera e propria campa¬ 
gna non già contro gli even¬ 
tuali errori della • Andrea 
Doria ». ben.sì contro i ma¬ 
rinai italiani, arcusaii di 
non ni'cr fatto il loro do- 
vcrc, di aver lasciato i pas¬ 
seggeri in balia di se stessi- 


di cs.scrsi preoccupati più 
che altra della propria sal¬ 
vezza. Perchè puntare su 
insulti c offese di questo 
genere, che però possono 
facilmente trovare presa su 
un'opinione pubblica tocca¬ 
ta dall’alto numero delle 
vittime? K' sempre co.sì — si 
commeulava ieri .sera tra t 
marinai in franchigia a 
Urooklj/n —; .sono gli stracci 
a colare. 

In rcallà, sul comporta¬ 
mento dell'equipaggio ita¬ 
liano continuano a piovere 
dichiarazioni spontanee di 
persone di opni cefo. La 
signora Thelma Liiras, che 
si trounun sul « Dorin », bn 
avuto parole di ammirazio¬ 
ne per i marinai della nave 
italiana. • Sono stati sem¬ 
plicemente degli croi » ha 


detto. Essa ha ricordato che 
nel trambusto ut furono dei 
passeggeri che cerccnoiio di 
farsi strada verso le scia¬ 
luppe prima delle donne, 
ma furono rimandati indie¬ 
tro dall'eqttipaggio. 

Altri elogi all’equipaggio 
italiano .sono .stati fatti dal 
capitano De Bcaudean, co¬ 
mandante del transatlantico 
francese '< Ile de France >- 
che fn tra le prime navi a 
prestare .soccor.so all'<t An¬ 
drea Doria ». Interrogato 
circa il comportamento dei 
membri dcll‘oqui})aggio del- 
l’<' Andrco Doria >-, il eo- 
mandante De Bcaudean, ha 
dichiarato: « A (pianto mi 
risulta, il loro comporta¬ 
mento è stalo assai bello. 
Essi hanno fatto coraggio¬ 
samente il tragitto di andata 


CIUN'IO I\ ITALIA IL PRI.MO SCAC.l.lO.XL DKI XAL'LHAC:| 11 

Il racconto dei marinai dell’ ''A, DoriaM 
arriva ti ieri sera airaeroporto di M ilano 

Il cnninioDeiite incotitrn con i purpnli - Lo urco^lipiiy.p u (ìouona - L nuniniilìt 
dì giudizi sul hiioìi (.oiiijinrlumpii/n doli 'cquipufi^in nelle openi/.ioìii di soeror.'ftì 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MILANO (Aeroporto del¬ 
la Malpema), 31. — Alle 
16,20 un minuscolo punto ar- 
enteo appariva nel cielo 
eU’aereoporlo: giornalisti, 

fotografi e molti familiari di 
marinai dclT'« Andrea Doria >• 
si lanciavano verso la reto 
che protegge la pista 

Pochi secondi o l’aereo si 
ingigantiva planando lenta¬ 
mente fino a toccare terra a 
poche centinaia di metri da¬ 
gli edifici della stazione. Allo 
16,22 il « DC 6B1 Land », un 
velivolo di linea proveniente 
da Nuova York dopo avere 
fatto scalo a Parigi fermava 
i suoi motori. Sulla pista ac-; 
correv'ano i motoristi e gli 
inservienti mentre le scale 
per la discesa venivano av¬ 
vicinate alla carlinga. Ap¬ 
parivano Dapprima alcuni 
viaggiatori e poi, uno dopo 
l’altro i marinai deir«An-; 
drea Doria » subito presi di 
mira dai flash dei fotografi. 

Immediatamente si intrec¬ 
ciavano i primi concitati sa-; 
luti, i primi abbracci colmi 
di commozione. 

E’ impossibile descrivere 
quanto c accaduto in quei 
pochi minuti. Accanto a noi 
una donna si è lanciata con 
un grido fra le braccia di un 
giovane alto, robusto, dal vi¬ 


so estremamente stanco. 1 
duo si sono abbracciati nella 
ICS .va. 

Ncirintcrno della pala.:.;;- 
na dei servizi por i viaggia¬ 
tori erano stati apincstati 
dei tavoli per un rinfresco. 
Ma a stento, una volta che 
il gruppo di marinai e dei 
parenti raggiungeva la sala, 
i funzionari dclfc Italia » 
riuscivano a rivolgere brevi 
parole di saluto. L’eccitazio¬ 
ne QCi primi momenti si an¬ 
dava poco la volta placando 
e i naufraghi a gruppetti cir¬ 
condati dai giornalisti incu- 
minciavano a parlare di 
quella loro terribile avven¬ 
tura. 

€ Dopo quella immensa 
sciagura — narrava il trie¬ 
stino Guglielmo Lussi, uomo 
di mezza età dal viso secco 
e tagliato dalle rughe — 
ualcuno ha voluto gettare 
el fango sull’equipaggio 
della turbonave. In po.-^so di¬ 
re quello che ho visto. Io 
posso dire che i marinai han¬ 
no evitato una sciagura mag¬ 
giore; hanno aiutato i passeg¬ 
geri in ogni modo anche a 
rischio della propria vita. 
Ricordo un episodio per tut¬ 
ti; dopo l’urto in una cabina 
un bimbo era rimasto im¬ 
prigionato con una mano fra 
la porta e le paratie. Un gar- 
'zone di camera e un mari¬ 


naio hanno lottato dispera¬ 
tamente finché sono riusciti 
a strappare quel povero in¬ 
nocente oalln .spaventosa 
moisa d’acciaio. E potrei 
continuare... ». 

« Ma — è stato chiesto da 
qualcuno — ò vero che alcu¬ 
ni viaggiatori .sono rimasti 
bloccati nello cabine jz .sono 
affonclati con la nave? >*. 

Si è fatto avanti un gio¬ 
vane, Giuliano Petronio, gar¬ 
zone di camera anch’egli 
triestino. j 

«Ciò è accaduto — tliceva 
il mariiiaifi —. soltanto per 
quello poche iiorsone dirotta¬ 
mento travolto dalla prua 
<lel transatlantico .svode.'c :il 
momonto dell’urto. Nessun al¬ 
tro di .sicuro Ila potuto ri¬ 
manere a bordo. Per ore r 
ore noi abbiamo girato di 
cabina in cabina a control¬ 
lare clic i passeggeri fossero 
tutti in co|>ertn. Dove le por¬ 
te erano riina.stc bloccate, noi 
le ab’oiamn sfondate e siamo 
riu.sciti a salvare alcune per- 
-sone che erano svenute in se¬ 
guito alle ferite riportate do¬ 
po il colpo violentirsimo >>. 

Tra l’Ufficio della dogana e 
la .'^ah'i in cui era stato pre¬ 
parato il rice\'imento, una 
donna si acsirava di grunno 
in gruppo alla ricerca di.spe- 
rata del marito. Qualcuno le 
ha fletto <iie era a New York 


L’inchiesta sommaria 
esaminata dai goirerno 

La nuova nane avrà in comune con la <- Porla ■■ soltanto la 
stazza e verrà co.drnila con criteri economici del tutto diversi 


Come era previsto, anche] 
il Consiglio dei ministri si è 
occupato dell’affondamento 
dell’» Andrea Dona ». delle 
responsabilità d; e.sso e di 
quanto do\,,, ec*3C* i,itio per 
colmare il vuoto venutosi a 
creare .'U una delle più im¬ 
portanti linee della nostra 
marina mercantile. Il mini¬ 
stro Cassiani ha informare il 
Consiglio sui primi risultati 
deU’inchicsta sommaria od ha 
ricevuto l’incarico di nomi¬ 
nare la commLssionc per Io 
espletamento deirinchiest.i 
formale secondo Io disposi¬ 
zioni deli’art. .ó80 del codice 
della navigazione. 

I dati deirinchicita so.m.ma- 
ria sono tuttora circondati 
dal riserbo ufficiale. Pare tut¬ 
tavia accertata una iniziale 
responsabilità dell’» Andrea 
Doria » neli’avcT mutato rot¬ 
ta — non appena a\-\-i 5 tato 
la « Stokholm » sullo scher¬ 
mo del radar — in modo op 
posto a quanto previsto dai 
regolamenti per la sicurezza 
della navigazione, virando 
cioè a tribordo' (sinistra) an¬ 
ziché r. dritta. Ancora dubbia 
rimarrebbe, invece, la re¬ 
sponsabilità finale dello spe- 
ronamento, in quanto non è 
stato ancora possibile valuta¬ 
re a pieno fino a qual punto 
i due comandanti abbiano 
utilizzalo j mezzi tecnici a lo¬ 
ro disposizione per ristabili¬ 
re la rotta delle navi nella fa 
se ultima di avvicinamento e 
per evitare l’urto. L’inchiesta 
non sarebbe in effetti ancora 



GKNOV.X — Il sfnrr.«lr C'ar- 
ninn, rfltnand.'inlc drl porto 
di Genova, rhr prrslrdrra la 
Commlvslonr d'Inrhir'ia 


;n grado dj stabilire con pre¬ 
cisione se, nonostante l’inizia- 
le errore dell’» .Andrea D"». 
ria ••, la « Stockholm >» non 
abbia contribuito a .-endere 
fatale Ir, collisione, ometten 
do l'adozione di misure di 
emergcnz.a più rispondenti al¬ 
la drammaticità del momen¬ 


to die alle norme d; naviga¬ 
zione. 

Nel'-a ."^te.isa mcbie.sia vor¬ 
rebbe inoltre fiescrilto il rom- 
portajiiento de’^o stato ’osg- 
giore e dcirequipaggio della 
nave, e verrebbero -ollevati 
alcuni interrogativi sull’effi¬ 
cienza delie ope.''a7Ìoni di sai- 
vataggio del gaT.cggiaiitc. E' 
tuttavia opinione corrente 
che Io .scafo del « Doria » do¬ 
vette trovarsi ben presto in 
condizioni tali da escluderne 
il salvataggio, tanto vero che 
la nave affondò quando il co-j 
mandante e gli altri ufficiali 
avevano ritenuto opportuno i 
abbandonarla già da tre ore.j 

Il Consiglio dei ministri ha 
inol'.re invitato il ministro 
per il Tesoro ad intervenire 
affinchè l’IMI .accordi alla so 
cielà « Itali,! » il mutuo ne¬ 
cessario per completare le 
.^omme occorrenti alla costru¬ 
zione di Una nave che sosti- 
tui.sca quella affondala. In 
tal senso, il ministro Zoli ha 
avuto ieri mattina .stessa un 
colloquio con il pre.'idente 
dell'IRI. on. Fascetti. 

La nuova nave a\ rà in co¬ 
mune con I’« .-Xndrea Doria » 
soltanto la stazza: .32 mila 
tonnellate. Importata nel can¬ 
tiere di Sestri Ponente, essa 
verrà costruita con criteri 
economici del tutto opposti a 
Tuellt seguiti prccedentemen 
te. dato che ioltanto ora ci <i 
è re:i conte che le nav de'l.a 
clas-r Doria romportani! 
un deficit di 20 mi.ioni p>er 
ogni viaggio 


L'arrivo a Genova 


DALLA NUifllA REDAZIONE 


GE.NOV.A. 31. — Centinaia 
di por.'Onc hanno atle.M» ieri 
per «uè di Ironie alla .sede 
della .società « Italia ». ui 
pia/./<i »S.iii Benodetto. l’a.-- 
ri\(i da Alilano dei 40 nail- 
fiaghi giunti m giornata al- 
ra<'ropoilo « MaliH'ii.^a >•: una 
lolla di paienli. amici, citta¬ 
dini. autorità, guuiiali.-ti e 
folograli. Api>cn;i .'-ce.-.i, 1.» 

idiiimo/.ione ha .soffocato tut¬ 
ti; di.'peratainentc i congiunti 
.sj sono precipitati .sui loro 
cari, abbracciandoli lienett- 
camrnte. .scoppiando in la¬ 
crime di gioia. In mezzo alla 
folla c'erano anche molte per- 
S(>ne che ancor.-i .aspettano an¬ 
siosamente 1 lf>rn cari e che 
a tulli chicdev.mo notizie; eoi 
volto rigato di pi,ulto la mo¬ 
glie di un m.iritlimo di co- 
IKTta cliiede ad .Adriano Cer- 
mgo .se Jia notizie del mariK»; 
il Ceniigo la :as.--icura. le 
dice che l'ha vi.sUi, che è fe¬ 
rito. ma soltanto leggermen¬ 
te. e che .st,a bene. Ma la 
d(>nn<i .scuote' la te.sta. tenie 
che il Cernigo le dica «lUe.ste 
co.se soltanto per ra.''.'-icurarla. 
.'-cuote la te.sta e poi si ab¬ 
bandona. Scoppiando a pian¬ 
gere nelle b.'-accia della tiglia 
che la trai>ciiia dolcemente 
Inori dal'.a i-alca. • 

l„i moglie (icl cameriere di 
bordo Filippo Ciovetto si 
stringe felic»’ .i’. br.iccio del 
m.irito. ciie raccont.i che 
cr.i appena co: u.ito <|uandi» 
.-i è \rrilicata la .-.ciagura. 
«Mi .sono alza,»' — dice — e 
h(« visto le pei.-Olle che eor- 
maiio lungo ; corridoi. .Ap¬ 
pena mi ->ono JCjo conto <ii ! 
co.sa .sic.'se succedendo, ho 
cercato di aiutare tutti, di 
P(>rt.<:e ■ .-occo;.^o. Que.-ta c 
-tata la Pt ima P'.eoccupa.zio- 
ne di tutti noi: .s.ih.ire g’.i 
altri: le donne. i bambini .-o- 
oiattiitio. Tutti, sulla iia\c. 
abbiamo f.ilto il no-l;o do- 
\c-r >'. 

11 cuoco Xataie K^col.ino 'n-i ^ 
detto; I 

•• t>ono s;a;,, .-ii.!t:ut,» pe- 
terra, ma non credc\o si trat- j 
ta.'.'C d; una .--iagur.i irrepa¬ 
rabile. Ho vi-’.o donne e barn 
bini piangere e gridare; .-ce- 
ne di di'perazione indc.-cri 
vibili. In quel momento s’ 
trattava di manton»'’rsi calmi 
Su noi dclTequipaggU) incoili 
beva una g.avissinia respon- 
.sabìlita: guai se qualcuno d 
noi ci fossimo lasciati pren¬ 
dere d.!l panico 

Su un aspetto estremamente 
interessante, su’, quale oiù sì 
c accesa la no’.omica in spe¬ 
cial modo sulla stampa di 
oltre oceani'. .sofferma i* 
garzone dì II Scelta Michele 
Gosimindo di 2.i anni. «Ab¬ 
biamo inimediataniente. dopo 
Tiirto calato otto scialuppe 
di destra, e ner metterle in 
mare era ind^^Pfu^abile che 
su ognuna di es.sc salis.sero 
2.Ò anarinai. Frobabilniento. 
alcuni p-is-seggcri. poco pra¬ 
tici delle leggi che vigono a 
bordo hanno ritenuto ohe i 
marmai intende.ssem prcoc- 
ciipar.si eseUisivamcnte di 
nieiterr in salvo le loro per¬ 
sone. Ecco, perchè certi gior¬ 
nali hanno potut,-» avanzare 
ripotesi che gli uomini di 
bordo si fossero precipitati 
sulle .scialuppe per lasciare al 
Diù presto la naie. Essi invc- 
.'e sj s.-ino prodigati, metten- 

I do a ti.schio la '.o.-o \ ita. per 
.salvare quella dei passeggerin. 


e ritorno tra la nostra nave 
e r* Antirea Doria» per 
evacuare ‘ gli scampati, e 
quando tutto fu finito essi 
remavano ancora attorno al 
relitto per essere sicuri che 
nessun altro superstite si 
trovasse in acqua. Io cre¬ 
do che non si possa fare 
loro il minimo rimprovero 

Il Capitano De Beauuean 
ha dichiarato inoltre che, 
secondo i suoi calcoli, lu 
« Andrea Dona » seguiva 
esattamente la sua rotta 
mentre lu « Stockholm >■ 
avrebbe dovuto trovarsi a 
circa 11) miglia più a sud. 
Egli ha preci.safo tuttavia 
che non ci sono norme tas¬ 
sative che prescrivnntj alle 
navi di nspetiare la loro 
rotta. 

Il direttore della .vocu- 
ta aroiatrive, della u Stoc¬ 
kholm », Eric Wijlc, ha ti— 
unto oggi a Goteborg — 
secondo (pianti) riferiscono 
le agenzie giurnah.'dichc — 
una conferenza sluinpu nel 
corso della (piale hn afferà 
malo che la sita società ac¬ 
coglie favorevolmente l’ni- 
ehicstu .sulla cuilisiune Ira 
l’" Audren Dona ,. e. ■ In 
Il Stockholm •• che verrà 
(fniipnita S“!tocU‘i-.- 

missione della Camera it- 
mericana dei /fap/irc.sen- 
tanti, c che e .sUa inten¬ 
zione levarsi im circa una 
settimana a New York per 
prendere parte ai lavori 
dell’inchiesta e interruyarc 
sulle circostanze della col¬ 
lisione il comandante del¬ 
la « Stockholm », ciipita- 
iio Norden.son. Non appena 
terminala l’ineiJie.s/a della 
Sottneom iiii.ssioiie a in erica- 
iia. ha precisato Wijk, avrà 
luogo a Goteborg nna in- 
chiesta. Hit anche precisa¬ 
to che la .sua .società non 
ha ancora ricevuto (licitila 
copia del rapporto che il 
cnpilono Nordeiison ha con- 
.'icgniito n New York al con¬ 
soli- generale :ivedese. 

Una hrerc coiniinicuzionc 
data dalla società <■ Italia . 
hn confermato stasera 
(pianto purtroppo si teme- 
vn: «Dato che — dice la 
comunicazione — 26 delle 
persone della terza lista, 
«jiicltn coiiieneiiie i nomina- 
lini dei iiiiiifrughi di cui non 
si ha imiizia, nllogginvuiio 
tu cabine prossiier al pillilo 
in cui la prua della « Sto- 
ckhohn ■ penetrò nella fian- 
ciitii (lell’f Andrea Dorin » 
aumenta la fiossibilità che 
la cifra dei morti nella 
collisione .superi i cinfjnan- 
tn ». Questa comunicazione 
ha purtroppo tutta l'anori- 
renza delta verità. Dram¬ 
matici particolari sone stati 
forniti in proposito (la un 
.sacerdote e da un camerie¬ 
re: essi sono convinti che 
molte persone siano affon¬ 
date con la nave. U sacer¬ 
dote, don Autonin Contenti, 
di Salerno, ricoverato in 
ospelale per frattura di 
una gamba, ha racconliito 
di essere salito sul ponte 
della classe turistica pro¬ 
prio nel momento in cui la 
• Stockholm » spcronnrn la 
nave italiana. La collisione 
pronocò nei locali della 
classe turistica grande con¬ 
fusione c grida d% panico 
Egli ed un altro sacerdote, 
di cui non conosce il no¬ 
me. si adoperarono per av- 
viare un certo numero di 
passeggeri della classe tu¬ 
ristica sul ponte. « Ma in 
.so — ha sottolineato don 
Contenti — che molti di 
essi non salirono. Molti era¬ 
no già a letto nelle rispetti¬ 
ve cabine, nel momento 
della colli.sioiir. e probo- 
burnente non riuscirono n 
farsi .strada fino al ponte ». 

zi don Contenti, che a suo 
dire fu uno degli ultimi a 
lasciare la nave, sfuggi di 
mano la fune con la quale 
si stava calando nella lan- 
cia e cadde nella scialup¬ 
pa da un’altezza di circa 
sci metri perdendo i sensi 
e fratturandosi una gamba. 

Il racconto del prete è 
stalo convalidato, almeno in 
generale, da quanto narralo 
da Albino Colli, camcricrr 
di bordo sulla - Andrea 
Boria -, anche egli rico¬ 
verato in un ospedale di 
New York per lesioni alle 
gambe. Colli, clic da .31 an¬ 
ni lavora a bordo delle na¬ 
vi della società - fini in ■, 
ha detto che, a seguito del¬ 
la collisione, un certo nu¬ 
mero di porte rimn-'Cro in- 
cn.stratr: di qui la probabi¬ 
lità che taluni jinsseggeri 
siano rimasti imprigionati 
nelle cabine e nello .imoo.s- 
.sibililà di raggiungere il 
ponte. 

.4 Prnvidence. intanto, 
centinaia di persone sono 
sfilate per tre ore dinanzi 
alla salma delia pirrnln 
Norma Dì Sandro di 4 anni, 
deceduta nr’in co"’ sjni:'- e 
di mi Si sono svolti ooo' : 
f’ineralk 

I>U'K STK\V.\RT 


NUMEROSI PROV VEDIMENTI ADOTTATI DAL CONSIG LIO DEI MINISTRI 

L‘attività della Cassa del Mezzogiorno 
proro gata lino all'esercizio 196 4-'65 

/ (l’ilcri (h’I riordìnuniciito della pra.sidcuza del Con.siglìo e dei vari iniuisteri — Ao/i 
.si farà più il ministero turismo, spettacolo e sport — Il « secondo cielo » della Cassa 


Oltre alle quostiotii del Ca¬ 
llaie di .Suez e de! naiifiagio 
dell'" Andrea Doria .-alle 
quali rileiiaiiio m alt:a par¬ 
te del glorila.e, li Cotiaiglio 
dc‘i mini.stri ha ieri affronta¬ 
to una serio miinerosissima 
di altri a.’-gomenti, alcuni dc-i 
qu.il; di con^ldcrevolp ;iIic\o. 

Innanzitutto- i. mini-tro 
Gone'.la ha rilento sUgli atu- 
di in cor.so per la riforma del 
Senato e sulla .sua relazione 
il Consiglio eomincerà, nella 
.■^ua jn o.^siiimi .'Odutri, la di- 
-cii"ione, 1,0 .-(te-'o on. Go- 
neila ha «luindi i!lu»t;ato il 
d’-egn.o .'il legge — die c 
'tato approvato defnutiva- 
men’e dagli ai'n ministri — 
.'lille attnhu/.ioni degli or¬ 
gani del governo e l'ordina- 
mcnto della presidenza del 
Consiglio e dei vari ministe¬ 
ri « infc.'-o a dare piena at¬ 
tuazione aH’jirt. D.a flella Co¬ 
stituzione )>. 


Dopo una prima parte 
(iicata alia prcci.-azione del¬ 
le attribuzioni dei CoM-;iglio 
dei min.-tri, dei ine-.idenle, 
dei mini.'tri e de: soitosegre- 
,ta: 1 , della figura e <lel nume¬ 
ro dei ministri .-.enza porta¬ 
foglio, il di.-5C«no di legge de- 
(ìni.'.ce il contenuto e i limi¬ 
ti del jioterf del gcvoi'no di 
emettere regohimenti. « come 
fonte su.^siduif.a della legge, 
in ciò che non è a (lucsta 
ri'crvato dalia Costituzione >«. 
.\clia ,-econda patte vengono 
'l'temate la organizzazione 
deila pie.iiclenza del Con-i- 
giifi r -'irli-? .libo branche del¬ 
la tìmmini.'trazione centrale: 
in par'.icolare, viene .mante- 
nuto il numero attuale di 
ministeri, ma si concede una 
fielcga al governo iier il loro 
rinidmamento. allo .-(Copo di 
ottenere «la razionale :ipar- 
tizione delie rispettive attri¬ 
buzioni por materie e com¬ 


piti ben determinati, al fine 
di evii.irc duplicazioni di 
competenze... c di assicurare 
alla azione ainmini.-trativa la 
maggiore coesione e unità 
di indirizzo ». Infine, il pro¬ 
getto prevede, a .scopo di 
■atinplificazione, il trasferi¬ 
mento del controllo su taluni 
enti eri associazioni, attual¬ 
mente .svolto dalla piesiden- 
za del Consiglio, ai dicasteri 
più direttamente intercs.sati. 
Contemporaneamente, il Con¬ 
siglio dei mini.stri ha deci.-o 
il ritiro del progetto di leg¬ 
ge per la i.stituzione di un 
ministeio de! turismo, dello 
spetlaifolo e dello .sport, in 
quanto le relative materie 
verranno mantenuto nell'am- 
bito della presidenza del Con¬ 
siglio. 

Altro elemento di rilievo 
della .'Cduta di ieri è l’ap- 
p.-ovazione di un disegno di 
legge che proroga la vita del- 
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oggi cominciano le iratiallve 
per I patii nazionali del sala riali 

Doiimiii gli iiK’onlri per i iiiez/.itdri e pui’ gli a.s.segui (aiiiiliari 


Oggi 1 accordo raggiunto lo 
scoisfi 20 luglio presso il mi- 
mstcìo de] Lavoio sulle vci- 
tenze die ciano e sono tutto¬ 
ra ili all.) iielie campagne 
avra il pruno conscguente 
sviluppo. .A Palazzo Valle ;n 
Roma. d.fatti, oggi iivra luo¬ 
go rincontro tra le parti 
(rappresentanti della Cunfa- 
gricollurn e delle organizza¬ 
zioni sindacali nazionali del¬ 
la categoria) allo scopo di fi.s- 
sare il programma dei Involi 
per le trattative uiercnli : 
patti nazionali dei salai iati 
fis'si e dogli avventizi. Doma¬ 
ni un altro incontro avverrà 
presso il ministero del La¬ 
voro per discutere l'adegua- 
mcntn degli assegni familiari 
ai lavoratori dell'agi icoltura. 

Le lotte del passato e quel- 
e sostenute rccenfemcnto dai 
avoratori della terra per en¬ 
trambe le rivendicazioni val¬ 
gono da .se .stesse a .sottolinea¬ 
re la viva attesa esistente tra 
le masse dei lavoratori della 
terra c l'inteiesse con il qua¬ 
le esse seguiranno pa.ssp poi 
passo Tesitu degli incontri. 

.Alla vigilia di que.sto im¬ 
portante avvenimento sinda¬ 
cale è necessario sottolineare 
■atteggiamento positivo as¬ 
sunto dai dndacati dei lavo¬ 
ratori agricoli aderenti alle 
tre confederazioni sind .cali 
(CGIL. CLSL e UIL),cho han¬ 
no mantenuto runità d azione 
raggiunt.i nelle Iute con¬ 
dotte ne! mese scorso. 

Ieri, difatti. nella sede ru- 
m.ma della UIL. ha avuto luo¬ 
go una riunione alla qi^alc 
hanno partecipato ; rappre¬ 
sentanti dei tre sindacati pei 
concordare i vari punti r! 
vendicativi alla base delle 
trattative che avrann.o luogo 
stamane con : rapre.sentant: 
della Confasrirnltura. e do¬ 
mani pressi! il ministero del 
Lavoro. 

Ma lo .sviluppi» dcil'acco:- 
do stipulato il vent-' dello 
scorso mc^c non .si fermcr.à 
alla sola categoria dei brac¬ 
cianti e dei salariati nella 
giornata di domani anche 1 
rappresentanti .sindacali del¬ 
le organizzazioni mezzadrili 
si incontrera'nno con quelli 
della Confagricoitura. .Anche 
per questo incontro già net 
giorni .scor.s; : sindacati ade¬ 
renti alla CGIL, alla CISL c 
alla UH, hanno elaborato 
concordemente i punti da 
porro ai;.! base della discus- 
isionc e più volte resi noti. 

Queste trattative .sciwlran- 
no iudubbiamentc d; stimo¬ 
lo anche all inizio di quelle 
provinciali; a propo.sito è ne¬ 
cessario ricordare che nello 
varie province ragitazinne 
de; mezzadri, c ancora ir. at¬ 
to ed è proprio in virtù d: 
quest,! agitazione, aziendale, 
nei comuni c nei’c province 
che ;n numerose hi'alifà i 
merzadr-' riescono .-i v nccrc 
"nlransigcnza dcg'i .ogirr! 


E’ il raso di Macerata dove 
ieri hanno 'avuto l'avvio le 
trattative provincia)!. 

In tutte le piovince mez- 
zadiili. poi i lavoratori si 
riuniscono e discutono sui ri¬ 
sultati conseguiti e su quelli 
da ccnsoguire in vista ' ap¬ 
unto dcll'apei tura delle trat¬ 
ti live ntizionali. 


e 


Cadavere di una vecchia 
con la testa decapitata 

PISTOLA. :tL — .A .>ctte 
mesi dalla .scomparsa, sulla 
niontagn;i pistoiese è stale* 
troviito Io scheletro della 
77enne Luisa Quarteroni. ve¬ 
dova Frangioni. da Pistoia. 

La mattina del ‘2(5 dicembre 
lU.ì.'» la vecchia parti per Bo- 
lago. una località di alta 
montagna, onde visitare due 
case di sua propriclà. L'an¬ 
ziana signora — che aveva 
con se anche del denaro 
da quel girirno non fece più 


ritorno a Pi.stoia. 

Oggi alcuni boscaioli che si 
erano recati in località Mon- 
tescolacchio hanno trovato, 
disteso su un pianoro, lo 
.schcletrei dì una donna con 
il cranio staccato dal busto. 


Tre bimbi feriti 
nello scoppio di un ordigno 

NOCERA INFERIORE. 31 
— Tre bimbi sono rimasti fe¬ 
riti d§llo scoppio iinprm'viso 
di un ordigno con il quale si 
stavano trastullando. L’ordi¬ 
gno, un residuato di guerra, 
era stato rinvenuto dai bam¬ 
bini nei Plessi della diruta 
chiesa di Molina di 'Victri. Il 
piccolo Lorenzo Filippone di 
nove anni è stato ricoverato 
in fin di vita alTospedale; i 
suoi compagni di gioco, il fra¬ 
tello Michele di 6 anni e 
Gaetano De Rosa di 10. sono 
stati dichiarati guaribili in 
quaranta giorni. 


Mille russi a Genova 

In viaggio verso la patria 


Sullo jfiii’iiti cliill'ArfTuiiliiia 
lonlniiaiiza — Una raijazza 


tlopo anni di 
e il marinaio 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


GENOV-A, 31. — Con fi pi¬ 
roscafo argentino * Salta ». 
partito da Buenos -Aj'res il 
12 luglio, sono giunti stama¬ 
ne a Genova oltre mille cit¬ 
tadini russi i quali emigrati 
da molto tempo nella repub¬ 
blica argentina, hanno chie¬ 
sto ed ottenuto, non senza 
difficoltà, di rimpatriare. 

Le difficoltà, c bene dirlo 
subito, sono .Male frapposte 
dalle autorità della Repubbli¬ 
ca argentina che, in mille mo¬ 
di c attraverso cavilli buro¬ 
cratici di ogni genere, hanno 
tentato di di.ssuadere i russi 
a far ritorno nel loro paese. 

Dei passeggeri che aveVann 
intenzione d: imbarcarsi sul 
« Salta ». infatti, ben 200 noi 
hanno ottenuto il perme.sso 
dalle autorità argentine; sen¬ 
za parlare poi della ininter¬ 
rotta campagna di intimida¬ 
zione condotta contro cia^u- 
no dei partenti, e conclusasi 
persino con una manifesta¬ 
zione davanti alla nave. 

Ma questa propaganda de¬ 
ve aver fatto una ben scar¬ 
sa presa suiranimo dei citta¬ 
dini russi e degli argentini 
fi: >i;ig.nc russa, se tutt. s' 
'Olio batt’Jt:. superando n^I- 
le ostacoli, por ottenere ' il 
pc::iic,-so di rimpatrio. Por 
comniendcre la Io:o felicità 


Tre aerei si sfracellano al suolo 
Sette uomini degli equipaggi uccisi 

Un velÌ¥olo militare precipita sulLaeroporto della Malpensa poco dopo 
l'arrivo do New York dell'oereo con ì morinoì dell» Andrea Doria » 


Una iiiipre.'.'ion.intc >er:e lii 
sciagure aeree è avvenuta 
ieri; tre aerei sono andati di¬ 
strutti mentre sette per.-K>ne 
sono, decedute; un pilota i=i è 
salvato a stento. 

La prima sciagura è avve¬ 
nuta alPacroporto della Mal- 
pcnsa dove un aereo militare 
nel decollare è precipitato ai 
suolo per cau.se ancora imprc- 
cisaie. incendiandosi; i sei uo¬ 
mini componenti Tequipaggio 
sono tutti morti. 

L'incidente è avvenuto po¬ 
co dopo l'arrivo dclTaereo 
da New York, che trasporta- 
\ a i marinai dell’* .Andrea 
Doria «. L'apparecchio pre¬ 
cipitato è un « Savoia Mar¬ 
chetti 102 ». 

Tl secondo aereo. anch'e.-‘o 
militare è precipitato sui pic¬ 
chi del Monte Bondonc, so¬ 


pì a T:eii;(>. U 1 ^.■ond'.a^lCio^■. 1 

L'apparecchio un « Pipe; 
L- 21 . era p;lo:,,to ci,il :en 
.Me.-.-aniiro Sciii.tpp.irini (ii 
S.") anni- da Trento, :n to.-r.i 
al IX Reszimento. Il pilota 
è stato :r«!vato coinplet.anicn- 
te car'oonizvato nell.! carlinga. 

Lovat('’'i dall'.ieroporti) di 
Gartiolo ver.'O le 10.30. il 
■< Pipor L. 21» aveva .«crvo- 
lato la città; quindi era salito 
oltre la distesa di prati del 
Monto Rondone. Qui. dopo 
aver compiuto alcune acro¬ 
bazie. aveva efTettiiaio una 
picchiata sopra : tetti delle 
caserme oostc ai piedi di ci¬ 
ma r.!lon. .A! moinenlo di ri¬ 
prendere quota :I piccolo ae¬ 
reo è scivolalo verino .alcune 
rocce, .i! limite del <: Gi.ardir.r' 
degli alpini » dove è andato 
a sfracellar.^;. 


Dell.! terza ■.i-agura ao;'e,i. 
c:io non ha avut.) fortunata- 
•i.cnte conscguen/c mortali 
e .'tato nn'tagiini'ta il col. pi¬ 
lota Vittorio Minguz/.i di 42 
anni, da Roma. Ech aveva 
guidato un ■< Vampire .. dallo 
-•croporto di C.apodichino a 
B.ari pcr un volo di allena¬ 
mento e stava atterrando .-iil- 
r.!erop«irto di Pale.'e quando, 
per cau.se non ancora p.-eci- 
sate. Papparecchio ha subito 
una « inipassata >• in coda, 
abbattendo.si pesantemente sul 
terreno. 

L'urto provocava In rottura 
di un .serbatoio, dal quale 
fuoriu.ociva tl carburante, che 
in breve tempo appiccava i. 
fuoco a tutto r.apparecchio. 
Il col. Minguzzi però riusciva 
3 . saltare fuori.in tempo. i 


c la loro gioiosa ansia di ri¬ 
tornare in patria, bisognava 
vederli oggi, affollati sulla 
ringhiera della nave, e ascol¬ 
tare i loro racconti. 

Non sempre felice è stato 
il loro viaggio; in nessun por¬ 
to intanto e stato loro con¬ 
cesso il permesso di sbarcare, 
e a Barcellona, le autorità 
spagnole hanno inviato sotto 
la nave la polizia armata. 
Nel nostro porto, invece, il 
permeijso di sbarcare è stalo 
conces.so senza alcuna diffi¬ 
coltà. e i mille russi hanno 
potuto cosi approfittare della 
bellissima giornata per visi¬ 
tare la città. Fra il migliaio 
di russi ve ne sono di tutte 
le età: bam'oini di pochi* an¬ 
ni e vecc’ni che hanno supe¬ 
rato da tempo la settantina. 
Molte sono le coppie di sposi 
spesso accompagnate dai lo 
ro figli, e vi è addirittiya un* 
famiglia, una « bolsciaia » fa 
miglia, come dicono in Rus 
sia. composta da ben 37 oo~ 
sone. nonni, genitori e nipo 
tini. 

1 giovani sposi Lieveiu - 
il marito ha 22 anni e la me 
glie appena 20 — ci parlant 
della loro felicità di ritorna 
re in patria: » Fra cinque 
giorni saremo ad Odess» 
nessuno di noi due ha ancor» 
visto l'Unione Sovietica, m» 
tutti e due abbiamo popola 
to ;1 nostro cuore di care 
immagini, scaturite dalle de 
.scrizioni dei nostri genitori 
Lei non può immaginare cos», 
.Significhi per noi. poter ritor 
narc finalmente fra la noslr. 
gente, tornare a parlare la 
nostra lingua, essere in mez 
zo ai no.stri compatrioti, v» 
vere con il nostro pcpolo. col¬ 
laborare alla costruzione dei 
la nostra società ». 

I,a nave argentina avTcbbt 
dovuto p.artire alle 16 di ieri, 
ma proprio all'ultimo mo¬ 
mento un piccolo incidente 
ha fatto rinviare la parten¬ 
za di alcune o:e. Un.i pj.sscg- 
gera di 16 .mni. anch'e.'.'a im¬ 
barcata per far ritorno ncl- 
TUnione Sovietica, nel pur 
breve viaggio da Buenos 
.A'tcs a Genova, s; inna.mo- 
rata d; un giovane ufficiale 
argentino della nave e ha 
chie.sto di sbarcare nel nostro 
norlo per Cfironare il suo so¬ 
gno d'amore. Tanto è basta¬ 
to per bloccare la nave per 
più di tre ore e per far ac¬ 
correre precipitosamente in 
porto- il console generale ar¬ 
gentino. Naturalmente nin 
sono mancati, immediatamen¬ 
te. i commenti sulla * scelta 
della libertà » e via dicendo 
Sciocchezze che sono state 
«mentite dallo stesso commi.s- 
sario di polizia del porto 


la t'aa.'a del .Mezzogic; no d.ì! 
1962 all’c.=crcizio 1964-65, '.n 
coincidenza con il decennio 
prcvi.-to dal piano Vanotii. e 
aumenta i relativi .'lanzin- 
inenti globali di 590 mil.ai- 
di. Con tale provvedimento 
— dice 11 comunicato gn\o.-- 
nativo — «1 intende mi/..aie 
un ■< iCcondo eic'.o « della at¬ 
tività della « Ca.'.'it «. Do¬ 
po i! primo, dedicato preva¬ 
lentemente alla e.-ecuzione di 
opere pubbliche, ci si propo¬ 
ne ora « un luù accentuato 
intervento duetto a favori¬ 
re la formazione» di nuove 
attività agricole o indu.stria- 
li, come eiemon’n permanen¬ 
te di una magg;o.-e domanda 
di lai'oio o di un costante in¬ 
cremento di roddit(#!iel Mez¬ 
zogiorno, e come base del 
piano Valloni », Si (h.-p ’ngo- 
no pertanto .stanziamenti ag¬ 
giuntivi per portare a tc: .'ni¬ 
no opere prei i'te o in corso 
d: e.'iecu/.ione c altr. .stan¬ 
ziamenti iier realiz/.irc ini¬ 
ziative dirette a lendore più 
prtxluttivi gli in\e=timonti 
programmati. La integrazio¬ 
ne dei programmi riguarda: 
la e.slennone dei piani rii ir¬ 
rigazione, la e.'ecuzione ciel- 
le reti acquedotti.-»tichc e del¬ 
le fognature noi comuni mi¬ 
nori, mediante accollo alla 
« Ca.ssa » degli onori sjiot- 
tanti .igli enti locali, il finnn- 
zianionto di navi traghetto 
per il tra.'porto di merci tra 
Sardegna e Continente, inter¬ 
venti a favore delle coope¬ 
rative di pe.scatori o loro con¬ 
sorzi. per migliora.«c i loro 
impianti di conservazione o 
lavorazione dei prodotti. Pcr 
quanto riguarda le nuove ini¬ 
ziative, si prevede per Tagri- 
coltura l’aumento delle di- 
.sponjbilità della « Cassa » per 
contribuire alle opere di mi¬ 
glioramento e trasformazione 
fondiaria e.seguito da priva¬ 
li: per l’industria. contribiU; 
alla formazione e alTallesti- 
niento di zone industriali e 
pcr faVorii'e il sorgere di pic¬ 
cole e medie aziende noi co¬ 
muni a più ritardato .«vilup¬ 
po. e agevolazioni per gli 
oneri previdenziali nel perio¬ 
do di prima occupazione. 

In conne.ssione con questo 
di.sogno di legge, il Consiglio 
dei ministri ne ha approvato 
un altro, che proroga la leg¬ 
ge .sulle zone depres.«e del 
Centro-Nord dal' 1962 allo 
e.sorcizio 1964-65. .stanziando 
altri 110 miliardi. 

Il Consiglio dei mini.stri ha 
quindi approv»!to un’altra in¬ 
finita serie di provvedimen¬ 
ti. i più importanti dei quali 
.«ono i seguenti; 

— un disegno di legge PS" 
la utilizzazione dei tre mi¬ 
liardi e 300 milioni — già 
p.-evisti in bilancio — per 
studi e .sperimentazioni nel 
rampo della energia nuclea¬ 
re: in questo .sctto.’-c, dunque, 
ancora nes.suna novità da 
parte del governo, il quale 

è ri.':ervato di provvedere in 
seguito per la disciplina ge¬ 
nerale del!,i malcr.n; 

— un disegno d: lejge eh’ 
adegua la ni;:.iira «.ielle re¬ 
tribuzioni a fa'vore dello 
IN.ADEL. in relazione alla sua 
intensificata attività. 

— un disegno di iegge eh*"' 
aumenta rindennità corrispo¬ 
sta ai funzionari del Deposi¬ 
to generale dei valori 'onllat: 
di Roma, per i rischi deri¬ 
vanti dal maneggio di ingen¬ 
ti quantitativi di valori bol¬ 
lati; 

— un di-'-cgni! <i. le^gc c'ne 
adegua al diminuito potere 
d’acquisto della moneta l'in¬ 
dennità di ca.=sa corr.sposta 
al personale dei mini.storr) dei 
Te.«oro che gc.Misce danaro o 
valori ed ai ca.ssieri delle am¬ 
ministrazioni centr.!li: 

— un di.'Ogno di legge che 
riordina gli organici dei sot¬ 
tufficiali deli'.Aeron.autìca mi¬ 
litare; 

— un d;,-egno d- legge che 
prevede un concor.«o dello 
Stato nelle spese per l'am- 
ma «.'0 del ri.«one raccolto nel 
1955. in .«cguito all.! caduta 
dei prezzi all'inter.i ) e al- 
l'estervi; 

— un di.«egno d. leggo che 
modifica quello «-iel 1949 
(n. 264) e abroga la vicentr 
leg:«Ia7..«!ne sulle iti grazion; 
interne e contr*. l ur’nane«:- 
.mo; CIÒ per ispirar.-i al prin¬ 
cipio coitiiuzionale .-.lii*! li¬ 
bertà ri; circolaz onr e d. sog¬ 
giorno e per as« curare ttn! 
maggiore mobilità delli ma- 
nodoper.ì. 

Infine, il C'in.'.gl.o dei mi¬ 
nistri ii.i doci.'O la r.omiina a 
inw.ato siraior.iinari.o e mini¬ 
stro pienipotonziario d. nri- 
m,! cl.!"e dei rir. Raimondo 
Giii't.ni.ar.i o :.! no.min.! a in¬ 
viai .'tr.aord n.ar: e minisi-; 
plenipotenziar. d; seconda 
cla."e dei .«eguent; consiglie¬ 
ri d; ambasciata: Eg.dio Oria.- 
na. G.ovann; Revcd.n d; San 
Martin»!, P.orpa.-quale Sp.- 
neil.. Federico Pe-caiimi. 
Franv'e.'co Cavallotti di Oji- 
veto Sabino e Livio ’rhe<!do- 
li. I! tenente generale Um'oer- 
to Telino è stato prorniosso 
al grado di generale ispettore 
di^l corpo del Genio aeronau¬ 
tico. ruolo ingegneri; il pro¬ 
curatore nuldare Enrici! San¬ 
tacroce 6 stato no.Tunato ccm- 
-«ig’.iere relatore del Tribu¬ 
nale supremo militare. 
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CUSCUNA REPUBBUCA SOVOCA 


AVRA’ ORA I SUOI PROPRI CODICI 


Ps'aturalmcitto essi si fniidenuino sul rispetto di principi cotniuii — E' questo un altro 
aspetto dello sforzo di deeentrainento in atto nel I*aese del socialisttto — Da tre anni, 
intanto, è in corso la riparazione degli eccessi che si sono verificati nel passati» 


MOSCA, Inalin. 

Dove vaila la iiiu.-ti- 

zia ^ovielK•d e tiuiif inifiitla 
trarre lezioni dal pd'Sato è 
tema scoitaiue. lar^Miiivute di¬ 
battuto sulla àldiiipa politica 
e specializzata dopo os»ere 
stato portato alloidine del 
piorno dal (ronziC'>o di feb¬ 
braio Ne Ilo coiivcrMiui per 
circa (inalilo oie col coiiipa* 
pno Zei/lin. pruno vice-pre>i- 
denie ticlla Coite Suprema 
deir URSS. Già aievo alfroii- 
tato lo slc^^o argomento in 
altri colloqui con giuristi so¬ 
vietici. I pravi.>NÌini arbitri! 
commessi nel pa-'Ulo 'ono or¬ 
mai noti; che cosa "i fa per 
ripararli';* quali garanzie r.i 
cercano perchè non abbiano 
a ripeler'i in aivonire';' inh- 
ne, quali ideo nuovo circola¬ 
no oppi nel dii ilio sovietico? 
Sono iloniandi' lepiitinn;. 

La prima lui-uia pie-ii tic 
anni dopo rarro>to di Rena, 
per pone fino allo illepali- 
iti che oaano ?tat«‘ comme."C. 
fu la decisione ilei Soviet Su- 
pioiiio <!• MMOplioio la Corte 
Speciale, allora e-i-'lentc pres¬ 
so il minuterò dopli Interni. 
Si trattava di un tribunale co¬ 
stituito por leppo nel tiovoiu- 
bre del t'J'54 al line di repri¬ 
merò I crimini controrivolu¬ 
zionari. L-so aveva però tin 
pravis.siiiio vizio di oripine: i 
suoi dibattimenti potevano 
svolsetsi in a’j'Onza dell im¬ 
putato c senza intorvciip» do¬ 
pi! avvocati difeii'ori, in vio- 
lazMuie cioè di due principi! 
cardinali d(d diritto -oviotico. 
Oppi certamente è piii-lo con- 
dannaro le^i'tenza di quella 
Corte e eonlestarne la neeessi- 
tià. ma p(‘r comprendere come 
abbia potuto na-eerc bisogna 
ritornate airatmo-fera chd 
19:>4, col iiaz.i'iiio triivnfante 
in Gei mania e lo .Stato sovie¬ 
tico. ancora inipepnalo in pro- 
vp «nv rumane, --otto una cr«‘- 
.«cenle minaccìii c-torna: la 
creazii.'iie dt (|ueII’on;ano re- 
pres 5 ,i\o fu in quelle circo¬ 
stanze una delie lemp(*ranec 
ìiniitaznpii di libertà < he la 
società sovietica -i imjvo-c. 
Nelle roani di canairlie come 
Boria e .\hakumov essa dove¬ 
va diventare più lardi stru¬ 
mento di pravi alti di arbi¬ 
trio. Nel settembre del l't'5" 
la Corte fu «oppre-'a. 

o 

Si impo-e a (pici momento 
il dovere di riparate in tut¬ 
ta la misura del possibile i 
torti clic orano ^tali com- 
roe.ssi. Cominciarono allora le 
prime riabilitaz.ioni. lutti 
crdoro che erano stati cnndaii- 
nati furono oiferte le più iini- 
pie p(i"ibiiità di ricorso: ba¬ 
stava che .'i rivolpcssero alla 
procura e ai tribunali o. in 
fede politica, ni soviet e al 
partilo. Da «hiiinque veni-^e 
la ceiiialazione — dall’inte¬ 
ressato. dalla faniiplia o dai 
.«noi amici — la vecchia sen¬ 
tenza era ripresa in esame e. 
f-c inpiU'ta, annullata <011 la 
immediata scarcera zio ne dei 
condannali c la ior<» piena 
riabilitazione civica. Purtrop¬ 
po in divet'i casi (piC'la vv^n- 
X 1 P -olo a titolo txrstiinio. 

Questo obbligo di np.tra- 
zione mor.de er.i il più iir- 
penle. Dalla 'artrhczza con cui 
Io sj as-ol-c fu avvertibile zia 
nei mesi che precedettero il! 


volo — si manifestò la tenden¬ 
za a cercarle non al di fuori 
del sistema itiuridico sovieti¬ 
co ma, a! contrario, nella sua 
piena realizzazione, poiché ef¬ 
fettivamente si tratta di un 
'i'temn avanzalo e <|enioc.ra- 
tico — sott<v certi aspetti il 
più avanzato del mondo — 
che i>erò non <*ra mai stalo 
V OHI pietà meli le a il nato. 

Si prenda rimlipemlenza ilei 
i.Mudi< i. fletti, (piesti [los'ono 
essere revocati sohv con un 
voto dei loro elettori. In |ira- 
tica però venivano richiamati 
e sostituiti (Oli ini'ure ammi- 
ni'trative. .A quanto mi si vli- 
ce, 'i trattò vii pochi ca-i. per 
I quali era pur seiii|ire iuhcs- 
-aria la s.m/jono Pie-i- 

diiiiii del Soviet .Siipretm*. Fb‘- 
sta die il principio non era 
a()plieat('. meni re ben presto. 


< o; varo di iin'at>PO'iia lee- 


_'e. dovtà esserlo. .Sarà suffi¬ 


ciente ((lit'sta iraranziar 


li'post.i dipende dairatmosfe- 
r<i "onerale chd fiacse..Sienifi- 


c.itivo è il sv.:uente eiiisodio. 
lenifio fa un iriudiee — don¬ 
na eneririca e volitiva — ur¬ 
latasi con le autorità loc.ili 
che vtvievano inflnenzare le 
sue sentenze, andò a protesta¬ 
re diri'tlanuMite itrcsso or- 
cani diriu'cnti del Partito. Il 
siio passo, sebbene isolato, 
nrovocò una immediata riso¬ 
luzione del Comitato Centra¬ 
le sidia < inammissibilità di 
qualsiasi inferenza nelle fun¬ 
zioni della "iiistizia >. 

.Miro piiiicipio. ;.'ener.d- 
mentf nfiplieato e solenne- 
niente riconosciuto dai diritto 
sovietico. ( lic pine iiicruitrò in 


pass;itQ erravi violazioni. (• 


Conerrcsso d rnnfamcnio che 
andava produccndosi nel pae¬ 
se. Dovere di rrnt'tizi.v er.a pu¬ 
re la punizione dei pnm i- 
pali responsabili, l --.i è or¬ 
mai av venula C'Ui quattro 

processi < lie si s\«»|ser«( ,1 M«s- 
sra per Rv’ria. a 1 <’nin::r.ido 
T>er \bakiimov .a Raku 
Ba^hirov e a Tlvilì 
nini loro (onipli< 1 ceor^i.i- 
ni. Reina in occidente ,1 rjae- 
<to proposito iin crave equi¬ 
voco: <i ('- s<T|jto «•he non » '■ 


(inolio dolili presunzione di in- 
nocen/a. secondo cui nessuno 
può essere rimiiito lolpcvoK- 
sinché non siaiio rair-'innu- 
prove siiincienti < he livelino 
il suo crimine 'v'iiza (uissibi- 
lità di dubbio: zion Io ~\ ri- 
'licttò sopriittuito in casi di 
iMCii'C .-|ioliticlie L" (piaii- 
t<v ha indotto di rcicnie il 
K'ntnintntiat n scrivete che la 
lotta per il rispetto della letra- 
lità passa attraveiso l’ajvpli- 
eazione totale della presun¬ 
zione di iniKKonza. sSinmo an¬ 
cora iK'llo .stesso ordine di 
idee quando sf [i.arl.i deiriri- 
-nfrieienza della confossi(ute 
come prova di colpevolezza. 
Come si sa. Vi'ein'ki nelle 
'Ile ('(teie di diritte» iicirò que¬ 
sta teoria per i delitti di 'pio- 
na'z;JÌo e di cospirazione, di¬ 
chiarando clic i colpevoli non 
sono '(tliii lasci.in* |»r<ive ma¬ 
teriali dietro di '(“ *' che la 
confessione dovev.i (|iiindi es¬ 
sere, ((Uisiderala «'>nic prova 
siirficienic. Oir.iri quest,» p'si <• 
(Ornila li II la a fondo. Diventa 
cOs'i problematico :inclic riin- 
tin*"o di violenze fisii lie o di 
miiiaece nel cor'O deirinchi('- 
sia. l^e la confe-sione non ba¬ 
sta è inniile e'iorcerl.i con 
(iressinni clic 'duo eondaiiiin- 
te dalla leirie. Nel passato cs- 
'O furono possibili perché, in- 
rnrnzzinic (lall’allo. re-tavano 
itiipnniie o addirittura iirtiora- 
te. Adesso non soltanto s; np- 
olàano contro casi <hd "one¬ 
re le pene severe previste d.il 
Cinlice. ma non si jierdoiiano 
neppure i <-.isi del pn-»ato, or¬ 
li solo SI oocr’’ 

o 

roi-cmim» i»''n'iin,:are qac- 


v'iie »i trovano fra rii Cston;, 
(.Inalilo allo hasi reiibrali. .'ap- 
pi.uiuv che fi ispireranno a 
vntcri di niar.^Kue denioera- 
zia e dì majrfriorc olenienza: 
'I '(»P|iriinerù la eotih'ca dei 
beni, fi estenderanno le (on- 
danne con condizionale, m in¬ 
trodurrà come pt'iia il 'Cm- 
pli(c c lua'iniii pubblico V. 
deienninate azioni min vci- 
laniio pili coiisidv'raie come 
elimini. .Anche per la pena di 
morte — "ià ojT.iri applicata 
arli as-assini o ai colpevoli 
di rravi delitti contro la fi¬ 
eni c/za del ftnese. foU» fc fi 
aci iiinniano diverse eircoslaii- 
zc amavanti — vi è la ten- 
dcMz.i Sd aholirla. '<• non su- 
bim. almotio "radnalnienic. 

'saielilie però un t'rioie. a 
lino paiere. atlribuiie l'oriri- 
nc di qiicsie innovazioni 'olo 
<( (pici coinplesfo, .ria abba- 
si.ni/a vaiit». ilì fenomeni, che 
molli in Occidente sommaria-1 


mente definiscono < di'siaiiniz- 
zaziono >. \'i è al fondo delle 
cose Hit motivo elle folo può 
permettere di capite tanti av- 
veniinoiiti clic o".ì:i fi protlii- 
v(vno nell'URS.S. t 11 pac'c — 
e (|ili .“-iitrondo lc> paiole de! 
V (»mi)a;rno /oidin — è giun¬ 
to < 1(1 un momeiiio di svi¬ 
luppo politico t'd economiio 
clic ci cdii'cntc di iiiodifu a- 
ic pa-'aic posizioni. l.‘ <ic- 
scinto il livello di viia. è aii- 
meiiiata la |iroduz.ioiK‘. ma è 
sOprattullo più elevata la eo- 
scionz.i c ivic.i e MH'iali'l.i (h‘i 
ciifadini. .Non ~ono ccrt<v 
'Compai'i i (rinimi. ma il lo¬ 
ro niituero è in dimmuzioiue 
la riii'ii/ia può niiunciatc 
a parte dcll.i su.i severiià pci 
c-sc'ic pili vleinenic. I .1 sic-su 
società è (apnee di eorrerze- 
rc e di infliionz.iic chi 'b.irlia 
anche 'cnza rravi 1111-11 ic di 
<«>'trizionc 

(’.iL'SLPi’i; iu)i r.\ 


VECCHIO E NUOVO NELLA GEOGRAFIA BALNEARE D’ITALIA 


Una stanza ìmbnllìta per gii ubriachi 


nei iocaii “oli iimìis,, dì Tìrrenia 


La pineta di Tombolo non è più un ricetto di vizio e di corruzione, ma una specie di spiaggia cali- 
forniana in miniatura - Basterebbe un nonnulla per far dirottare su di essa una parte del traffico incre¬ 
dibile che da Firenze Pisa e Livorno riversa sulla Versilia la domenica migliaia di villeggianti 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


TIRREXIA. luglio — Qui 
il rinetno .fn.scistn. nrlki per¬ 
sona di Gioacchino Forza¬ 
no, volerà uasvcssr u n a 
grande ed importante co.sa, 
In nuova ffollyu'ood d'Ifii- 
lin. un complesso ciiicmnto- 
(ira/ieo tale da incutere pe.u- 
ra a! primogenito di oltre 
Oceano. ZI sogno iinpcrinle 
si concretei in (inalche re¬ 
boante ,sciorcZie::o aiitorchi- 
ca, due o tre di quei colossi 
Storici nei qtmli aìroriizou- 
te campeggiavano i pah del 
telegriifn; poi non se ne fece 
più nulla. Gli stahiìimcnti 
di Tirrenia comineiorono a 
calcinarsi a! .'iole: la i/ncrra 
e> passò sopra, e li travolse. 
Oggi negli studi (fi Corra¬ 
no cicne girato qurilclie rtl- 
mrtto italiano di seconda 
serie; ma gli italiani che ìn- 
voraun qui non .si sentono a 
casa toro, hanno un po' la 


sensazione di essere degli 
intrusi: la grama vita delle 
attrezzature, infatti, c ticllc 
mani degli americani, die le 
hanno prese in a.tZitfo, e fi 
realizzano pellicole di quar¬ 
to ordine per la loro tele¬ 
visione. 

Evidentemente un destinol 
da * .Vtiofo iMoiido » ci do- 
veea essere, in questa terra. 1 
iVon e ere.scinta come lai 
Uoìliiieooil italiana ma. snv 
via. una piccola succursale 
dell' Amerieii c ilivcutata.l 
Ormai sono ))in dì nmlici 
anni che gli americani fi .si 
•sono stabiliti, cd undici an¬ 
ni pesano, non possono tra- 
.‘ìcorrcre invano. Nel grosso 
triangolo di pini e di dune 
che ha i suoi vertici in Z’i-1 
sa. in Livorno,-e nella foce 
dell'.inio. per un dcceniiiol 
gli americani sono stati pra-j 
ficnmente 1 padroni mifn- 
rnl> di ogni cosa. Erano] 
ninlf. avevano denari dal 


.spendere c un (mimo da 
vincitori. Tutti ricordano che 
cosa furono i primi tempi 
tliiri, e (jiiePo che .fu enpnee 
di divenire In pineta di 
Tombolo, ricetto di firio c 
di corni zinne che si esten¬ 
deva, come unii mneohia di 
unto, sul’ii zona circostan¬ 
te. Vi è siati, per anni, tra 
.’(• truppe iimeneane distan¬ 
za in (/ue.sfc rune c In )ni- 
poln:inni\ ima lotta tuJfol- 
tit aspra, tal volta .'.orila, che 
prendeva p u n t e e.strcme 
con l'nggravarM de'la sititn- 
:ioiie mirriiazioiiale. Oggi 


dinanzi alla porta, di ragaz¬ 
zini biondi clic indossano i 
bleit jennt.s e masticano 
chewing goom. Gli omeri- 
enni, infarti, san qui con le 
loro famiglie. >- fintino l'a¬ 
ria di gente che .si è siste¬ 
mata con ima lunga pro¬ 
spettiva; parlano la loro lin¬ 
gua, si vedono tra di torn¬ 
ir donne .stanno in ca.sa 
mentre i! mari.o è in ut]i- 
cio; la sera m 'ttnno i bim- 
bi a letto c .se tie fanno a 
bnllnre in qut’ehe locale 
notturno rostri;.tn per loro, 
e che è tiratie i>;>-nre ancora 


terziarie, e certe piccole 
operazioni a carattere spe¬ 
culativo: chi possedeva un 
pcrrcito di terra non ha cre¬ 
duto vero far debiti per co¬ 
struirci una villetta dah'a- 
rin moderna ma di costo 
non eccessivo. Con gli alti 
prezzi che le /amiglie ame- 
rtrof» "O’io disposte a paga¬ 
re, in brcfc tempo i debiti 
.si r.stingunno e la spesa si 
ammortizza. E co.sì proba¬ 
bilmente un negoziante di 
fiigidaire e di altri elettro¬ 
domestici ha più possibilità 
di tar fortuna in questa zo- 


\L .M0M)0 AKKASCIXANTE DELLA TECNICA LLLTTUOMCA 


Minuscoli cristalli 


in luogo di valvole 


il - traiisistur » è sul punto di csscic couo.sciiilo anche dal filande pnlihiiro — Il 
-SUO impiego permeUe di soslilnirc i Inhi elettronici e i loro iihnnenti ineande.seenli 


Z rnn.sf.s/or u un noniL- oriii.ii 
.ilibast.iii/..i t.imili.(rc inni stilo 
ai iVKlioteviiiei e ai r.idio.iina- 
ton, m.i anche al tuilililieo, 
elle eoiniiiei.i a leggerlo sein- 
jii'C tiiii spesso, paelicol-jrmeule 
sugli aniiunei pniildieitarì. .Me¬ 
no eliiare, inveee. sono le e.i- 
r;ilterisl ielle di t.ile lijio di ap- 
pareeeliio, il (piate, in eerli 
rasi, pili» assolvere .ille stesse 
riinz.ioni per le ((nali di solilo 
<»ec(»rre un tulio elellroiiiep 
( valv i»la termoiuniea ). 

Oggi, ejic il lransi.\t/ir ha 
ormai sei o .sette anni di vita, 
è p(»ssiliile s; e<»lloearlo V al suo 
p<»slo nel ((iiadro della teeniea 
eleltroniea. vieino ai tubi elel- 
lr(»niei, anelie se non .v al jio- 
slo » di ipiesti. 

Il fi»ndatnenlt» del tnin.si.stor 
è il eeislallo dì germanio, ele¬ 
mento elle, in eondizioni nor¬ 
mali, è IMI pessimo eondiitlorc 
deireleltrieii;i. .Se perii :i tale 
elemento si aggiunge nii.» per- 
eeiitii.ile ben preeis.i di un al¬ 
tro elellUMilo I unirli puri là ae- 
enr;il.unente dos.il.«i, ad esvin • 


passare la eorreiile elellrie.i in 
un senso iiieiUie la liloeea nel 
senso opposlii, e ini rillsee.i- 
nieiilc un r.iddei/z.aloie, e può 
compiere le stesse fnnzinni clic 
vengono aftldale, in iiiimeid- 
sissìinc applieaziuni, a ipiel ti¬ 
pi» di tubo clellronico elle vie¬ 
ne denominato ilioiln. T'Tnlo 
|ier intenderei, in un normale 
appareceliio radio |iee uso do- 
nieslieo, a eiinpic valvole, tro¬ 
viamo (piasi sempre due diodi, 
elle vengono dì solito piazzati 
;il (it'imo cd al terzo posto par- 
tendi» da destra, guardando 
l’apitarcecitto dal di dietro. In 
amliedne iptesli casi il dirido 
ba la fnnzioiio di la.seìar p:is- 
s.are la eorrciile in una dire¬ 
zione e bbieearl.i nell.i direzio¬ 
ne opposta, alleile se in nn 
e.iso si tratta di fornire eov- 
renlc eonlinn.i alle altre val¬ 
vole (valvola aliinen(:ilrive) e 
ncirallro di rivelare nn se¬ 
gnale ad alla freipieii/.i (v.il- 
vobi riveiatrivi t. 

E’ possìbile sostituire l.ili 
due v.-itvole emi dei tr.iiisi'tiir? 


-i.i r.i"Cgn.i. Troveremmo < he 
.anche la reclii-ione è jnlc-a 
il,lì -(»si(Mi«i sopratiiiltn come 
mezzo (li rieducazione, tanto! 
clic -ni liio"hi (li perni dr»- 
vrcbhe.,» vnrilare ((•mmi-'ionij 
-pec mÌÌ. dot.Ile ifcr-itio del po-j 

icr,- d: coni^-dere scarrerazio-} 

pcrjni .iTiiV pa!*’: .iridate i»erdiife' 
1 per (i!-|r(>n Reri.i, qne-le redole -mn- 
n<> ozzi t(»rnand<» in onore. 
Mire evoluzioni, .insora me¬ 
ritano itteiiZ'oiie. >i pen-.i. ad 
e-e'iir»io. (li e-tender<- i dirit- 


farcblvc nessuna difb'renza fr.vjti (!e!:.i -Lfc'.i. <»lire elie eon 
queste condanne eapilali e|nna -ò.ilunzione della rijii- 
qiieìle che el»!»ero liio^o inira -le--.» dell .ivvoe.iio. ( on 
passato. In realtà quei prò. c--J mi-nri- n-cci-c. rtuali qiic’.■» 
«i *i svolsero con !,- ;Z.»ran/iei(!i mimette-e 1» pre-ett/.i d,‘. 
di Terge, attraver-o dib.itiitijdifen-o'c .i fianzo deli unpii- 
eoniradditori « ni inierverin,’-! i.i'o uk l>r « or-«> deb.» ti¬ 
re» imputati. te-tim<»n! e a v-L h f'-M. Q li poro già loceh: 1 - 
vrseati. Quelli di L«-ningradoj m<i '^.1 -fera deì'e idee nu«»ve 



( rist.vlli ar|i(i(i-vli prodotti in un lahorator.o. Con essi è 
|ins\ibile costruire tubi rirttroniri per la srlciionr nelle vun- 
vers.«zi«ni telelonirhe sullo slesso cavo, nònrhè altre appli- 
razioni ad apparri rhiatiire elettrOnIrhe e foloelellrirhe 


bile s(»stiluirle con dei Ir.iii- 
sislivr. 

S'ediaiiK» (»r.i 1 ptegi ed i 

difetti (ii (piesii nuovi dispo¬ 
sitivi. l’cr prima eos.i, sono 
estremamente pieeoti, gios>i 
come la capocchia di mi li.ini- 
miferi» o anelic meno, ,• i|niii- 
di leggerissimi: come .dibi.iino 
già dello, .scaldano poctiissi- 
iiio, pre.gio non imlineiente in 
tin.i serio di applicazioni par¬ 
ticolari. Hanno una vita mol¬ 
to più lunga dei tubi elrlli'i»- 
niei flIHt.OIH) ore contro "i- 
Itt.llOOt, e presciilaiK» capacità 
ini mie (parassite» I r.i feti ra- 
liili. 


Due limitazioni 


l)'.iUra parte, presenl.un* due 
limitazioni f(»ndanientali: ]»ri- 
mn, si preslaiK» S(>ltaiil(» nei 
circuiti ain|»lifiiat<»ri di ei»r- 
rrnlr. e non nei eireiiili aiii- 
plilìealori di tensione. .Sieei»- 
liie, sia in una radio eamiitic. 
elle, pratieaiiieiile. in tulli i 
tipi di amplifiraion. sj p.irle 
da tensioni e da corronli pie- 
ei»IÌ5$iine. e tulle e due (|iie- 


slc granitcz/e dcv(»ii(> essere 


|■e.lli//.l/ioni prilli.I del lidio 
impossibili. It.isli pens.M'e .illa 
’.iiip(»rl.in/.i elle [iiii'i avere per 
IMI palli»iie sond.i porl.ire a 
n(»rd(» degli .i|»p.»reielii elle pe¬ 
sano vento vivile meno di ipiel- 
li usati li «ora. 

.V (» Il itossi.imo eonelnili're 
(ptcsio bieve sgn.irdi» .ill.i in- 
leress.inlissim.i i|iicstione del 
Ir.iiisislor spii/.i aveenn.ne alla 
((iiestione jirezzo, come sempre, 
assai Imiiortante. 

fu Ir.iusistor. oggi, rosta un 
p.ió. (li inigliai.i di lire, cioè 
vire.i (pianto un tubo elellro- 
nivo. pure essendo di eoslni- 
/ione assai |iiii scmi»l‘iee. all¬ 
eile se estremamente delie;ila 
e precisa. Il motivo priiu'i|iali¬ 
di «pieslo sl.i nel fatto che, sia 
l.( teenie.» elle I.» teeiiologia vo- 
slrintiva dei Iransislor sono in 
pieno sviluppo, per eni tulle 
le lalibriclie di v.ilvole r.idio. 
elle oggi studiano e prodiieono 
anebe tr.insislor, non p. issano 
.iiieoi.t ati.i produzione iiidn- 
striale. si» v.isl.i seal.i (vonie 
.IV viene nelle v.ilvole d.i al- 
iileiio una venlin.i li’.iniii'i, in 
(pianto lell»ono di arrivale a 


ainplifìeale, cioè < acercsciiile > 
migliaia e migliaia dì volle. 
Ile nasce una lintìt.azinne .so¬ 
stanziale dell’uso (tei transi¬ 
stor, che (lifficilincnle pin'» es¬ 
sere superala. Il secondo pun¬ 
to è la questione deilc potenze 
in gioco, f Iransilor ciislniiti 
finora, anclie (piclli meglio 
riusciti, si»p|»(»rtan(* potenze 
piccolisfimr. al niassiino nn 
ilrcinio (li vv.all: rall(»parlanle 
di nn.a radio roinnne, rbe è 
sempre aliiiienlato dal circuito 
dì lina valvola lerinoioniea (fii 
solito nn letrodiv o un pento¬ 
do», rirtiiede. per il siii» fiio- 
zion.imcnlo. da uno .a rin(pie| 
nati. j 

r,' cbi.ar-', ipiMidi, rbe iiooj 
si intra» vede per or.» I.» pos-j 
sìliìlìtà delfin.gresso inassiccioj 
del transistor netta grande 
produzione della r.adio c det-j 
la TV. 

In mia seiic di iinpicgln.j 
però. I nuovi raddrizzatori cj 
amplilìcaton a ti.ansistor p"s -1 
sono già rendere ilei servigi! 
elle sarchile impossibile ollr-| 
nere mediante lobi elettronici. | 
Pensale per esempi'» ai micr<» j 
scopici .ampbfic.iliiri elettronici 
per sordi, clic richiedono po¬ 
tenze piccolissime, in »|ii.aiil>» 
l*.aH(»p.arlante che sl.a ncirorc»* 
chili è più p:cco!<i di uii’iin- 
ghi.a. I migliori vengono o.ggi 
costruiti r*in tr.insislor. ap¬ 
punto perche si ottengono ap 


predisporre iiiipi.aiili c macclii- 


iiari per la jirodn/ionc in se 
rie di certi tipi (cosa che ri¬ 
chiede sempre almeno nn an¬ 
no) »|iiando i tqii stessi sono 
orinai tecnicameiile sii|»er.iti. 

Per poter avcie, i|iiindi, dei 
Ir.Misisior ad nn prezzo h.isso, 
che p(»lr;< essere v.irie vidlc 
inferiore a ;|iiello odierni», Iii- 
sognerà attendere che la Iceni- 
c.a e le tecnologia del Ir.msi- 
slor arrivino ad una cert.i 
t staliilizzazioiie i. cos.i che pe¬ 
rò. oggi collie oggi, non .ipp.i- 
re niotio prossiin.i. 

(HORf-.IO KKAft IH 



.'\K(i.sloi bagno e rnlazinne sulla spiaggia 




la .'.nini zione. jort imatamcn- 
le, .sembra cambinlii. 

Gli (imrricani. .si inlcmfr, 
.sono ancora del tutto i.sola- 
ti: ma, innanzitutto, sono 
assai meno di prima, e poco 
(ippari.sccnfc è il numero di 
iptelli in divisa. Il Tombolo 
livel li ima ijiii.sii/ìcazionr co¬ 
me eentro di rifornimento 
delle truppe .li ocenpazinne 
in An.striii. Con la fine della 
oecupnzioiie i- stata decreta¬ 
ta timt fU's.sioiie (fri trn/Jici 
che fneevimo capo al depo¬ 
sito Tirrenico. /\ jinsrarei di- 
nrm:i :.i nota a rista di ov- 
chio un certo 'lirndar.si de¬ 
gii tiuiniaezzt .1 ’Mcati in /ito. 
delle merci accatastate e 
degli nomini: 1 quali in (pie- 
.stn jiiomnifo .sfanno tutti ai 
mare, c’oe a Tirrenia 


Crescita abnorme 


Tirreii’ii ;• iitodeilatn a 
loro nniiiagine r .\omiglian- 
za. cd è una fittadina l'r- 
rnmeute nhiiorirr nella geo¬ 
grafia biTneare italiana. In 
miniatura vorrebbe essere 
qualcosa Ili ifiiiir ad una 
spiaggia enhlorniniia, ptrmi 
di nl’eite rir.ioiiali sptir.sr 
arila jtiiirta. li 'naghr an- 
frniiobih amrneaiie ferme 


Coiichi.'so ieri a Venezia 


il (loii^rc.s.so delle donne ^ìnri.^le 


li proiilenia dei .. ii^li deir<»(:eii{)a/,iii- 
iie ' - Prnle.sla eniilro ii divieto alle iloii- 
iM! di accedere in llaiia alla nia’ri.'traliiia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE jt., :‘.»i..ir;a P-.;s.: 1 , a 

fin:., .'u; con;.--..feti e.- fetenti Ira 


!oio arsenico o boro, i! criflal-| Entro »erti limiti, come vc- 
■ \r, così » impuro -, divent.i con-j (Iremo, questo è possiliile. 

Impiegando un cristallo di 
germanio con due contai! i iiic- 


<» «ti B.ìkn furono qna-i niib-eb,-. 11 .' rnvigorir'i «to' (xn-j deHelcttricilà. e cioè 

TiTìc: poiché vi a-si-tctlrro gnir 'l'co 't:m«>'.vtr» 'l.i j .»|!'interno dell 1 sinilt’ira cri- 

ccnt 5 (iai.i di porpore x.. J,, Goti zie —o fanno i.a To-o ari-j stali in.i il passag,cio deli'clel-j i.iHici, n un s sandn idi > di tre 
flamna non v-j fn anime —1 »- ■i>- zionc 'lel d'’--T»<i soc;ct:co jlrìcil;, diventa [lossiliilc. .\ que-!crisiatli mollo sottili (conte¬ 


se rii a’tri c}-,b,'ro Inog-o 


i 


I 


sa (Tic mio»; codici s(v- 
poTTc* rhin-c f-i nere he e-i-te-,r,,s in orrpa'.a zione Ma non 
vano due condi/ion: ng-i.v^-i-i triitc'.à n:ù d «od-e- va- 
rocnte prcr-stc da» c«s(L<e- vi'»i,li ne- l ina ’. f none r«'r 
erano, da mia narte. s,s^re:',-| me-r 


di >Tatc» c. d.tlT’a'.tr.» n.a-tic«v 
lari ben ver'-fó i sill-.iniori- 
ìità (ÌotTì immiroti. 


nel s'io cr»mn'c-'0 


■ lo plinto interviene un feno¬ 


meno clic è ben noto speri- 
menlalmcnli-, anche se I.i su.-» 
spiegazione fisic.a non appare 
.incor oggi, nè soddisficenle. 
nc dii.vr.i. 


Meglio impuro 


Se accostiamo iin.i lam.netta 
di germanio c impuro > ad una 
laminelta o ad nn filo di me- 
I. 1 II 0 (ad esempio lun.gsteno) 


|\e--Tnne 'orniiil.vle so i* 

- R.Ì-- d,v (LrÌMo -cvT'Vricn » • 

-pini» da qiie-l- «vrieni itnen- 
>.n (TI' peti'» Pitto qo.-' « b,- ;i g,'ner.i'i. ojn- repnlddir.-i 
•i o'a fata* rizaanlnt.i d p.i--.nlo’te-.i n » I -oof codv f ‘'•a- 
s-afo. Bisognar,! ora pcn-.ir»--; mo ir-i- ’o peno sforzo di (le¬ 
ni fnlM-o .‘Porger.! d p-oliV-, «s menfc. I ’URxx è "f*o j ^ la corrente clet- 

TTia delie gar.anz-e Q-.ie-te do- ^i.ai,-» t'opp,! rr.anTe. con po- 
Terano essere innanzilijlto PO-! 00 .1 « cni i-oppo (live'-e. ri»'- 
lifirhc; «’ eomiTK^'ò .a d.irh*'eo di troppe p.-irticoLarità ’o. 
co! conircil’o colVifivo iVl "o- e.il; c nazionali perchè iin.i 
Temo e del partito «nll.i pcvj-ola Vgge poss-v tutto rego- 
lÌ7Ìa e (tTì Omni deìLi sjen- ’,-ire in roodo ugualmente cor- 
TfrrH «laiaV che, sottraili ad netto .a Ri.’a o .a T.a«ckent: gli 
Agni TÌcilan/a e divenuti uno -fé''? r(^id'ii del mss.ato. nel 
«tato TieRo '«fato, si erano più eo«itime. nella v it.a familiare 


ncnti peri» impurità diverse». 


fac-ilmcnte ir.isformati in o nei raop«»rTÌ riv-’i. che 5> in- 


■trniTtnnfi di .arh.tranr pre-- i-onlrano in nn p.aese di tra- 


ficroi. Quanlo a^.e garanzìe V-j lìzìoTu mussulmane eome d 
rsìi — che «ono queì’e di 
ci occtipiamo in questo a 


cali — ohe «ono queì’e di rii jTurkroeri«tan non hanno nid- 

irti-La a che vedere con quelli 


trica può pass.are in nn senso, 
ma non nell allro. Questo non 
avviene soltanto Ir.a germanio 
e tungsteno, ma civn una serie 
di altri dementi o loro com¬ 
posti (ossido di rame, selenio, 
galcna'l;-il germanio presenta, 
però, nn funzionamento assai 
piò regolare, ed una resisten¬ 
za al passaggio iteirelettricilà 
cstrem.imente ridotta, :J che 
permette di costruire degli ele¬ 
menti piccolissimi, che scalda¬ 
no in misura trascurabile. 

Un dispositivo che lascia 


in base .ad «n.i serie di feno 
meni anche questi ben noti 
sperimentalmente, m.v (fi spir- 
g.izionc teorica luM’.iIIro die 
chi.ar.a. è po^»ihMe ottenere 
.'"impl^fi. azionc di un scgn.alc. 
Inserendo, cioè il Ir.ansifor in 
un circuito elettrico a due ma¬ 
glie. e cioè a forma di due 
rrlt.an.go1i accostati con nn fato 
comune, se netta prim.a tp-v- 
glia rirc.aì.a lina certa corrente 
elettrica vari.ahile in nna certa 
maniera, nella second.a m.agli.a 
circoìer.à una eorrenle s.ari.ahi- 
Ir es.all.amenle nell.a si e ss,a 

m.aniera. ma di intensità assai 
m.aggiore (.anche cento volte». 

Onesto effetto si ottiene di 
solilo con quei tipi di valvola 
che sen.gono denominali trio¬ 
do, tetrodo e pentodo, \nchc 
questi tipi di valvola si tro¬ 
vano nelle comuni radio dome¬ 
stiche, ed anche qui, entro 
certi limiti, può esser possi- 


VE.\EZI.\. .31 — l,e 120 don- 
;.<• gi:jr:«t(- cho '«'ngoiio « S.'in 
<j;'»rg.<j il loro c,»Jigrie.rO iìits-r-L;,:;/ 

Tt:/.:o:ì:,hj j-u.-;,» in 

sr.i.'S-.one -jjj r.uo.o x-.uia» .0' 
oIrtOo;az;o:;e a. u.u p. ocello 
parecchi piccolissimi, Ic.ggcris-l j; eo:i\-c:.z.o-.i- t(.ndt-rf.fc a 
simi, che non scaldano «lu-a'i j j)c;'nietlore .r.tic-tt.o la c.-C- 
.an.alf(». c che hanno una ' ita j ,.uz.or.e d: 
molto liing.a, cosa .ass.aì impor 
tante pers'hc devono funziona 

re ininlerroll.amcnle per .«i-j -, prop>!lo pre-entato dà 
meno sedici ore al giorno. ! ,;g.u,>ra Wa!..-, <Fr.i". ;.ii la 

Un altro campo moMo inic-h,., .:;u-;r-.:o ; p..:.c.p-.l Og-i 

rcssante è quello delle e -ot'i suoi 'lavori i.u modo .«oli»nr.i^ 

chine calcolalnci dcllronichc.j .. o.-.ergenze «i^'lron ia «'.ezice p liel nuovo Con- 


le no.m- co-iituzionr,;: c 
logge- d(-; MIJ s-jKrt v.ttadi- 
’lou.'.a tTiaritaia. 
g' (■• .1 f'.,.nri;;.i h « po: 

Hr.vir; tale, a --j 1 volti 1» d.- 
scrimiuuz ■o:.c i. cu: c- ogget¬ 
to !s J .:.r. '.«i :.n--iro jvjCt-e 

Inf»::. dn---., .ial.:iv.ri p-iò 


■(^Uuz.or.o d; .rr.tcrzc eor..tr- .r.ir,. Presidente 

" jnc.'’.»; !.» I izs •.?. f.g... t-d | de;;-, f;, ir,r>i .a o cons-.g'.-.o. 

»->-|r„Pi>orlo p;t.-;.m n.ci o r;<i;o -g ric;. A;t.. Corre CoiTituz.-o- 


r.ri.o. m» .e 
cr-'O alla nr.o 


prr .Dito 
'ratu-<,. 


ac- 


a 51-e 


ronc<:i-'o 


le quali contengono parecchie 
migli.ai.a di diodi, tulli eguali, 
che devono semplicemente bloc¬ 
care, o lasci.ar passare, de.gli 
impulsi di corrente, .tnche qui 
|si ha un sostanziale rispar¬ 
mio di spaz.io, di peso, e non 
occorre piò preoccuparsi del 
raffreddamento della macchina, 
che è un problema tnlt’aliro 
che trascurabile qu.ando si ha 


s.dcicvo;: C'-.sicr.'.. noi.c -C- 


i Vt»*** jvttL■*I 

1.0 deJcga’o li. Go.n. 
(Jic.nor.i Fiicli-S' d«...Tt.»,;:, (si¬ 
gnora Praiilìi* noi Ho.gio (?;-| 
gnori:i t S'.orrcri o rie.i Oiandaj^ 
(signora Browne. 1 ìiav.-.'.o ■' 


■ I Ei d« razi,vne :n*i'r- 
naziona'.p d.>n-.,s avvoca*-v e 

, magisira'A 

RI.NO SfOl.f 


quindi precisalo con :e '. 0 ,- 0 . 
tomiin:crtZ.on: la comp.esalta t 
del dibattito. La delegala ger-i 
man;ca ha :n particolar modo; 


a che fare con un numero cosi'centrato ;1 fe-jo intervento iul- 
imponrnte di tubi elettronici.jia fe;tu.»z:onc g.ur.d-.ca dei ft-; 
ognuno dei qii.ili contiene unjg); nat: da p-adri appartenen;; 


filamento incandescenlc- 

Lo stesso può dirsi per gì» 
tpparecch» radio registratori 


radiosegnalatori aiilomaticilttlli h.a a s-ja volta enumerato 


rhe vengono lanciali a bordo 
di palloni sonda, a scopo, di 
dniiio, negli apparecchi di ra- 
lio-giiida per razzi «perimen- 
:ali o aerei da bersaglio e si¬ 
mili. Si ptiò. anzi, dire ohe 
in questi rampi l’av-vento del 
transistor ha permesso delle 


.,!le truppe d’orcupaz-.one al 
lente, i rosid.dc’ti - Djli deH'oc-; 
cupazionc ». La signora l’ra- ’ 


i confiitli d: legge o di g;u- • 
risprudenza raguardantt i fi- i 
gl: illcgitt.-.m: c aujp.cari.io noa, 
legislazione comute ;n tutti I 
gli Stai:. j 

Nel quad: o d-. questo rt-.bai- 
tito si c inserito anche un vi¬ 
vace i.ntervenu» della delega- 


DA SABATO; 
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itili. R.n. 


Un servizio speciale dei 
nostro corrispondente da 
Mosca Giuseppe Botta 






off liinit.-; per gii irnliani.* 
il» uno di rs.si, si .sussurra 
eon ima certa aria di scan¬ 
dalo frn i frndicioimli.sti bc- 
vitori tn.seaiii. t i (’ pcrsiiio 
lina .stanza imbottita prr 
mctterv-i dentrj gli tibrindii 
(juniirio danno hi smanie. 
Alla .sera non r’è vita nelle 
rie, nel lungo vialonr sul 
quale di ginr»! pa.ssauo i 
massicci autobnt grigi enri- 
chi di .soldati con il eostn- 
ine da hiigiin iu mano. Qual¬ 
che eco di tnas’ea giunge 
di tra 1(1 inne'n, dove si rì¬ 
de, o ri si ;i'}r-tira trislc- 
menlr. Ma la ■'ita » come 
In si intende nhhe spiaggie 
di più su. a Viereggin o u 
Forte dei Alar i.t. qiiri'n uou 
c'r; non ci sor. » orchestri¬ 
ne che .siiniiavi dinanzi ai 
bar mentre villcggtanù 
fanno lo • striisz’O *, piisscg- 
giaiidn in su >• in giù. T 
fatto è che 1 bagnanti ita¬ 
liani di Tiirenn son quelli 
che la sera se nc ritornano 
a Pisa, da dorè son t enui» 
la mattina a bo.-q'j dei toro 
.scooter n drlhi » .-.-eicciifn • 
quando la hnimo: si sono li- 
hcrati degli abiti nella pi¬ 
neta, e finntii) tra.scor.so 
iraiiquiUi ima giornata in 
maro, prilli chilometri per¬ 
corsi in fretta, con il fresco, 
ii riporfriuo subito n casa. 

Di donirnica questa c una 
spiaggia che sulle altre ha 
niicorn il rnutnggin di una 
relativa trnnqudlità. Eppu¬ 
re potrebbe divenire, se 
r.degnatamcntc sfruttata, la 
vera spiaggia di Pisa, nuo¬ 
va e moderna, attrezzala r 
sapieatrmrnic prodiga del¬ 
le sue doti uaturnli. Finora 
la spiaggia di Pisa era stata 
Marina, ma oggi si avverte 
che es.sa non può reggere 
pili In rnncoTTcrza alla ì'rr- 
silia, dalla quale c separata 
soltanto per l’Arno c la te¬ 
nuta di Castel Rossore. La 
spiaggia d: Manna di Pisa 
c stata praticamente man¬ 
giata dal mare, rosa fino al- 
l’ns'o. Il mare arriva fm 
sulla strada, quasi, frenato 
a stento da ima d'-ga fran- 
gifluit’. .:.-”(i (piale sono 
state istnllite, come conso¬ 
lazione. grazioso terrazze prr 
g'i appassionati della pesca 
Ed infatti i: luogo è pieno 
zeppo (li prsenrori che se ne 
stanno pazientemente od at¬ 
tendere che In preiin nbboc- 
chi. Sulla foco dell'Arno .so¬ 
no tose enormi bilance che! 
spetto fanno capo a gruppi 
nztrndnli di Pisa. Sia gli 
stabilimenti balneari, spinti 
dalle correnti che rubano 
spazio alla spiaggia, si so¬ 
no irre.c.^tihilmente so.spintì 
verso Ti Sud. e sono ormai 
gnmft a congiungersi pro¬ 
prio a Tirrenia: ancora un 
i P’cenlo sforzo, dunque, c la 
sa'datiiTa sarà definitiva. 

Si tratta evidentemente di 
accettare quel che di potiii- 
vo è accaduto in questi an¬ 
ni. c farne la base di un 
piano dt valorizzazione: se 
la presenza degli america¬ 
ni, pur avendo seriamente 
impciiifo. come si prevede¬ 
va, lo sviluppo industriale 
(iella prpfincta pisona, ha 
tuttavia favorito, in luoghi 
come Tirrenia, le attivité 


nn nppnreiitcmeiitc disabita¬ 
ta che non in nn quartiere 
di Pisa. Tuttavia queste ini¬ 
ziative sembrano sporadiche, 
r per nulla rispondono ad un 
piano. L'Ente autonomo che 
.si occupa dello sviluppo ili 
Tirrenia vuol far da sò (’ 
riuuucrn alla collaborazione 
(Iella amministrazione pro- 
vincinlc di Pisa; in realtà 
non sta Ricemfo molto: rio- 
mcnica è venuto il Prefetto, 
e iu dirci minuti ha taglia¬ 
to il nastro degli « edifici 
j>ubblicì ». cioi’ della sede 
delTEntr, del palazzo delle 
l’oste, e (Il IMI ambulatorio 
dotato di un polmone dì nc- 
ciaio. Tutto era lindo c pu¬ 
lito, fresco c moderno. Ma 
alla cerimonia e'craiio .solo 
una ventina di persone, an¬ 
siose di toglier.si presto In 
giacca e la cravatta, e di 
andarsi it gettare tu mnrr. 


Cì vuole la strada 


Ni ha Timpre.ssione che 
basterebbe iin nonnulia per 
far salire le azioni di que¬ 
sta spiaggia, per dirottare 
su di e-tsa una parte del 
traffiro veramente incredibi¬ 
le che la domenica affolla la 
autostrada Firenze-Mare, e 
che riversa sulla Versila 
migliaia r migliaia di vil¬ 
leggianti. Per i lìL-onir.si 
rpie.vfo nonnulla sarebbe un 
programma fccchio e. ambi¬ 
zioso: una strada lirorauea 
liti’ coiigiuìigcsse dire'ta- 
mente Viareggio a Marina 
di Pisa r quindi a Tirrenia 
rd a Liforuo. senza dover 
sottostare, come ora, alla 
schinritù delha noiosa, lunga 
eil inevitabile ansa che fa 
'n ria Anrcìia toccando Pi¬ 
sa. E’ tutta colpa di questa 
strada, dicono, se Tirreni! 
è taghata fuori. Ma i nésa- 
rii. a parte le grandi 'diffi¬ 
colta di ordine pratico, come 
qucìla di dover scavalcare 
la foce delTArno, e attra¬ 
versare la tenuta presiden¬ 
ziale a: San Rossore, hanno 
paura che per una simi’e 
soluzione, alla fin fine, ri¬ 
marrebbero tapl'.r.ii fuori 
loro. 

Si sa che la fortuna di 
cene spiagge, duratura o la¬ 
bile che sia. c spesso dovuta 
alla moda, a qualche riusci¬ 
ta forma di pubblicità che 
riesce a confogliare sul po- 
s'o le famiglie di città che 
faciìmcntr sì .stancano del¬ 
la spiaggia degli anni pre- 
cedemi. Gli anziani, si sa, 
son tradizionalisti per na¬ 
tura, ma i giorani sono an¬ 
siosi di conoscere e di pro¬ 
vare. Tirrenia potrebbe far 
per loro: non ha la presun¬ 
zione dei Kursaal umberti¬ 
ni. né Tccccssivo snob e la 
fa'sa aria selvaggio di cer¬ 
te spiagge meridityna'i. Ha 
bisogno, a questo punto, 
proprio di ciò: di un soffio 
di vita fresca che le dia una 
anima, e che convinca an¬ 
che gli ubriachi di quanto 
sia sciocco, con il mare, la 
Inno, e lo brezzoUna che e’è 
fuori, starsene a sbattere la 
resto contro le pareti imbot¬ 
tite. 

TOAIM.VSQ CUIAJlETTt 
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L’UNITA» 


11 cronista riceve 
dalle 1? alle 22 


Cron£àC£à di Roma 


Telefono diretto 

numero 6S1-H69 


DOPO LA NUOVA RIUNIONE DEI CAPI GRUPPO 

La DC orientato alia Provincia 

verso uno giunta monocoluie? 

l “ ' 

Assurde posizioni esclusivhte per mascherare un nuovo tentativo di alleanza 
con la destra fascista — Maggioranza democratica per risolvere la crisi! 

lori mattina, alle ore 11, so- luzione, tkHa Giunta non do- f|uale non faecia parte la U.C., 
no tornati a riunirsi a Palazzo vrebbe far pai te alrun consi- visto il rinnovato piopus'ito del 
Valentini 1 rappresentanti dei filiere di sinistra, ina neppure partito deinocriòtiano di tre- 
Rruppi consiliari della Provin- potrebbero considerai si come scai e con la destra /astista, 
eia. Al termine della riunione, parte della eventuale inafifiio- dietro il nuovo celo della 

alla quale non ha partecipato ranzn quei eonsifi’.icrl che alla Giunta inonoeoloie. 

il consìfijieie del PNM Greco, D.C. dovrebbero dare il voto. J-'ordine del piorno per la 
l’avv. Andrcoli ha letto ai come .se al partito clericale sla seduta di venerdì pievcde al 

fiiornalisti una dichiarazione riservato il potere assoluto pci primo punto la suirogazione 

nella quale .s. afferma che *i prazia divina ed t terna. consifiliere I.’Kltore, in se- 

partccipanti alla riunione hnn- j;' evidente che la piesa di th*ii'> allopzicne del rappro- 
no ulteiiormente precisato i i... sentante socialdemocratico per 

punti di vi.-=ta dei rl.spettlvi „„ j^lo .scopo: quello di .«■‘'•‘»‘*s<>re eoinii- 

gruppl politici e quindi hanno ^^,^0 ro.straei.smo, in opni sen- ‘ ."‘i, , Ve n i 

concordemente ritenuto di do- „ oualsiasi nronosla di ae- •"■^idinto dall altro .soeial- 

ver rimettere al Consiglio la 'oVdo ‘ Riccardi. Al .se- 

adozinne df'lc definitive .solu- '‘-rso h foizt oi sinl t.„„do punto, .^ono previ.ste le 

71 -on diii’Ksioni dalla carU di as- 

nello .ste.sso tempo di conti- p.„_. 


Andreoli pessimiata 


ri.'-ervato il potere a.ssoluto pci primo punto la .sui rogazione 
grazia divina ed t terna. 'lei consigliere I,-Kltore. in se- 

E’ evidente che la piesa di allopzicne del rappro- 

posizione democristiana ha in •,“n‘anle socialdemocratico per 
realtà un solo scopo: quello di .lm?' 

so. a qualsias proposta di ae- ,„.o.ociatieo Riccardi. Al .se- 
coido ver.so le foize t.i sinl tonilo punto, .'ono previste le 
stia, di qualunque settore e din'i.'wioni dalla carica di as¬ 
nello .ste.s.so tempo di conti- s^ssore dei consiglieri d.c, Fran- 
nuare ad offrire la co labora- fini. Molinarl; Petrucci. Po¬ 
zione alla destra fasci.sta. ^ 

Non è un ca.'^o che Andreoli 5 prcvi.sta reiezione eventuale 


- vale la pena di Si è già d’accordo che. nel 
ebbero i voti del ciiso Tordine del gioì no non 
.ste.s.-^o modo eli fo.s.'c e.>-aurito, il Consiglio tor¬ 


li carattere anodino, sfug- . prcvi.sia 1 eiezione eventuali' 

I • coTitinui apertamente a ino- dì ciniiue assessori in sostitu- 

gento di questa dichiarazione ,trrre di non voler.sl dimetto- /.ione dei cinque dimissionali 

In.scia chiaramente trasparire „ nonostmii. l-i rriiica situa- T..n! n V- '.i . 

che a ben noco di concreto e critica situa irOne. il Consiglio dovrebbe 

m nr-ifif’ Pinrnnirn Ila annro- ^‘ono jn cui o vcnuta a tro- procedere alla elezione di due 
, , 4 ,, ^ versi la Giunta (1 cui as.se.ssori asses.sori provinciali supplenti, 

dato. E del tutto .scoinparso dinii.ssionari — vale la pena di Si è già d’accordo clic, nel 
fiuol tono di velato ottimismo ricordarlo — ebbero i voti del caso rordiiie ilei gioì no non 

che dopo la riunione di tre fascisti allo stes.'^o modo di fo.sse e.>^auiito, il Consiglio tor- 

giorni fa sembrava emergere Andreoli). Andreoli intende ricrebbe a riiinir.si lunedì pros- 

dnlle dichiarazioni deU’avvo- prendere tempo. limancndo in simo. 

c.nto Andreoli, il presidente carica fino al momento in cui __ _ 

eletto con 1 voti clclla destra il rovesciamento della situa- 

fnsci.sta. zinne, che si era .ni! principio |<]’ S'|\\ IO P 

Le stesse indiscrezioni sul- detenninata in Consiglio, non _ 

l’andamento della riunione imponga di forza le sue dimi.s- 

spiegano a sufficienza il per- .sioni. Sar,ebhe invoco «lei tutto ¥T^ Il #1 Mila IH A 

che del tono dimesso dcH'cspo- logico chV egli .si dimette.sse lin R ^ III H 1H 11 

nenie democristiano. Non vale spontaneamente insieme con i UH RI II HI UIH If 

o.sservare che la dichiarazione propri asse-'^.sriri e che permet- 

non è parto personale di An- «1 Consiglio rii procedere ollui 

dreoli, ma il frutto di un ac- liberamente a quella .verifica |l|l|l^|||l 

cordo tra 1 rappresentanti del «iella maggioranza . alla quale UliVlllil.1 UIIII 



.VLLI-: Ollf 18 .XELL'A CEiVI'KALlSSI.M.t \'IA C.WOUIl 


Ussenililea di lavoratori 


Movimentata cattura di un fotte 

0 •■Vii • • 1 ** »(»»in.i iinnirilial.i dell.i 

fuggito dalmanicomio criminaio 


Era stato internato ad Aversa dopo una serie di reati contro il patrimonio 
Ottenuta una « licenza-esperimento » ne approfittava per far perdere le tracce 

Via Cavour e .stata teatro. ave\a .'■t-elto la capitale tome tentazioni di (luesfanno, la 
ieri pomeriggio, ver.Mi le 18. di .^ede delle .sue operazioni temperatura non è stata sem- 

uiia movimentata .'Cena che ha Quando è 'tato caricato .'u pre favorevole, si deve convo- 
aviilo come protagonl.'ti gli ,< una camionetta il folle e .stato nite olle il consenso per U 


• Ha avuto luogo nei pome- 

— tiggio di ieri, i-el salone odia 

men.sa. un’affollata assemblea 
I patrimonio dei lavoratori della Centrale 
j del Lat’e per chiedere la im- 

ere te tracce mediata nomina della Com- 

_ missione amministratrice della 

azienda. 

(luosfanno, la ai '.etmine deU’as^omblca ; 
on è stata seni- lavoratori hanno votato alla 
, si deve convo- unanimità un ordine del gior- 
eoiisenso per LI no. inviato a tutti i eonsigiieri 


genti della Mobile C.aliste e buono; giunto pelò in questuia grande teatio tornano alle Ter- eonuma’.i 


Fusco, da una parte, e un paz .-i è rifiut.ito di scenfle:e dal- nie di Caracalla va sempre più 
zo, allontanatosi dal manicomio rautomez.z.o ixl ha ripreso a li- affermandosi po'- meri'o della 
criminale di Ave-^'*^ riaH’altra tigaro con gli agenti Si c cal- ^ 

I due poliziotti dopo aver malo soltanto quamio e .Mato arti.stieo delle rapprc.sentazioni. 
.scorto il pazzo, gli .si sono av- accompagr.ato nel cameione de¬ 
vicinati e lo hanno agguantato gii arrestati Slamane Kligio *- 

per Un biaccio tra.-einandnlo Beilo partirà in faduziotie ^marrìniPntn 

verso un poitone 11 pazzo, do- straordimirla (ler il manicomio JI IIOIIIIIICII IU 

po aver fitito di seguire gli criminale che aveva deei.so d.| ^ ^.unpagno Domenici. Silvi 

agenti, ad un tratto .si e ri- abbandona-e fier 'cmp-e Ideila see.ele.ia <lel settimanale 


Sindaco, 




àt*- «A* 

A C'J'O.STOI* — Ecco lina scenetia elle .si ripete .spe.sso 
sulle nostre vie consolari (liiraiite restale. L’ohhlcttlvo 
del fologr.tfo ha mito in que.sto e.iso Ire giovani tede¬ 
schi siill.i via Cassia iiiciilrc chiciluiio un generoso 
(lassaggio. In fondo ipirstl « gioite (ritltcr » sono gli 
nllitni ottinilsU: perciò sono sinipallcl 


po avi'r fi.’ito di s-ejjuire gli 
agenti, ad un tratto .s-i è ri- 
l>ellato tempe.stando il Caiiste 
e il Fusco di pugni e di etici 
R’ .stato rifiotio all’impoteiù'n 
.■41110010 dopo l'arrivo rii -irta 
macchina del pronto interven¬ 
to carica di agenti 

Il folle .si chiama F.ligio Bel¬ 
lo. ed è nato :t(> anni fa a .Sca¬ 
lati. in pioviiieia di Salerno 


me di Caracalla va sempre più quale .si rili'v.i come ntimero- 
afformaridosi, por merito della dt ordine giuridi- 

*i't- «•'OP*’-’'*' dei il o rimasti insoiiiti Tali pro- 

arti.'tico delle rapprc.sentazioni. munediatamonie af- 

-*- frontali renderebbero fiossi- 

CmavvSmanlA «lucil’a.sse.stamonto fini- 

juiailliMcniO ziona'e deH’azienda municip-i- 

,, ~ ' , lizzata con grande vantaggio 

h lompagno Domenici. Silvi, fjpija cittadinanza o dei lavo- 
de la .segreteria del settimanale datori. Lordine del giorno 


E' morto il giovane 
ferito dal trattore 


.''■s*svili,ratori. Lordine del giorno 
«vie Nuovo ha stnairilo il (;hiede infine, richiamandosi 
icssenno di ricoiio-cimcnto del airi„ipeg:io proso d.-,l Consi- 
settimanale. Chi lo aveise nn- 


glio Comunale 


aprite scor- 


firuppi. CIÒ, semmai, dà mag- di leccnte fatto riferimenlo ---- 

gior valore alle conclusioni j» ‘iirez.ione provinciale de. • j i- 1 1 

della riunione e ne fà com- ” il SUO pllUllO (llSpOI'nlo liil iliImiIO I 

'’Tr''rcirf,'°dlL,So venerai .erfutn impienuto — /,<- imluiliiii del loinillh 

gli e.spoiienli dei partiti si è Nel mare dello congetluie e 

svolta soprattutto intorno alle delle .situazioni contraddittorie Un himho di due anni è sta- riabi volutamente dinanzi alta 

propo-ste di parte deinocid.slia- che .si iletermìnano in modo to jihhandonato dalla madre cliics-.i Forse la madre, nella 

na. A quanto pare, la D.C. ha .sempre più accentualo, appare l’altra mattina dinanzi alla ini|)o.s.sibilità di allevarlo, ave- 

mo.strato di voler giungere alla ancora una volta chiaris.simo chiesa di Santa Maria Aus<- va [ire.so l;i terribile decisione 


K’ STA'IO POI mCO.NSI’Xi.XATO .\(. I>AI3RI’: 

lln banblno di due anni abbaadoiiato 
davanti alla chiesa di $. H. Ansilialrice 


11 ftille .SI chiama Eligio Bel- AH'alba di ieri è dece.luto ili --— 

lo. cd è nato :t(> an.ni fa a Hca- «jovane Romano Bucci, di lUj I lilln 

lati, in pioviiicia di Salerno che l'altro ieri ora stato lUllO 

Dopo aver i-ompiiito un,a serie ricoverato in gravi condizioni Un Er,avc limo lia mlinto Mara 

rii reati contro il patrimcnìo a] c; Spirito II Bucci aveva Casparri del sindacato Provm- 

nel lO.ó-t egli venne tratto in avuto un braccio stritolato dai •‘■r' a taròn sfra e 

•irresto e. poiché «i comporta- cingoli di un trattore. deceduto il padre ArUnmo. vee- 

va in mudo assai strano, vi'ni’ _ ehio^iniiuante del I CI c invalido 

sottoposto a perizia p.sichiatri mnnIvA riika Alla compagna Maia c ai suoi 

ca. ricoiio.semto mfeimo di AfrCSiBtO mBmìC rUD3 familiari vadano le sincere con- 

mi'nte c invialo nel manicomio 11 r» r doglianze della sogrciena dei 

eliminale di .\ver.sa l-a pernia- BIIB ROmSlìB U3$ Sindacato Edili c dei lavoralori. 

iien/a nella casa rii cura giovò _ 

■il Bello, i-he dette sogni di mi- (;jj ;jw,.uti del commis.sarialo 

glioramento II 21 gemiaii di di S Paolo hanno tratto iti ar- • • 

que.sfaii'io. eon im'otdmanz.i resto Michele Cartellano di 40 111 UI*IlCf (T I II il ff 


Venuto e pregato di fallo re* so alla immediata nomina del- 
capitare alla redazione m via la Commissione amministra- 
Agostino Deprctis, fili :rice 


Riunioni per il Mese 
della stampa 


Il suo piiiiilo (ìispcmio Ini all mi lo l' ììIIou/Aoiìo di un 
iiiipic\ìialo — Lo inditfliui del coimnissuriulo In scoi uno 


natii volutamente dinanzi alta 
chics.i Forse la madre, nella 


:i>> visto arriv.ire. utii» di>pn tiviia ene gii er. 
loltro. cinque feriti che for- ternamenfo ad 
lunatamente sono .s'ati giudi- quatti o mesi li 


■il Bello, e.le (lette sogni di mi- (;jj .-jweuti del commis.sarialo 

glioramento II 21 gemiaii di di S Paolo hanno tratto iti ar- S i 

que.sfaii'io. im'otdmanz.i resto Michele Cartellano di 40 I ■ 101*l| 111 11 O | n I 

de] guidìee di sorveglianza di anni, abitante al n. del hm- UI Oif UOcI IU II O III i 
Maria Capila Vclere. egli ot- gotevere Pietro Papa, sorpre.so 
tenne ima speciale ■ lieetiza di a rubare rottami di ferro nello S ra 

esiiet imeiito - della durata di .stabilimento della Romana Gas, ^|||| si | | |i || M f| 

tre mesi Egli avrebbe dovuto in via Ostiense fìi li 11 li flU Iti II Cj U 

tr.-i.-'correre tale lieen/a pre.sso _ _ 

i familiari, a Scafati, e pic-en- .. , , ; 

ta-^si nuovamente al manico- Ufi pFiniO DllanCiO (/li o.d.g. delle sinistre impegna la giu 

mio ai pr.mi di marzo j II i • r II 1 -r • 1 

Eligio Bello, però. i h,, matto 06113 StagiOnC 3 UraCalla entro guest anno il piano per le c 

non deve e.ssere ilei tutto, in- - - - — . - - 

vo<-e di recarsi a .Scafati, pre.se Di scarso intere.s.sc può co..- -n IVieu.Ln,. 

1 reno per Roma e trovo una siile,ars. la .seduta di ieri del 

si.stemazione in via Marche, iia- Consiglio comunale, sg si fa Sindacali 

tiiraimonte dandosi a lineile at- z». rappre.scntazio.ie, valica eli- ^ , .... Oimiiiiifrì- 

tivilà ohe gli erano -valse Fin- re precisamente alla metà del- del óluw a 

ternamenfo ad Aver.sa Da le rocitc rispetto ,.1 ealendario (*' ‘Jeditam alia (liscussio 


cialc Ef.'ili. Ieri a tarda sera e f)(,C;i - Appio: i-onvegi-io cel- 
deceduto li padre ..Vnlomo. vee- faltiv,>, ore la, rtaparclli Franco; 
eliio militante del PCI e invalido Torpignattara. convegno dell'at- 
ifi guerra. tivo. ore 20. Pcrna Edoardo; 

Alla compagna Maia c ai suoi Monte Mario, ore 2o, Sergio Mi- 
familian vadano le sincere con- cucci: Quadraro. ore 20. Fernan- 
doglianze della sogrciena dei do Di Giulio; Flaminio, ore 21. 
Sindacato Edili c dei lavoralori. riunione dell’attivo. 

Discussione in Comune 
sull’ assistenza es tiva 

Un o.d.g. delle sinistre impegna la giunta a predisporre 
entro quest*anno il piano per le colonie del 1957 


Di scarso intere.s.sc può coii-|.n l'ele-jjì,. 3 i- 


fern.amenfo ad A versa I); 
i)Uattio mesi le que.stme d 
tutta It,alia lo ricercavano imi- 


no.strato di voler giungere alla ancor» una volta chiarissimo chiesa di Santa Maria Aus<- va pre.so la terribile decisione citi gu;iribi‘.i in pochi giorni, tutta Italia lo ricercavano imi- co.'.i evinenie cnc 

oluzioiie rielbi cri.si alla Pro- r«ttcggitincnto ilei consiglieri Ratrice. Do|)o lunghe ricerche rii separiirsi ilatUi .sua creatu- I primi « giungere orano ulmente. Solo recentemente era tchricnie ne.'iner.i 

vincin avanzando pretese esclu- comuni.sti o della .sini.stia. In- ^ riuscita ad iden- ra nella .speranza che qualcii- Walter Greco di .l.’t anni, ahi- stat.i po.ssibilo sapere che egli rRievo alcuni dati 

sivi.ste c proponendo che ogni tanto, è evidente clic gli as- p «.‘v'rT M’ ' •''‘5------ fff «ojaro le 

gruppo politico -si disponga a sessori di sini.slra già eletti, .signor Emilio Righetti ' ' ^ ' Sergio .-Abruzzesi di .l.t ;.m- 

ilr.ro l’appoggio aperto o, al- perdurando questa .situazione, yp^slt le 10.20 si trovava nel 


re precisamente alla metà del- eccezione per la paite finale 
le rocitc rispetto ,.1 calendario (•' ‘iedieata alla discussio- 

geiicrtile. Il successo di essa è peialtr,, fuori stagione ol¬ 
eosi evidente che il Sovrain- di una ratifica di ileli- 


Ospfdiliiri; à.. *• L' • uc “i*' 

dt*l c<>cniti.M tlkreii.ru i» a.id Va'- 

3ier± d* 


^^fjirotario della parroc-| 


ur.ro 1 appoggio aperto o, ai- perouranuo questa .situazione, ,,,.^, 4 , j,. , 0.30 si trovava nel misiarial,. Tuscolano per in¬ 
meno. a non ostacolare la for- non .si dimetteranno. E.ssi par- suo iifficfii intento a .sbrigare formarlo dell’accaduto Mon. 


O'i! suo inficio Kmilio Ri- o Scrj»io Abru/zcNi di 33 
ghetti ha telefonato al com- ni, abitante in vi-i Berlingerì 
mis.utri.ilo Tuscolano per in- n. .a; .seguiti poco ilopo da Gi- 


mnzione rii una Giunta mono-I teciperaniio allii si'dutji 


suo ufficiti intento a sbrigare formarlo dell’acc.aduto Aten- no Lapj, al>h;,nte tn v:;i Euge- 
il nomi.ile lavoro iillorclié ha tre il bimbo è stato momenta- nio IV. ed infitie dai fratelli 


colore. Non più. quindi. Ginn- .sta per le 18 di venerdì o si udito iin pianto disidrato di neamenie accolto dalla fami- Ago.-tino e Brim.i Perzoiini, 

ta di € centro • con l’appoggio coinporleranno co.si come bau- liambino. Dapprima ruomo gli.i dì Maria, domiciliata in ri.spettivamente di 4.1 e 39 on- 

doi fa.scisli. ma Giunta demo- no fatto fino ad ougi. Ogni non vi ha badato ixìi, giacché via delle Cave 91, gli agenti ni. abitante in via Riccardo 

cri.stinnn con il richiesto ap- sforzo por dar vita ad im’am-J i singhiozzi non accennavano hanno iniziato lo indagini per Grazioli Lante della Rovere 76 

nmioin. n niiantn meno con ndnistvazienc che compvendes- a cessare. Ha voluto rendei si identificare i genitori. Infine èi I .sanitari, accertata la co- 


neamen.e accolto dalla fami- Ago.-tino e Bruno Perzolini, 
gli.i Di Maria, domiciliata in rispettivamente di 4.3 e 39 on- 
via «Ielle Cave 91, gli agenti ni. abitante in via Riccardo 


di.spono nel Con.'iglio di un 
numero a.ssai limitato dt con¬ 


loro proponimenti, lum è po -1 


sig’.ieri (17 .su 45i. ma per la luto fino ad ora giungere in 
ostinazione con la quale ci si porto. Non rimano clic rallra. 


propone 


escludere dalla lone.sta 


chiara alternativa: 1 


rigato di I.icrirnc. 

Il Righetti gli si è avvicina¬ 
to, lo li:i preso fra lo braccia 
ed ha cerc.ito «li calmarlo. Poi 
ha cominci.’ilo a chiedere ai 


mi) !' stato tacitilo 


iitori. Infine è I sanitari, accertata la co- 
' .*l podcf! del mtiiK' «'ausa degli inci«ienti, 
ilizia In ha ri- hanno, avvertito il Comune af- 
la dolieato/za finché provvedes.se a far oli- 
nome «leiriio- mi!i;ire l;i macchia d'olio. 


Giunta i rappresentanti delia «(uclla di opeiare perché a pa.B.s;mti di chi fos.so il piccino 


Perde il dito di una mano 
nei rimpaslaf rice 

Il uastii-ccr«‘ Ernesto Perront. 


L'orario di apertura 
del cimilero dei Yerano 


^ 4 . Prlr.zzo Valc.-itmi si eo.stituisi::. e da chi fos.se stato lasciato ,, ,,.,st,.-cer«' Ernesto Perrom. -io settembre Ini 

La OC a quanto paro, m; un.a amministrazione officiente m.'i senza risultato. Infine l’uo- ui pi anni, abitante In viale «tei- orarm , 10 ^^ 000 ., 
tcr.dercbbo ai.zi andare piu e .stabile, fontlata .mi una mag- mo ha intuito che il bambino le Mr«laglio «foro «6. mentre la- dei \Vrano e tl seguente' aorr- 
oltre Non solo, con questa so- ginrariza «lemocralica. «Iella dovev;i o:ser<* sfato abbando- v<irava net p.astiiìcio «li Giuseppe ,,^0 7 (-hiusura ore 18 . 30 . 

Pu-a Ila inavvertitamente iiicsst» 



tendente de.sidera mettere in 
rilievo alcuni rìaii. non senz.a 
far notare die le r.apprcsenla- 
rioni si susseguono con la più 
n.ssolufa regolarità, rispetto al¬ 
le date già prcilisposte da vari 
mesi. 

In considerazione rìcirau- 
niento degli incassi c del inag- 


berazione concernente l’istSu¬ 
zione delle colonie estive co¬ 
munali già funzionanti. 

La discussione è stata in 
ogni modo parecchio lunga e 
non «• mancata «li vivacità, so¬ 
prattutto in virtù «li due or¬ 
dini «lei giorno presentati dai 
consiglieri comunali di sinistra 


gior numero aegu spettaion ul . ^ ._ 

CA4,r-,tritnnrinntn z’Ac, :»r, * 1 TI A Pa I «^ «« ** ** Ninna Ciai 0 AureliB 


Sovraintenrienfc, Costantino Pa- 
‘ri.si, ritiene opportuno far co¬ 
noscere un confronto con la 
passata stagione, anclic questa 


del Re 

Il primo di questi oidini del 
giorno auspi'T» un potenzia¬ 
mento della assistenza comu- 


considerafa, nafurahnenfe, nll.i all’infanzia attraverso lo 

20. _ rapprcsctifaziono. Incassi tjtanziamento di maggiori fon- 
nétti 1955: di e chiede migliori cure per 


netti 1956: 83.528 000 lire. 


h'organizzazione delle colonie 




Affissi ieri i primi risultati 
di “Maturità..e“Abilitazione.. 


l’u-a b.T inavvertitamente inesco 
la inano (lustra tra gli Ingranaggi. 
Ha ri|)(irlalo l'aminilarione trau¬ 
matica del p<*llii-c 


L’psito al « Fiisinato » e al « Ta.sso -a - 
rimandali Itaiiaim e latino in Ir.sla 


Sono stati rc.-i noti i primi na n. 92, rubando filati c bian- Francia, clic saranno ospiti 

ri.sultati degli esami di maturità cheria intima per una valore della Federazione combattenti 

e di abilitazione che si .sono di circa 100 mila lir«’. c reduci di Roma nella colonia 

tenuti nello .scuole della rapi- . * • permanente di Fiumicino per 

t.-ilo nelle scorse .settimane - . -, .. -„lpa^^arvi il periodo estivo. 

, . La signora -nda Bilh di .52 

Le primo impre.s-siom .s«ino anni, abitanlein via Miani 40. E'miziativa presa dalla Fe- 

nuelle «Il una certa severità, ,„pntre viaggiava su un auto- derazione combattenti di Roma 
.specie ;t-. «ìe.ermin.iti Istituti della linea 9.5 é stata hor- in concorso con la Federazione 

A'A bassa 285 000 lire. di Franci.a tende a rinsaldare 

mo.ssi e aobastanza bassa. « 

Por quanto riguarda l’abili J * * - . . . ‘ 

tazionc magi.strale al - Fuà Fu- l*" ‘•‘^«'lo Franco Fabrizi. di ta fra combattenti frances: o 

sinato-, dagli .sennini, già np- -3 anni, abitante in via delia >-.,ii..ni 
parsi r.clle apposite bacheche. Vasca Navale 76. è st.ato sco- 

si c apprc.so che la prim.a com- pcrto a rubare la borsetta a Oddi Oafla Id Pafld CÌVÌle 

missione Ita abili'ato 7 randi- una signora. E' stato tratto in ™ ^ 

d.-iti s'i 24. r.c h.T rinviati ad dagli agenti del com- al processo di Porfella 

ovobre 16 e_ rc.spir.U 4. L.a s«'- Lussariato S. Paolo. —_ 


’ ■ V WB Verso le oro 9 c.'i Ieri mattina. 

l'operaio Agostino Gargnri. di 54 
• anni, abitante ni via Ctolgi. ii 9. 

nella borgat.i nttavi.'i. mentre 
lavorava in un cantiere edile, è 
.stalo Invc.stilo da un «occhione 

_ calato dal piano supcriore. Il re- 

cipienle gli é caduto su un pletfe 

I -Ti . . 1 • 1* ptoviK-andogli tcritc guaribili in 

IiICVJIIJI pcrOVIltllHlC di 20 giorni «I.tI sanitari del Santo 

M . , . .Spirito. 

(! malvrir. d«l riparare AIIc l.l.-VI .Vazzareno .Sanlarol- 
_ li. di .5.5 anni .abitante nella sa¬ 
lita del GeI.somino n. 1. mentre 
clic sar.iiino ospiti lavorava per conto dell’uffleio 


dcll.i Federazione combattenti 'cvnlro edili/m <;.’l Vaticano, nei j-ica del Policlinico è de- dendo il 

'• Roma nella colonia ^’f.V^.'iXn'tcì'ocnir'a un Vcd.^ ceduto fra terribili ?pa.simi il sbattere 

permanente di f lumicino per m rpoifutn ai gu.irdiatm Eugenio .Naibo re- cancello. 


da un lastrone di cemento AI 
S Spinto I sanitari to hanno glu- 


sidente nei pre'««i di Castel- 


Spcttatori paganti anno 19.53: estive. Il Consiglio ha votato 

n. 92.130; anno 1956: n. 99.203. aH’iinanimìtà i punti dell ordì- 

Come si viNle, a circa 12 mi- nc del giorno che chiedevano 

lioni di maggiori incassi, cor- alla Giunta di presentare al 

rispondono circa ottomila spot- Consiglio, entro il 30 nnvem- 

rm tatori in più. Se non si dìmen- prossimo, una relazione 

. ,, ,, _I, e.saiiriente sulla ge.stione delle 

Eligin Hello tica che nello prime r.appre- ■ ... „„„ 

' colonie estive con annesso ren- 

— . —— diconto e di predisporre entro 

il 19,56 il piano per le colonie 

I 3 II 3 NBULO di un uoino 3'£ 

petente, prima, e nel Consi- 

I C3ne 3 C3stelg3ndolfo :ijb.-=jfe^^t:! 

____ ** deva l’istituzione di una com¬ 
missione consiliare cui veni.sse 

o attribuito (lappriiiia ad alcolismo SI" k‘V"oionirTeri\te‘lìa^^^ 

un tremens > - L Il inclliesta C in COr.SO nume e quellc convenzionate 

con altri enti. 

s I.'altro ordine del giorno, 

II ilei freni ed il ragazzo per- bene l’intervento erano .'tiddi- approvato con voto unanime, 

indo il controllo andava a sfacenti e i medici della clinica sollecita la giunta a predispor- 
lattcrc contro un pesante « Valle Giulia » sperano che re quanto è necessario per ga- 
incello. egli possa rimetler,si in poche rantire l’inizio delle refezioni. 

Soccorso, è .stato trasportato settimane, AI capezzale del fe- lici doposcuola e dei dopoasilo 


Atroce morte 3II3 Neuro di un uomo 
morso d 3 u n cene 3 C es telgen dolfo 

il dccc.ssD crn stato attribuito dapprima ad alcolismo 
Attacchi di (lelirinm tremens > - L’irincliiesta è in cor.so 

lori :icl'..» clinica nouropt;i-ifil) dei freni ed il ragazzo per-lbenc l’intervento erano .'tiddi- 


(ticato gii.-iritiile iii 20 giorri per gand<»Ifo II poveretto era'sta- gj Policlìnico, dove è .stato gui- jono sempre stati i due ('cf Rtorno stesso in cui si ria* 

'arie tratture __ to r.covcraM qualche giorno dicalo guaribile in 60 giorni. ^ j] fratello che hanno PC'ci*'^(’-o ' corsi -colastiri per 

- , . iir j I prima per un gravissimo at'.ac- _ . „ ... __^ Panno 19.56-’.57. I.a Giunta vie- 

5 mofocìclisll ali ospedale a; -dciìrium tremms- - , , 'Cguito con ango.-c a «i ap inoltre invitata a organiz- 

ncr ima marrMa ll'nlin *><•-•■ l>nn>- iml,aginì rÙM.l’.a NUOVamente OpCralO prensione gli sviluppi del ma- „re. in accordo con le com- 
pcl una mattnia « UIIU morte si.a .s*ata nrovo- .| f f Angoscia che, naturalmente, petenti autorità soolasticiic. le 

\ d. um er,..--,.. mne- cata d.il mor.-a,' di un'cane, \ » PrOl. MPSOPe coinvolge anche la .sventurata operazioni necessarie pcr 

, 1 ; , ... 1 *. » -1 -- consorte del nrofesosre venire, con 1 inizio dell anno 

i-nia il olio l.TSci.Tta .la un ero.-- Hi ìiiortc. redatto dail . s'’n-orie uei proit.'-o. ri. . .. 


ot'obrc 16 c rc.spir.ti 4. La se- 
CTjr.i’i.a commi-'-ionc ha abilitato 
Il .'U 39 c..r.didaii. rin\iandonc 

19 e resningri'.aone 9 Gii abi- 
litnli ha'nno a\uto \oti che si 
aggirano in linea «ii ma’^sima 
sul « 5 C! - f- il_ • sct'c - 

Al Lice*' cla.ssico Torquato 
Ta.s-'zi. la prima comni.s.rione ha 
promosso ■ 22 candidati su 38. 
rinviando .ad o:t.i:iri' tutti gli 
altri. La quarta commis'ior.e nc 
ha prr>mo.‘-i 22 su 34 c ha rin- 
vià'o tutti c’.i altri ag'.i esami 
ni riparazione 

Ris-jlt.ati più duri -i -.Tn' a- 
i-Ut-' tra S'i a'u'”’ -.-r 

dalia quinta commLssi(xio: li sul 
39 snr.o stati promo -i. r>’i .-<>•; 
r.o stati re.spir.ti, gli almi ripa-i 
reranno ad ottobre Dal» analo¬ 
ghi .ri sono avuti tra i candi¬ 
dai- della .««x-onria commissione: 

20 alunni .«U .53 sono maturi. 
.5 so.nn st.ati re.spinti. tutti gli 
a!t-i rinviati 

La filosofia, l’italiano, il lati¬ 
no c -8 .storia sotto le materie 
che il maggior numero d; alun- 


Oggi parla la Parte Civile 
al processo di Porfella 


rie tratture __ -a r.covcra’o «ju.alche giorno dicalo guaribile in 60 

5 , . iir j I prima per un gravissimo at'.ac- . ■. 

motociclisll all ospedale a: -doiìrium tremens- y , 

npr una macchia d'olio if***!»- primo imi.igini rtsuita nUOVaPienie Oper 
per un a maccni a ooiio provo- .. , c__„_ 

i.iu-a d. un.i gro.-'-a urne- caia d.il mor.-i«i di un cane, j '' PrOl. JanSwIll 

iia d'olio lasciata «la un gro.s- L’atto di Iiiorte. redatto dal # ut c 

camion, cinque motocirlLti ^-j.^tt Hru:i.» D’.Avossa. accenna pmlcs-or Marco ^>ri 
,:in.. mo.'-o i.-r: , reo-’.-Tr’.io vascolare, ma -soltopo.sto al seco 


Nuovamente operalo 
il prof. Sansone 


50 bimbi francesi 
ospiti di Fiumicino 


Ieri al proce.sso .sulla strage ^ a <• 

di Portella delle Ginestre ha rin.ar.Trè Ti " i 
continuato a parlare, in Corte —ù, r'--’do 

d’A.'.-ise d’Appello. l’avv. Pii- BcriiT .lòn s’ 
taliie.a. in difesa di Pasquale 
Sinorrino 


chia d'olio lasciata «la un gr**.-- L’ 
-o camion, cinque motocirlL-ti 
ha:ino me.s-o ii-r; < n-p ••’.-iziio 
io -oro vit.a. .j . 

Il ciimiou.' t irza’.' !> Tui.a , , 
1817.53 si ITO f.'rmato .-.i. . i i- 
gotevere Gianicolcnse c ei ^ *'• 
pre;.-i d. putite Mazz.:-.; ;><'r 

rip.ar.are uti guasto .ai noTtore vile 
i-* r:p.tr:e:ido '’.'aiit:=t: 4 . Fazio tini. 
Borni, non .s; è curato della jolit 
m.a''chio d'oiio rinns'a .sudo suec 
•T.sfalto E=sa c s'«ta fatale a «.rj 


Il profcs'or Marco Sansone è 
stato sottoposto al secondo in- 


’,i",;‘"i,r;rS;u."pS‘‘"’,„o!o ;;rven,o'7Mr7,gTco’V ì:'un donna coHa da malore 

«lei «ieces.'O non sono chiare Ri. m era conne- ^ . . . 

, ’i è è;.«ta auerta iiti’inchiesta. In regione lombare -m- V » IWIKg 

un primo :e:iip,> .s- e ntemito ni- 5 tra in pro.ssimita delia co- 
attore che ;I Naibo fosse rimasto vii- lonna xerlebrale. gli e s a a Cuterir.o 

Fazio tmia ded alcool giacche era estratta L intervento c onori, è stata colta da un gra¬ 

della .sobt,» nere generosamente, ma molto iaborio.so poiché la pai- juaiore nella .sua abitazio- 
.'*i.Io successive oichiarazioni Qcì lettola era penetrata in prò- via Principe di Picmon- 

"'•c a p.irenti della .vittima 4ian.no fondita per cui l'indagine è .p Cadendo, la donna ha bai- 


Verso le ore 21 di len una 
■^Ignora di 67 anni, Caterina 
Onori, è stata colta da un gra¬ 
ve malore nella sua abitazio- 


p.i rent: 


i:r.\ SCOM I’.VKS.V da domenk.a ma i I IN.V 

Rintracciala a Frascati una bimba 
fuggita di casa per un rimprovero 


-It-i rinviati * nmprovc.o della ma* ,u' da tirm vicina e Rhelc con-iraUta faSc. La madre c slata 

bambina dt dieci an- -egno saldando cosi anche al* -ubit.. .avvertita del ntrova- 
La filosofia, l Italiano. .1 .ati- j,, allontanata domenica uno rate arretrate. mento. 

-''Ofia 'mattin.» dalla baracca dove .-M ritorno, la madre rim- _ 

che il maggm. num .o a - at,ijava senza piu farvi ritor- pioverò •.overamente la figlia 

rii dovrà studiare ourari e ago- .Aicun: agenti di P.S. l'han- pioche non sapeva come testi- radfi dalla lINlfO 

sto e -oettembre per affrou.a.e rintracciata ieri a Frascati ‘inre il prestito quindi le or- «. j 

:a riparazione . . _ e l’hanno ricoverata nella C.i- .lino di rintr.icciarc rcs.rttore flliendO SUl bìlMfl 


rdiano era stati» morso da un, 
cane vicino ail.a sua abitaz:o-l 
.ne l. Na:bo non aveva da:oi 
--iiverchi.i inipiirtanz.» ai.a pic¬ 
cola forit.n e. comunque, non 
iveva pensato affatto di sotio- 
pi»rs; .*d una «nira antirabbica 
l’.'iS.-ati alcuni giorni, egli era 
stato vMito da violenti cris: 
c da ailucinazioni che hanno 
indotto :ntìne » parenti a far¬ 
lo ricoverare presso la Neuro 
I na tale ricostruzione la n- 


A PONTE MA TTEOTTI E ALL A MAGLIANA 

Un pescatore e un giovanotto 
ripescati cadaveri neifiume 


:a riparazione . - c * l’hanno ricovci 

Per quanto rig'uar.ìa. innne.Lj Fanciullo. 

ITstituto -scirmific.. Righi dai chierico 


•M far-i restituire la 


L'C. i.a maare e stata v na tale ricostruzione la r-- j . ftumaruli . «he <i attar- via dei Qiimt.li 222 II Gries. 

."avvertita del ritrova- tenere che iornbi.e morte sia davano nel pontone del • Pan- «i era recato a pcficare nei 

-Stata provocata proprio dal za .. nei prc-'si di Ponte .Mat- Ponte Rotte inol- 

- morso del cane Comunque U tcotti hanno avuto la macabra irando.ri incautamente nel fiu- 

J.ll. —I- s.dma di Eugenio Naibo e sta- sorpresa di vedere afhorare. 

.ade dalla molo -.a trasportata ncllTstituto di dopo le 14- ** crcssa rete Tr-scinato dalla 

nanilA mi kÌNari medicina legale a disposizione u" Riovane. Il cadavere c sta- Src-a rete. TroSvinato dalla 

ncnoo SUI Dinari de:: Autorità Giudiziaria c '<> tratto a riva da’, bagnino corrente era scompar.so tr.a i 

— ■*■ verrà sottopris:.! ad autopsia Oreste Rossi ed è stato sue- corchi. 


l'Istituto scirntific.» Righi dai N’a.iia Chiericoni. di IO anni, L.a b-.m’ua usci senza più farq 
primi ri.'Ultati si profila un eie- abitava in via Dumizia Lucri- ritorno. Quinta Gadducci. do- 
vata nr-rcentuale d: rimandati prci-o ri Trionfale, nella po molte ore di attesa*, s recò 
ottobre Scarso, finora, il baracca segnata con ri nume- angosciata al Commissariato 
numero dei promo.s-i jg_-^ insieme alla madre Trionfale denunciando la ’com- 


,-:-ilo ricovcr.ito. ieri notte,I 


la, prCi-o ri Trionfalo, nella jpo molte ore di attesa*, s recò ne.l osped ale civile di Albano.| CiDCellD Iciamarra. di 18 

• ** baracca segnata con ri nume- angosciata al Commissariato i* giovane Cicremia Ciambaili- * » ■ • to sabato meni 


ro 183, insieme alla madre Trionfale denunciando la ’com-jdi 28 a^i, residente a Velie- pCT Ul rOffUTD dof ffeill nel Tevere in compagnia di nibatì Ìl 

Quinta Gaddiicci. Domenica parsa della piccola, poi mizidltri. azienda S Chiara. Il Ciani- —— alcuni amici. 

mattina la bambina era sola disperate ricerche anche per*balli viaggiava a bordo della grave incidente stra- • • « jj <ignoi 

in casa quando giunse un ciò- conto s-m. suIl’Appia quando ad vittima ic.i, ad cadavere è stalo proprietàri 

vane per risciioiere la rata set. Icn com- .ihbiamo detto Na- a"’altezza de! 30 chi- Romano, un ragazzo ripescato alle 7.30 nel Tevere. j: .. 

timanale. di 300 lire, per .in dia è stata ritrovata a Fra- , *’ • , j, di 12 anni. Enrico Manticri. riei nressi dell’ex stabilimento J 

impermeabile acquistato dalla scali .\gli agenti la bambina. ’ usvi.o fuori ««rada ^,3 3 .Sardinia, tra Ponte 

signora Gaddiirci Nadia nre- uncu’a molto crucciata, non ha -in.lsndo a finire .sui binari dei t,-i..ìeva verso le 18,30 con .. MarrAo-. a U iuiasa nAisi,- de!- forza: 


Negozio svaligiito 
a Donna Oiimpia 


ccssiv amento identificato dalla 
fluviale per quello di .Antonio 
Ciamarra. di 18 anni, annega¬ 
to sabato mentre si bagnava 
nel Tevere in conipagnia di 
alcuni amici. 


40 tagli di stoffe 
rubati in via Stimigliano 


venire, con l’inizio doU’anno 
'colastico. al controllo della 
’eva dei bambini soggetti al* 
"obbligo. 

Per qua-ito riguarda la pri- 
"la parte della seduta, da se¬ 
gnalare un imnnrtante rilievo 
ds*! compagno Nanniizzi a pro¬ 
posito di numerose delibera¬ 
zioni recanti la richiesta di 
aiimen‘o di fondi per i’csccii- 
zionc di opere pubbliche. Nan- 
niizzi ha giustamente notato 
l.a frequenza incredibile con 
cui si dispongono aumer.t: di 
spAc^ rrer numerosi lavori ed 
ha giudicato ciò frutto di un 
cAstume e di una abitudine 
che occorre mod;f;care a! dui 


COXVOCzVZIOXi !' 


1 Partito 

Mtttl'.xriici pTXii * ,!<• f -i' •■» - K 

--«.-'rtni# »..< *-e IS.S‘> ! C'a.u’J 9.- 

••rì T 4. c'tav c 

x'i'T ( 1 -«,•.• s-, ;< ,5 

Tstlf It KPlil •» 

s feltri iM. r.t .•!> 1 l'v ioc- 

r *',t: *1 I s 3 , Vi.«- 

--'■i Mvxpi. 

F.G.C.I. 

Qtnta iirt «Ut er» 14,50 « •-.» c, t-v 
la F-4--»» c:* ; f-j-r'i-, »• e.'-t-i. 

c* » r—i • 4»il’t|r« «>-4 »• if’ e-.>- 

t> - 1 ' IL«* i-'"» '"S’jr;.'» * 

. '-cu', i» » j wfS. ». 

Qiu'.t tfr» il!» ir» 19 *■■»» '.-i-j»-»-. 


RADIO e TV 

Programma nazionale - Ore 
7 a 13 14 20.30 23,15 Giornale 
radio; 6.40: Lenone «fi spa¬ 
gnolo; 7.15: Buongiorno; Mu- 
.siche Oel mattino: 8,15: Cre- 
.-iL-endo; 11; 'Botteghe d'arlc; 
11.30: Mu.siea da eaincra: 

12,10: Orchestra Rose; 12.30: 
Complesso Russo; 13,20; Or¬ 
chestra Galassmi; 14,15; Chi 
e di scena? e Cinema; 16,30: 
l-e opinioni degli altri; t6.45; 
Nuovi direttori d’orchestra; 
17 30: Parigi vi parla: 18: 
Dino Mcnichetti; ''Il figlio 
della vedova di N'aun resu¬ 
scitato”; 18.30: Università in¬ 
ternazionale: 18,43: Orchestra 
Cergoli; -19.15: Le sette me¬ 
raviglie del mondo antico; 
20; Orchestra Conte; 20.4(1: 
Raclosport: 21: Passo ridot¬ 
tissimo; ”La eena «Ielle beffe’* 
musica di U. Giordano; 2.3: L. 
Sangiorgi al pianoforte; 23.’25: 
Musica da ballp; 24: Ultime 
notizie. 

Secondo |irueraniina . Ore 
13 30 15 18 20 Giornale radio; 
9; Effemeridi; Buongiorno a 
Sorrento; 9,30: Le canzoni di 
anteprima; 9.45: La voce di 
Licia Morosini; 10: Spettacolo 
del mattino: 1.3; Orchestra 
Ferrari: 13.45: 11 contagocce; 
13..50: La fiera delle occasioni; 
14.30: Quartetto Cetra; Archi 
in vacanza; 15,10; Batticuore; 
15.45; Cannonali e carta da 
musica; 16; Terza pagina; 17: 
Galleria napoletana; 18.10: 
"Il secchiello"; Girandola di 
canz.oni; 19.30: Musica leg¬ 
gera; 20.30; Passo ridottissi¬ 
mo; Nilla Pizzi; 21: L'Italia 
è mio spctlacpln; 22; Ultime 
notizie; "Le rose in solitudi¬ 
ne”; 22.30: Ritmi e canzoni 
d'amore; 23; Siparietto; "Il 
barbagianni”! 

Terzo programma - Gre 21: 
Giornale del terzo; 19: Lo 
cosmogonie: ifl.lO: Musiche di 
J, . Castro; 19..30: La rasse¬ 
gna; 20.15; Concerto; 21.20:1.e 
occasioni deH’nmorismo; 
22,20; L'opera di G. Rossini; 

Televisione - Telegiornale 
alle 21 e In chiusura; 18; "Il 
compleanno in famiglia", di 
N, Manzari; 18.15: t,a sfinge 
TV: 21.13: "II grande ag¬ 
guato” (filmi. 


ENZO RAVA 


ÌFKinOELMII 


• Problemi del Giorno » 
pa*f. iVI . L. 2P0 
(8 tav. f, t.) 


EDITORI RICMTI 

Rf'ma . ^^3 Sicilia 13 « 


A. CERVI ? 

/ V/Él i 

SETTE FIGLI | 

UT« S* E 

« = 

EDITORI RIONITl = 

Vu Sicilia 136. Roma E 
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Di un grave incidente stra- '• • « 

da»e c italo vittima ic.i, ad altro cadavere è stali; 

0;evano Romano, un ragazzo ripescato alle 7.30 nel Tevere, 


Un altro cj^avcrc è stalo proprietario del negozio 


Ignoti, 


Ieri rotte i ladri hanno for-jsignnra (Jaddii.ci Nadia pre-|:T:ici>>a molto micctata. non ha 


verso le 18,30 con 


zato ia saracinesca dei negonojgo dapprima l’e.^attor? di n- voìiUa nvolire 
di proprietà di Sergio Garofoll.ltomare, poi. alle in.ssv*e.ize di ; nta t-.rl'a i-” 


fo>sr|tram L Ciamba.di è stato rt-is.ia bicicletta lungo una stra- 


Marcon; r ri nuovo ponte «fel¬ 
la Mncliana E' stati» identifì- 


aver forzato 


di 29 anni, sita in via Fonteja-lcostui, si fece prestare millcianzi fornito indirizzo c gene-ime condizioni. 


-•ladina rd hajenverato m corsia in gra\is>i-|da in ripida discesa quando siLato dalla polizi.i per Nicoial-’ii stoffe per un valore che 


pczzavano improvvisamente »|Griesi. di 38 anni, abitante iniaggira sui mezzo milione. 


mi 
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l gelato del Bambino 
























Paf. 5 » Mèrcolèdl 1 mgééto 1^56 


L'UNITA* 


LOTTA INCESSANTE PER INDURRE ALLE TRATTATIVE 1 COSTRUTTORI 

Oggi I lovorotofl dell’edilliio 
sclo perono dolle ore 12 in poi 

Lettera evasiva dell'AC£R mentre le autorità governative continuano a 
tacere — Oggi si riuniscono te segreterie dei sindacati C.G.I.L. e U.I.L. 

La lotta dei HO tìUO la\orato- ruile su atteopiamcnti delia cor. do;ornuna;i istruti d; pvihzla 

ri edili di Roma e della pio- rcute socialista uei riguardi che invece la Corte ha fat'n 

vincia per il iniglioiamento dei della scuola sindacale centrale decadere 

Salari non da tirgua ai co- •Giuseppe Di t'ittorio • tengo Di .cpia il :en!a‘i\o di rein- 
ftruttoii. Og^i. pei mezza mformarla che su un totale trndiirli nciranibito siiidl- 

giornata. precisamente dalle -•51 allievi che hanno parte- ziario 

ore 12 in poi, i cantieri edili Pipato agli ultimi 11 corsi, ben __ 

resteranno nuovamente deserti. appartenenti alta cor- - , . , , 

Gli codi sono stati costi etti socialisfa £1 sufficiente 560111 HOIl M OllCOra riCeVUlO 

ad effettuare un nuovo .ccio- solo dato a far cadere ^ 

pero pei il gì ave atteggiamen- o»"' «'«'erpretacione tendendo. CISL DOr Ì ferrOVÌeri 

to dei costiuttoii e delle au- partecipazione dei so-. 

torit; che continuano ad leno- <-or.si biella scola v.n- 

m ducale centrale e sul rineio 


Via AppiarcMlometro eoeo ìGMjI SM^E'T'VACGEM 


ad effettuare un nuovo .ccio- 
pero pei il gì ave atteggiamen¬ 
to dei costiuttoii e delle au- 




LE PR i ME\ 


CINEMA 


llrtlarinino: Ulooso 
nelle Arti: I,‘crcditicr,n con M 
Clift 

lirlstto: Inferno nel deserto 
tlcriiliil: Hreve chiusura esuv^ 


Salone .Margherita; Le belle del¬ 
la notte con G. Lollobngida 
San Kelire: Chiusura estiva 
Savol.i; Nolte di terrore con J. 
1 Kelly 


Sangue nel deserto 


l’ri.'Uiliv o 


ingenuo loe- 


[ ilologna: Il paradiso dei fuori Smeraldo: Segretaria tuttofare 
legge con J. Me Crea Splendore: I.n zingaro barone 

Hraiuacclo; Il paradi.so dei fuo- con .M Laad 

iilcggc con J .Me Crea Sladluni: 11 figlio di Smhad con 


I sfc n!. ambientato fra desertn Capitili: Dollari c he scottano con d. Robertson 


r. . 





I tribù e briganti arabi. Un I Lupino (Ore fJ.lO IB.'IS 20,30 Superclneina: L'agguato delle 
buidi'o dall'animo generoso. 22.45) cento frecce con L Darnell 

Ut - s.ilvarc iim-c ragazza ucci- » apraiiiea: Chiusura esUva ,Orc 16 30 13 30 20.20 22351 

\ dc U liglio di un potente sceic- mun?'\m“m.ro 

», 1 I . , ( .asiello: Due donne e un puro j.(,n J. I.unri 

'^ *ì .''.uigue con'J. Ciam lilaniis: Piamiia ms-a i on G 

ic^hl di iiiplM.i, 1 . predone ('entrale: chiusura estiva Peck 

buono e ricercato dal padre chiesa .Nuova: I 7 ribelli con D. 'iiziaiio: Asente speciale Pmker- 
deiruomo che ha ammazzato Paget ton con R Scott 

Quu'idt). doiHv molte peripezie Clnc-.star: contrabbando ner Trevi; L'avamposto degli nomi¬ 
la vendetta sta per copipicrsi Ponente con G. Montgomer> ,,1 perduti 

li fo'.tuna risnarmia il bandi- e Naufragio xXndrca Doria Trianon: Li tisre ncU'omhra con 


deiruomo che ha ammazzato 
Quu'ulo. dojHv molte peripezie 
la vendetta sta per copipicrsi 
li fo'.tuna risparmia il bandi- 












rare le neh.ed» ,ieii- ceto- ducale centrale e sul rinvio l.'annunciato colloquiu ri 

ppj.,. ‘‘ dell'ultimo corso, determinato iliicsto dai .sindacalisti della 

' . . ,» • e.sclitsivamente da ragioni di ca- CISL al presidente del Con¬ 

ica pane dei co.s.iuttoii si ratiere tecnico e organizzativo siglio per un riesame dei mo- 
n-anifc.^ta un notevole imba- Per quanto attiene le due riti- tìvi che sono alla base della 
razzo, come appaio nella let- uiont della corrente sindacale vertenza che tiene in agitazio 
tera di rispo.-ta inviata dal- socialista, la iiipffo a prendere ne 1 ferrovieri non ha avuto 
^.^CER I coMnittnri tentano ^'^''oscenza del resoconto appar- luogo a causa degli impegni 
di cavar.se’a con frasi ceneri- - dal Quote n- presidente. I sindacalisti 

che cH ovacivf. eiiidondn le ^ fi tema della scnota della CISL si dichiaravano ieri 

■ . . I ■ ^ sindacale non c stato preoccupati per il ritardo I n gr.tvlssimu scontro Ir.i ver.ito .ilPo.sped.ile di S. (iio- 

preci.co questioni po.,te dai '’-fl‘^["J'‘>‘^jy^l”derrento del colloquio^ssi sperano chi due autotreni è .ivvciuilo ..He vanni con 11 ventre .s.iu.ircLi- 

FI idacnti della CGIL o doha r,. ' ; J*inconlro possa aver luogo al 15,*»0 lU Ieri all'altezza del to. Nel pressi della <liila da- 

UIL nìcHn+i c\iiì»iì prfsto, e probabile che es nono cblloinetro della \ia ziaria snsta\a rautoireno lar- 

I .'Sindacati di categoria ade- *;octre!ario socialista dol- aver luogo anche oreI Appia. l n uomo e stato rieo- gaio Uom.i !U»,M l/autis(a, 

rcnti alla CGIL e alla UIL cóli, - * 


•0. .'Ih' -po'^ern ’. i fanciull.i Clmlh»; Sangue sul fuime con C. 

amata La regia è di Gianni , , „ ,, 

fernmvH. Itouchdi o 

Kmad Hamd. -ono gli inter- Rlno.o 

1.1 . p..IH.pili Ut. II ..11 l'iil.iiuia; Croi di mille leggendo 

\ Ice con P Ifcnicid 

I l'oliissrtf Mondo cane con C 

I CONCERTI l’haplm 

‘ . . , . ( « * i U i 1111 U > . i I I . H • • * v r* 4 * IV V Ct l rt V C I lO 

I Musiche wagneriane ton D .Mjitin 

I con Bellezza a Massenzio 


Trlanon: Li tigre ncU'omhra con 
D Rogardc 

'Iricstc: Contrabbandieri a Tan- 
ccrl ( on G Montgomerv 
lilsiiiln: La molta decii ajiacho 
l’IlNve- Permiane, chtii'p con F. 
R Drago 

l'l|ii.iiiii i hiii-nra o»tiv.T 
Vrnttino .\prdr. Noi si imo ie 
colonne 

Vcrli.intt il l't .J’ii'• i'-i, C. 

Cbaplln 


('nrstf .‘triuadra omicidi con F.lvittorta' Inferno nel deferto e 


'i'/siCV. 


con Bellezza a Massenzio 1 .V:. 

l'gg . a .t' 25 II, .. la H.i'.: 'va tl: ('risiiL’iiiin; ft lii-ura c-tiva I 

Ma'-enz o. come eia annunciato, ('rlslalln; l.'nomo c il diavolo] 

V.n.cn'o Hel'i '.'a diigcia un , ori C Plullpe I 

toiucito ilcdu.ito ., inii'ulie Deell Scl|iiiuil: Riposo 

wagne MI c. Il piogi .l'iini.i lo. nella Vallf Marmittoni al fionle 
hcnei'n Pic.ud'tt .itto 111; Id.' io |||,,||||||||||||itiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 


preci.ttp questioni po.-te dai trattato ni nessun intervento 
FI idacnti della CGIL e della .Le .varò-prato .-se vorrà pnt 

bltrarr queste mie precisociori 
, , , Distinti salumi, on »rnand 

I .Mndacati di categoria ade- ^^^retario sociali.ata de 

renii alla CGIL e alla UIL cÓlL- 

vogliono augurai <i ohe da par- _ 

te delle .autorità .ti intervenga .j ,, ^ 

nei confronti dclIWCER per II ulSegilO Ql lOggC MOfO 

indurla ad un atteggiamento i fpnipillf» dpIU fflrfp 

più comprensivo degli abietti ® Jeilienie 06110 LQrie 

.«Gciali della lotta ingaggiata 

dai 60.000 edili e delle conw- l'na precisazione tiffìeioèa sul 
giienze che il prolungar.si del- di-segiio di legge pre.^cntato dai 
l’agit.izione non potrà nt n de- niini.str.a di Grazia e Giii-titizia 


r i Jn.A n ‘I dei colloquio; essi sperano c 

Le .varo-prato se vorrà duo- i.- . . 

biicare queste mie precisazioni • Possa aver luogo 

Distinti sahCi. on Fernando P*" P'’*'**®' VrohabMe che i 


zi.iri.i snst.iva r.iiitotreno l.ir- 
gato Rnin.i !II02I I.’.viitist.i, 


Vittorio l'.ioll di '2!i .inni, re- 1 .S.gfndn, 1 M.iivt'i l'unttiri • 

shlenle .i S.ilil.i .'M.iri.l ilellc prelud... att,. I, P.aj-if.M- p;clud;i. 

Mole, si lrovav.i stilLi iied.i- ‘'pOm'c:.- degù Dei 

, , , ,, .1 . \ aggi.i di S.gfridn .su! Reno, 

n.i l.ilrHile .lll.i e.ibln.i di p, pp oreen d: sigfr.do; 

guiiLi iiu.imlo e soiir.iggiiinto l W'alkiri.T f.iv alcat.i Riglictti 
un .litro .iiitotreiio. I.irg.ilo ila lo in a.le 17 a!''\i genUn-i. .sl- 


terminarc nella attività edili- Camera per modificare .o 

zia della città e drlla piovincia. or! 2.38 del C.P F, informa 
Nel pomeriggio di oggi le e.sFo riguarda eo.o te modi- 

regreterie dei .sindacati edili fiche attu.ite al predet'o 


della CGIL e della UIL .si In¬ 


contreranno per esaminare gli 


sviluppi della situazione e per 
ccncretare un piano di azione 
sindacale da sottoporre aU'as- 
semblea della cetegoria vener¬ 
dì 3 agosto durante lo sciope¬ 
ro proclamato, come per oggi, 
dalle ore 12 in poi. 


iNkw. Il In,, tk.. ' c.\Mi-AG\A_n^ii l <>MKij)Moi ii).'Hii:i A- 

: "Oltre cento milioni di lire 

1 na precisazione ufficiosa su, 

di-segno di legge pre.scntato dal ■ • ■ ■ ■ 

alla Camera per inodificare q sottoscritti per lo C.Cs.l.L. 

ar! 2.38 dol C.P F, informa _■_ 

che o.sso riguarda solo le modi¬ 
fiche aitu.ate al predetto arti- -^() iniUtìni sOlìO slilti niCCtìlli II (‘11'U11 Ì III il .'ifi t Ì lllilNH - J.S4~>.(}0{} 
colo nel giugno ’.i.’i. con le quali . i ii r' li) ) i) Z’ • i 

era stato praticameiiV re.so lìl'C KOUoscVlUp (liìllil l iìHIcni <l(>l liinoVt) (Ictiil ( HfHlillr 
inapplicabile ristiUito del fer- —---—-- 

mo di indiziati di reato, e non L'unicio stampa della CGIL linca.ssata dalle varie Camere provvciiim-nto di c.cmcnza nei 
riguarda invece i provvedimeli- coniunica che la grande sot- del Lavoro a.scendcva a 102 confroii*: di .Arnaldo Graziosi 


lluin.i 111107, loiulottn il.it 
Geline .Xilgelo l’roletlt. iln- 
iiiicili.itu .1 Clneto Uoin.iiiii. 
Per r.igiuiii impreels.ile il 
setoiiilo V elenio li.i iiiv esilio 
il iiriiiio l.iler.illiieiile selii.ii- 
l'i.inilii il Paoli e prov oc.iii- 
ilngli Li funriuseiLi p.iril.lle 
ileiriiitestiiio. Il l’rnielti e 
st.ilil pure iiieitii.ito e gliliU- 
i.itii cii.tribile in 7 giorni I 
line .lutotrrni h.iiino riporl.i- 
|o gr.ivl il.nini 


'.\rpi J' i.'/.i Comin.ii . ..Uff. 
tu .n l'iiii-mo del ('iimiin,, (V:.l 
Toma or 107i; d.it c li .li) iil po; 
a l'cneglimi ili M.i--eii/.i> 

TEATRI 

Domani « Turando! » 
alle Terme di Caracalla 


éét/e MFf/f é.tWJfUL// 

E'FJR/ì noi 

(PUOM) CSBICU « AUg 

_ lOAW* cnciisn | 



Naufrapin \nrim Dirla 

RIIU'/.IO.M LN\I. - riNLMX' 
rtranractln, rrlslallo. F.llos. Piam. 
niPtt.i, l-a Prnh e. N’oment.ine, 
Orfeo. Pllnlus. Plara Pl.inelarlo. 
Reale, Illaltn. .Sal.i Piemonte, si. 
l.a l'nihorlo. Salerno. Tiisrolo^ fi. 
Pla.no. Tirreno. .Mliambra, \»- 
tuaUtà, Iternlnl, Corso, nel \a- 
srello. Imperlile. Ortesnlrbl 
Smcr.ildo. IFXTRL Vtlli .\ldo- 
Iir.i II limi e Sistliia 


.N. A. .MASCKLN 


inapplicabile ristiUito del fer¬ 
mo di indiziati di reato, e non 


l•MIIIMII•■■ll••l•llll■lll•llllllll■• 


V. PLEKILV.NOV 


polizia come ramnioni- 


to.scri/ionc per il « Fondo tli milioni o .ó2l) mila lire 
solidariot.à sindacale * ha su- Ecco la grad'.itoria delle 


urnnte lo sciope- solidarietà sindacale» ha su- Ecco la grad 

I. come per oggi, ziato — dichiarandoli n.eggiL- pg j 100.000.000 di Uro. prime 30 Camere 

n poi. T -segreteria confederale del Lavoro: 

__ .‘Vm ; Cannes o-'^.-'ni.unto ieri Fandamen- BOLOGN.A 

Una smentita di Santi Sionc tra le due cose, e- chia- campagna e ha co - KEGC.IO h. 

una lllicnilia Ul jami^ governo non può statato con .soddisfazione che TORIM) 

a tre quotidiani romani .cavalcare le sentenze della nella maggioranza delle prò- FERREA 

_ Corte sul T V di polizia, e vinco c.s-a procede a ritmo | MANTCU .\ 

intna della CGIL rcintrodurre la ammonizione accelerato, ottenendo impor- j .AIODh.X.X 


L'ufficio stampa della CGIL rcintrodurre la ammonizione acceier.uo. oiie.i •m... | 

informa che l’on Fernando ahroua’a Ma è aneli** <*\idoi\‘ tnnti c i *^ucoehSi I-IRLN/L 

Santi, .«egretario socialista del- (»f,e quando fu modificato tn in tutte le categorie dei lavo- AllL.-WO 
la CGil.. ha indirizzato ai gior- pj.,-, hberale l'art 238. latori. | KOM.V 


iK'l -’<’n.so di impedire il fer- pen ultima sciumana sono ravENX 

tiSa” "il'órcoio Xdmre, a »"■» di polizia senza autorizza- .stati raccolti oltre 30 milioni NAPOLI 

precisazione e rettifica delle none deila magistratura, si di lue. Infatti, a tutto il .11 SAVON.A 

notizie pubblicate dal .suo gior- contava sulla pennanenza di luglio 19.à6, la somma totale poRLI’ 

_- — - AREZZO 


Le voM di Hem» 



GENOVzV 
i I*zVRM.\ 
,AIESSINA 
PISTOIA 
« VARESE 
' VE.VEZIA 
^ FOGGIA 
BARI 
AOSTA 
SzXLERNO 
PISA 
NOV.ARA 
CREMONA 
M.ASSA CARR. 
I COMO 
I LIVORNO 


La funzione 
delia 

|ì(trso nnlità 
nella storia 


Pifola nihlintera Marxisti 
logg 80 - U ISO 


EDITORI RIUNITI 
Roma - vi.v Sicilia 1.36 


Nati li 


Problemi 

rii Porlo Fluviale 

Moderno Marzo!:, 


piede Per non d.rc delle con- • Pertanto, noi proponiamo • 
dizioni deplorevoli in cui lo per le sere di martedì, piofcdil 
spiazzo vten tenuto, iole se- sabato e domenica, giorni de. 
gnalare olineno il jicricolo che permessi, dalle ore J6,.3(> alte 
nostro es^o rappresenta jii’r i jic ioni Ifi., 30 . in partenza da Po zza.e 


Nessuna grazia 
per il maestro Graziosi 

i; Ministro d: Gr-.zi.a e Gui- 
1 Z.. 1 . o'i M.iro, ai ’crmino 
[■-.a odierna riunione del C’on- 


vòlTa .vcòn^fcrò’”—' s'cnve’ !l di trovarsi datanti ad -Noi pcn.siamo che quc.Mej praN».. 

Marzoli _ riguarda il sotto- una piazza con marciapn.de, C misure .sncl/irrObcro di mollo ■ ■ - 

passaggio del ponte ferrovia- credere che vi sia la continua- il servizio (ai capolinea nc/fr| 

no della stazione di Tra.vierc- ->'-»■«’ delia rm senza tnierru- ore di punta cc sempre una. I 

re. .Ai lati di quelli esistenti noni. Il marciapiede non «i fernbi/c confusione) c sopra - ##|'Q0l|p|*Aff|in nfll 

nc furono costruiti, alcuni an- scorge perché e .sprorristn di tutto risoli crebbero un pm- 1 UKUVl A/IIIV IIVI 

ni fa, altri due allo scopo evi- segnali luminosi. Basta, d altra blcrna umano al quale sono| 

delire cosi almeno .si pen- parte, os.serrarc le colonnine interessati — lo ripetiamo —, 1 * I £ 

Sara — di dare una adeguata laterali del marciapicae per migliaia di -oldati .. i A lA |||Vf||^T|n f] 

.sistemazione al transito dei rendersi conto ptenarnente del- ' ^ V» 

leicoh e dei pedoni in vista I mcont eniente. Queste colon- Alle laluc_ 

anche del grande transil'/ nvnc sono smozzicale, quasi ii-i i -i- 

che VI sarebbe aiuto nctla zo- demolite per il fatto che mol- ImillolUlinre j -, tn||ru C .hlillfl (<11111111 

na per l'apertura del jiontz te automobili riescono a ei i- 

Cuphclmo Marconi. In icrtlà. !°re solo all'ultimo momento • In uno stato penoso — fcrt- vjd,,,* nn'ufrcil/iil clfl 

le cose stanno come prima. I invisibile ostacolo, sbandano ve Signor l.s.n Fascia.e ab;- ____ 

ami peggio di prima, lì iraf- e cozzano lateralmente contro -n via Tom,^^a^o Z;gl,a- 

fico c aumentato icrligmosa. le colonnine. E' urgente che s, ra, 30 — languono centinaia di .rrcni-. Ruffa v.v< 

mente, ma i due sottopassai^i provveda a mettere i segnai: persone nella zona compresa oeiia co.-ie.-ia in d: ; 

laterali non hanno rapprcscn- luminosi in ogni punto nc- *'f Adami. ^ \i-f,na ier. a 'e volg 

n;o per e.v,co nessuno sfogo, vralgiro del marciapiede per -Stefano Borgia. G B. Di/smcf, »ianca c . • . ' 

mentre sono sorti problemi assicurare maggior iranqiiith- f- .Marconi .*! Proi cnzn c. 

numi che riguardano sena- ta al traffico c incolumità ai -Maf/i, dei Cristofori. di Ma- ,i .o, a:.:., .ru an i in vn >■ 

mente ripiene. Nei due .sotto- curcdin.-, peh’o ecc. Queste strade so- Te^no 85 Co'Ti .d cn recata ^ 

passaggi entrano persone per ^ completamente prive di tl- -.oi; .aeenz.a •,< ! Banco o.i Napo- 

bisogni che il rispetto mi mi- Solllati e ailtubllS luminazione e non sono con- ,, ...., ^Aloc.-io 

pcdtscc di definire. ii sj gct- , , . giunte da alcuna linea tran- paga-,- u:.a rimbiale di 6.5 


,j ~ Rim.um. iierallro. conferim- | ' 

^ ‘o clic uii aiito.-evrtlo membro , I 

itorifi delie g.iv.-rno. p.irlainentaro poi » e » 1 ' 

Cnnfedi'i .il 1 ;a circo.seriziono di Roma, I.a- | Lfl fllllZlOllC , 

tina o Kro.sinonc. cioè nella zo¬ 
lfi.068.000 'l'i ove il Graziosi è maggior- | ' dcIla I 

.5 (iO.'i (1(10 noto. c ..dopi-rfo m ‘ , i , 

I -i-nnii questi uhimi tempi p.'rche ve- i ..c I 

oisFo adottato tin provvedi- j |lPISOnallIa Ij 

o.oOo.uOQ nipnto di oloiiion /1 noi con- ii . • ' ! 

‘1.038.000 fronti del coiut.itni.ito IlClla SlOPia 

1.011.000 _ 

3.509.000 I» I I* I* Il I 4 
3.017.000 

2.81,3.000 ■» m,' « a Pic"”!* nibllotera Marxisti 

2..5'2'*.00fl "" t. ' t'^Eg 80 - U 150 I 

1.7(1,5.000 - ; ! 

1.658.000 IL GIORNO ^ 

1.506.000 — Oupl, ^inerrolrdi t agostn ' | --— | j 

1 finn '3I3*I52 p. S Piclro 'Il Vincoli i i 

t nfu'onft L alle .‘>.03 e tramon- , EDITORI RIUNITI | | 

l._jt.UUU jjiip 1950 , Roma - vi.a Sicilia 1.36 , ! 

980,000 — IidllcltiiKi (Iriiioeialii-», Nati , 

765 000 "i'i fcninuiK' •«> Morti- '_ 

“in'nnn *" *''• femmine 14 Nati i. *-: • .■ 

* MatrilUOni .tl 

702.000 — Hiilleltinii melcoroloclro. Trm- 

665 000 per,atiira di ieri: minima 18.1: -— ---—— 

, ' niassinm 3t.!i. 

,520 000 segnaliamo T^-ItU.S ; 

5innnn — CINF.MA; < Eet>l>rr l)i<iiuia > ’ , 

■n-'nnn •'"La. < Il (.unet «lei nme- ' 

.ntl.i.UIIU Tt’oinp^op. all'.\«1ra. «L'iio. 

473.000 mo e il diav.'l.. • al Crlsl.illo: ^ njiiiirn'l nnUTfl'l 

SI111T1I SlhlJI : 

Aln.llliu Fioinma. « Madame <lu Harr.v » 

412.000 al Massimo. « Oerhio all.i nal- ; ' 

410,000 la* al f’rc ne-te: > Giungla di' * > 

ma nnn affali" - .d Rit-. - Il (lellceii- ' ' 

_ 406.UII0 Vcrb.iiK.. ♦ Non siamo , r-iCB 512 - L- 1560 , 

. .Higfli • .T'I'.‘\rena Hicnola: -Per j ] 

azia i-lii siioea In « ampana » all'.'Xre. ,1 (| 

r aTinti l’aradiso; • I ’ioo di Napo- 1 , 

UraZIOSI n > all Arena PortucnFC ■ EDITORI BIU.SITI 

'* SOGGIORNI ALL’ESTERO ^ ' Roma - via .Sicilia 138 

e méne I.'Uffni» I lirismo delUF.nal. 
del Gon- d.ato il Mie, e-'o ri^t osso dai .soc. | 

'"ha dichia: ,^rrùrò'\i/nm'a'k.reU^^^^ ..uinniiiiiniiiimiiiiiiiiii!. 

:he non esi- j agosto al 5 ^rttcmhrr. \.v — Z 

ares.so il mi-■ r,.,,,,,,, ri<evf>ni> itcss,, io ” . i 

e Giu-'i.'!,' L'ff Turismo Enal. Roma. Via Z i-uigl^Lajnio - 

iva ad un ru’int»ntc GH. tr’ *160 69.*» S z 


iiiiiiiitiiiiiiiitiiiiitttitiiiiiiiiiti) 

Domani «Turando!» pene Maschere: AUiena e lo 7 . 

' ^(»rclIe f 

alle Terme di Caracalla 

llcg' r.pi<‘- 4 i Dom.in. a le Jl. Delle Xlttnrie; II grande coltello * 

I<M>1.ca d. t I liraiulol > cii Cì Piu- i mi S. Winters ( 

' 1 d letl.i da' mai'stio .N.ipo- Del Vascelli). Tarantola j 

'l'i'iK' Vniiiiv .T/.'i (i.ipiir. '1 2_’> Diaii.i; I piomeri iteli Alafka i on j 

, Iili'jueti pimcipa;: ■ fìeitiiiiL .! Ch.mdlcr I 

(:rol'-Pi .indi. Gi.icumo Lanr. Vo!- Dori.»: L.i prau iposs.a del Nll's 
|);, Uin.i Gir!;. Vito De Taranto. lon D PaRct | 

.Vfio Poli. Alleili) /.agonar.! c Per- Lilrlwrissi La i ittà che scotta ' 

j lì.mdi) Delle Forn.ic:. Mae.stro del con G Hrent | 

j coro Giu.seppe Conca. Regia di Kilen: Non ò percato con P. Ca. , 
Cliuscppe M.irchiori). Venordi ri- dir I 

j poso c lah.Tti, replica dell'* .Aula ». Usperl.a: Inferno nel dc.serto { 

- Ilspeni: I a giiinRla dei temerari 1 

I A.S'FU'EA'rilO DELLA OUERUIA con R. FTeming i 

I DUI, T.VSSO (Glanicolo): .-Vile Kiii Itile; Jelf lo sceicco ribelle 

2I..U) • Kdipn le» di Kofocle eon J. Chandler 

1 rOI.I.E OPPIO; Alle '21.30; Gran- Europa: Chiusura e.stiva 
I de C.i.r Riviste Rataelan eon l.'ielsinr; Taiantula . 

I T. Nava F Pcrrclli, M. Fer- l'arnese; Senza madre eon U. ' 

' rero In s Clan Clan follie » tVidmark 

1 DELLE .'VIUSE: Riposo ■ l'aro: Sangaree eon F. Lainas 

I PAL.\Z'.ZO SISTINA: C la Rls'l- Fiamma: L'ultimu atto con O. 

I sic. Allo 21.13: «Le .strade Werner (Ore 17.15 19.50 '22.30) 

I di questa città » di M. C Aria refrigerata. 

PIIIANDEI.I.O; Alle 21.30; primo F'IamniPim; Rass Edir 0'‘lcinalt 
I Festival delle Nnvil.à; «Al I Ani a Camera con J Har- 

crepnseolo » di A. Bonacci; ris. S. Wmler i Ore IR 2») 22i I 

« Una Fenicf abbastanza fre- Ulaininlii: Agguato sul mare - FV 
quenle » di G C. Fry: «Pro!- .niiv.itp Sliin Callagban con 

I lulo » di T Williams T Wriigh 

■ TEATRO D’ARTE POPOLARE Focllam.; L’assedio di fuoco con 
(Viale Libia): Imminente Ini* ■) Mllliean 

I zio cpettacoll Gallerl.x: Cblii.siira estiva 

j VILLA ALDOIIRANDINI (Tele- tLirhatelU: I pionieri delI’Ala- 
I fono 684.316): Alle 21.30: Ksta- ska con J. Chandler 

] to' del Teatro Romano di C. ChiUo Cesare: Non e peccalo ' 

Durante; « I fieli degli ante- Colilrn: Lucy Gallant con C. ) 


ILPRI\aPATO 
DI AUGUSTO 


Nuova Biblioteca 
di Cultura 

2 . voli, di compleisive 
pajg. 674 . L. 3000 


nati » 3 atti di A Saitt.i 

CINEMA-VARIETA’ 


Alhambra: Spartaco con M Gi- 
.‘Vllii'rl' Clilii.siira estiva 

XI su TCP ni'v : •''>'’’'^»-’>nvlnelll: Lariv Godiva 

•^*'\<) T.SI.-Dt.S I j ,,o„ c Hc.slon 

] Principe; Chiusura estiva 
: iVoliiirno; I banditi del petrolio 

! ARENE 

^miTTI ^(’m i 1 'l'P'»: T.arantola 

IM fili II ImIiIìII |Autnr,x: Il passo dcllavvoltolo 

I con D. Morgan 
.nnrrr.i; La vedova allegra con 
* ili, Turnrr 


smini smiji 


Ucsion c Naufragio Andrea 
Dona 

Ciiadahipe: Riposo 
llollyu Olili : La morte corro sul 
fiiflnc con R. Mitchum 
Imperiale; Quando la città dormo 
Impero: Chiusura estiva 
Iiiiliino; Coiitr.ibbando per l’o- 
rienti’ ton G. Montgomery 
Jonlo: La figlia di Nettuno con 
K. Williams 
Iris; Chiusura estiva 
Italia: Il grande Caruso con M. 

1 aiua c Naufragio Andrea Do¬ 
na 

I.a Fenlre: Il grande Caruso con 
.M. Laiua 

Leorltir: La legione dell inferno ! 


406.000 


p.igg 512 - L. 1500 


EDITORI RIUNITI 
Roma - via Sicilia 138 


<’.xslrlli>: Due donne e un puro I, ' Douglas 

. sangiio , 0,1 j Crain , Libia; Il pugilatore di Sing Smg 

■('hlrs.i Nuosa: I 7 ribelli con Richard 

n Pagr! Lu\' 11 mio amore vivrà con S 

I (’oloniho: nipo 5 o (irnii^;cr 

' Coliimhiis: Il nipote picchiatello I-a via del giganti 

I con D. .Martin .Massimo: Madame du Barrj* con 

i Delle Terraire; Il giianlo rii ferro 


F-DITORI RIUNITI 

Roma . via Sicilia 13fi 


Abbonami ■ 

CRITICA ECONOMICA 

iDTUndo I», Z.Q00 a 
editori RIUNITI 
VU T, Salvlnl 8 . e.e 1-889 


ROBERT MERLE 

LA MORTE 

è il mio mestiere 


* Le opere e t giorni » 
pagg. 464 - L. tho 


Luigi Longu 


) Esedra: Una donna libera 

F'ellx: II cirro a tre piste con 
I, D Martin 

2 Flora: L’Invasore bianco con G. 
g .Madison 

2 .Ioni» I a rosa di iin altro mondo 
g laiirentlna; .Sangue sul fiume 
Z ‘ on C. Caivrt 
: Livorno: Notre Dame con M O’ 
g' Ifara 


.Alar/lnl; Paradi.so notturno con 
M. Gaynar j 

•Metropoluan: Hass. dalle mille i 
cmnzlnni: Il colpovnle è fra' 
noi (Aria refrigerata) i 

-Moderno: Una donna libera ' 
.Moderno Saletta: Chiusura estiva, 
.Modernissimo: Sala A: II covo 
dei contrabbandieri con S | 
Granger. Sala R: Ladri di au-i 


EDITORI RIUNITI 

Roma . via Sicilia 1.36 


«Pagheremo noi la cambiale» i Brigate 

^ I-B-aft «-.a. 1 .^ n I a * 


= I.iirrloia: .Non riamo angeli con r i i 

- U Bogart .xlondial: La gloriosa avsentura 

= lux: Il mio amore vivrà con R. con G. Cooper (Aria rcfrl- 
Z| Granger . 


. ® : ../.r ■ 1 . i liueriiazionali I "Tl,:;?;'.''"- ANNUNCI ECONOMICI 

P le involsno 65 mils lire ^ìn Snatm*! = ^Brrcmann'" ^arn ,j, ALBERGHI VILLEGG. 

C IC III? UIUIIU VFt-F ll|l■U 111 V III opaiirilll Z raran.5; Prigionieri drirHarrm L assassino e perduto_ 

^ A. ) — ^ Z Pineta* , —i— con J. Cotten .»»».■ ■ ««»»» --»• 


rirca Dorta » (.Aria refrigerata) 
Nonirntano: 11 caporale Sam 
Nosorlne; L’assassino è perduto 
con J. Cotten 


13) ALBERGHI VILLEGG. 


l.ci tnilfii ù .siiilfi (•Gmmi*')'><i d.i (lue iiuii- i 

vidiii ili iiii Bfruii/.iii (lfl Mìim<’g<Iì .\.Tp(»li I 

De*;a *) '.i,.! •.cic.'iia ’iuffa v.vnTx- ore '1. trepidazione e| 
coi sis’cma rioHa corie.-ia in di an-ia per ;a -na sorte, f.- s 
banca c 5 *a*a xi'Hn.a. ior, alle volgon'x 'in adorato appello a. s 
12 3!» la siì;-,,x- , Ah'ia F-oioiti r.xzazzo afhncbè d.a a! p:il Z 
,1 .57 a:.:. . .T'n'an’e in \n pre'-U. r.‘>; zm c faccia ritorno Z 

Tonno 85 Costì cn recata Essi gli r 

_ i’ a . , I naee.» e 1 'Can.i- haiin • 2 <1 p- rd inaio la scap* Z 


• Orfentameivti » 
PM:« •««« - L. 1.900 


editori riuniti 

Roma • Via Sicilia 13* 


ndrsratrhi: La strada delfcter- ^ 

nità con L Caron 7 ,—........ - T. - .. 

DIsmpia: Donianda d! grazia ■^'^''^(-•TA. Sia Monte 

con M Morgan 26- Campeg- 

Orfeo: Cella 24.x.5 braccio della Alpino, Pian Checrouil. me¬ 
morie con W. Campbell «/' >d'Ao- 

Orioné: Tarzan sul sentiero di ^rnl; dai *,2 luglio al 2 

settembre. Ottime giange con 

Ottaviano; Il terrore delle mon- ‘J'cc elettrica. Ietti, pagliericci, 
tagne rocriofe cor. V. Johnson coperte p persona Le tscri- 

Palazzo: Mondo cane con C. f,T"’ 

Chanlm I RIN.-\SCITA. \ la Monte di Pie- 

ralestrlna: I/avventurlera di = t''’’-'-'’- 'chetoni 528 63-). 

rarinli; la» figlia dello scclco!-— 

rarls: Senza catene rnn B Ha- ì IMPIE<;,\TI operai amici del¬ 
le e Naufragio Ardrex Doni ] |■^'nIta. Passate 11 x-ostro rrcn- 
'Ana refrigerata) soggiorno alla Villa Frar.ze. 

Pax; Chiusura estis'a j \ la Faenza «. ?>IIR.-\MARE tRi- 


g| Pineta: Srtlimo \ rio J- Lotten |BEILARIA Pensione Foschi - 

Z Platino: Prateria .enza legge con ' fuoi-o cmi i(jenlrale Comodità Ristorante 

2 G Montgnmerx- *• '■•raxr.s - ! •■) mare Chltdcle presentivi per 

; Portiirnse: T.’oro di Napoli con proibita con L. Giucno. -cttemhre l 2f)t) 

: .R. Mangano » .a a .i- . tutto compreso. 

: Prenrsiina: Furia bianca con C. Odrscalchl: La strada dell cter- __ 

: Pncrlnl" Durilo di sole con C <U\mpU: Domanda di grazia «'^''SCITA. 5'ia .Monte 

: WUde «-PP Morgan 26- Campeg- 

[ vMinp nrfmn- Alpino, Pian ChecrouJl. me-e 

.|T;»fanio: Mi^trr Robrrt^ ron Tl rnorfr rnn W CamobrU l'W», Courmayeur (Valle d*Ao- 

Fonda 'Cinrmasrope) a. sta, Turni, dai 22 ìuguo al 2 


bl.sogni che il rispetto mi mi- Soldati r ailtfdllis luminazinne e non .sono con- ,, ^ t,».-),, Alof.':-) 

pcdtscc di definire. ii «i gct- _ • , j . giunte da alcuna linea tran- paga--- uT-a cmibialo <ii 6.x 

tana dentro rifiuti d'ogni ge- . Un giupp.» ni m.L.rtr. .ie-.e viaria •. ^ -a'-ti c la no na 

nere, non .si provvede ai'a *' "'!* aver sottolineato e hososs f- -r '- fi nrrcio ba 

pulizia^ Inutile dire che se la -botate ;n fondo alia citta m;- ìustrato que=ta peno.sa situa- c's'' r -’v-tx. ric -o 

cosa e allarmante e r,pro,e- Coccbigr.o.a. .se:.- zone. -'.gnor Razziale s. ^«^o. ooi \ 

fore :n qualunque sragione r<T denunc.are .a s:,ua- chiede con ..ccn-o dramma- -t n • oi-,.. . 

ancora d, piu Io divenfa in ’U d e.ig.o ir. cu; vengo- vm q >:"■ a .x v‘,-:.-:-i . ,i o laii- 

querte soffocanti giornate di : "v.-r.: mic-irti.. n. . Dohh.cTno ronrinun-e o fan- -..n,. a ■ i f-n/io..-. 

C'jldo » idat, per '. ■.ri'Uff.c.enz.i de' guire e seguitare a percorrere -.ti,a barca. ‘i --irò of.’’»-'i oi 

w Pe pret-ccupaztoni dijenfa-!'^^^'^*''' ru*.a . ,nea _23 - Ba- pitt di un chilometro ogni mal- ,.)i:ii.e'r. o.*. fr-si 


fi.,,; ncrcir, ba 


I p- r-i -nato la scaf)- Z I 

illllllllllllHIIHHIIHHIIIIIMIIIIIIC 


S TDaniis: Pianura rossa con G. 
i • Feck 

; TIriano; Agente «neciale Pinkrr- 
5j ton con n. Rcott 
jjVenii»- Una donna prega con 
Il n Toso 


• Le prei-ccupazioni di; en 


no ancora pili grosse per /e.-'-lica ? Pao.o P .e C«.a 3 .- tino c ogni sera, dopo tl la-i- f pnìc (>.5 mila ì:;« 


210 -; : ^ 
I ri laìl- 
id/io . 1 '. 
f."« "I oi 

‘V' 



CINEMA 

,\.BC.: Sposa contrassegno 
X«-iiiarlff) Cb’'i.f oe» «e.taurc 
Adriarlne: Contrabbandieri 
."Macao con T. Curtis 


-t vergognoso Che Co i''’-- ’ - -i' rm. e in una ciiin come no- • . 

mune non se ne prcocri-p; I so,dati delle ca- ma'* Basterebbe prolungare T --^iz'.or 

mentre .sembro nercssar r, no i ! G;'ir.nbub. atiua'e ì>nea -f 6 per In ma p u -> ' »-> a • = 

abitanti della zona un .sokV- • S-ccomc c. sono p-.che ict- indicata tra quelle sopra m- ».,rT,.; .-;g- 
c;'o sopra:,'liogo ,j'n p.;rte de: '*■ P^'T-no ogni ora spesso dicale e si avrebbe già un mi- r-- 

I'I'ti’cio d' Ig.ene - Isìar-m rostretti a fc-ci o'trc 3 gi.nramcnto mentre / er l'illu- ^ 


Basterebbe prolungare T f-' -■^iz'.or.', Pirv.v--. h- ."c-j 
e linea -f6 per In un p'U -> ' »-> a 'ari I's-'t o cf 

ta tra quelle sopra m- «.-rie,-; .nz-<)-. Qi;.»r.To az 
e .SI orrebbe già un mi- ,• .--a d: r-r-e -i-r-x.^-*-, 

... . „ mentre ,er l'illu- , ..-•..‘-o i.-zc;-,, !•. -r ^ 

.«•ione. corrisnomenle -i =of- cc.r^. o, ea.oo.t .cc ne a l..ì. ciò possa rappresentare un 
ferma «'jI penoso .servizio del- Re- ritorno, sempre a rnu- nrohlcmn insolubile per chi è 9 • - • '-i:*.- -t. > • 

'.e linee au'omobili.stiehe 96 c '<3 de'’c pc.chc letture a dispo- stato chiamato ad amministra- ci oi poi zia 

ps har-a* > che da piazza Pon- sir.one, m modo pxirt.colare -e la vita delle città - ■ 

r-ir,o xai.no alia borgata de*, ne'lc «c-c dei permessi, dopc, in verità, agg.ungiamo r.oi. tt J! 4 é «uni 

Tnù.o e al vicoisx degli Ir- lung'ne cd estenucnti attese gl; .r.ronvcn.cr.l; potrebbero UH 10^0110 Ul 1*1 anni 

lardosi dobbiamo servirci n ni.o, o c.ssere affroniat; senza eccessi- alUnfana ila rata 

-Chi deve ser|-ir,ti di que- de'la 1 ne.- 123 e nfr.re anco- ,-a d.ff:co!ta I! na-siro Jettore »' Ollwnlpno 00 V0J0 

jre linee — osserva il corri- rg ;n strada che c> >eparg dai i-, r:fcr eco a! «iibii'D.o d 

spor.sden'C — .«i lamenta che tl cap>o'.nca alla caserma (ripe- Tr.onfale. a..'e fa'de d Morve ;; o on^a--»*-, -a'nato s o-- 
biglietto costa r-oppo in rap- tiam--, cetre 2 Km i a piedi. Mario importante zona -i; ope- j ‘ ' ' l., 

porto alla lunghezza del per- giungenao :n caserma con ri- raz one dei miliardari deU lm- t ® ‘ 

corso, mentre tutti aspettiamo tardo e quindi con le relative mobihare Non c tollerabile farvi piu ritorno Fu.vio 

anro’'a che sia mantenuta fa conseguenze. Selle sere incc- che s; ronl.r.u. a coneenlire a Colangeii di Renato, di 14 anni 
promessa di trasformare la ce che non ci sono i permes quest: ultimi d.^ fare quello I gen.for; e !a nonna, che 

linea relere L in linea nomale, si. se non logltcrno tare In che gii pare e p:acc mentre - 

- L'n altra cosg vorrei segna- strada a piedi dobbiamo non- per le centinaia di famiglie. 
ìa*e per ’a via Ettore Rolli, trnrp quasi un'or,-, prima della ab.tant" poco lontano, ta .«olu DIFFONDETE 
Nello spiazzo dove qualche nuraia dato che l'autobus rione de! p;u modc'to prò- * 1 ^ 

mete addietro sorge; a * mer- delle 22 ardila qualche mimi- ndema «emora creare nelle Au- TT* m m ^ m. 

cflfo ti é adesso ’-na r-a'^le to dopo ii contrappello e quin- ’nrit» comur.ah difficoltà in- mMiO 

spianata circondata da marcia- di troppo lardu «ormontab.Ii. ^ 


Passarlo 


-.IKm. 


Cnlinnn IL MILIONE 
rlci-li hdilori Riuniti 


ANTONIO GRADISCI 


Lettere 


Adriano: Aida con S Loren e Pio N iTcrre Gala): Eroi tcix- Prezzi l23o 14(V> tsoo tas- 


Naufragio Andrea Dona lApcr- za patria comprese Oltlrro trafamrn- 

tiira ore 1.530) Planetario: Chiusura estiva f.ioxedl c dorrenca rra.'-o 

Airone: L'astronave atomica del Platino; Prateria senza legge con l‘oerlalr Scrvi/.-r, l(Ic\..-.\r, 
doti Quatermass rOn B Don- G Montgomerv j 

le\ X- Plara; Chiusura estiva , r.. . 


-Adriano; Aida cr 
Naufragio Andre 
tura ore 1.5 30) 

.Airone: L'astrona- 
dfiX doti Quatermas 

^ I 

I.XIha: Febbre bionda con D. Pllnlus: la donna del gangster IINUUKUMU KUNUmtlUV 
yX'. r>or« con M. Ronnie 

,\|rxone: Notte di terrore con J Frenesie: Occhio alia palla cor. , 

Keliv D Martin Oggi alle ore 21 riu-nirne 

Amba<rlatnrl; B grande cielo con Primavera: Assalto alla terra -i= 

^ K Douglas Pnreini: Duello di spie con C Icvteri a pa.z..le be- 

I Xnlene: Chiusura estiva 5Viide pcficio C.R.I 

I .Apollo; Gli impiarablli con J, Quattro Fontane: t 'u, mra ■•»u\-a 

Russe! Qnirinale; I.ucy Gallant con C. "" •• 

Aoiiila: Rar.tarellir.a '-o-, F^rran- Quirinrtta: Breve chiusura cstiva 1 ANNUNCI SANITARI 

del Quiriti; le ragazze di Harvev __ _ _ - - 

Xrrh,merle: Chiusura estiva Reale; Se."za catene con B Ha- 

Xrrohaleno- Chiu^ur» ««tIv» le e Naufragio .Andrea Dona Flnlt Pìotm ilflMAPf) 

-•Arennla: Il nuox'o Roh'n Hcod i.Ana refrigerata) - • C*I U 1x11.1 il*Jlal» 

cor. E Fls-nn Rex- Ijx giungla del qi.adrato Stmlip Mediro per U eura 

Afisfon: Una donna libera e Nati- con T. Curtis delle sole disfunzioni sessuali 

fragro Andrea Doria fAnerlu- Rialto: Tre soldi neKa fontana cure pre-p«>stmatrinionU1l 

ra ore I.5..3rt) con D. Me Guire si; a n 

/Asforla: Il handotero stanco con Riposo: Riposo ¥lo 3010110, #4 Ini. A * KOHIS 

Pascei «*,V' *^'hngla d'asfalto con S (presso piazza Piume) Orario 8-13 

Astra: Il carnet del maggiore Hayden e Naufragio Andrea 15 . 2 - Festts-i O -13 t*i B<<>oeo 

Thompson con M Carol Dona «Aria refUgerata) (Aut Pre» M'S'S rtei ax 9 xx'i 

Atlante: I rorsart del grande fiu- Rivoli: Breve chiusura estiva 

me con T. Ciirtl.s Roma: I| mostro dell'isola cor - — - __ 

Attualilà: Bertinix-Tokio opera- F Alarzl Studio III I Al^^ 

zione spionaggio gloriosa avx-entura c-'r. medico fcVljl III IKIIl 

Aurtistns; Gorilla tn fuga ^ Cooper UILIIv^/ 

Aurelio: Riposo Rubino: L'intrusa 


CINODROMO RONDIhilU 


dai 


carcere 


S. e aì.oTi'ar.rt'o -.«'nato s-o:- 
«b. dal'.a propr.a abilaz.or.e. 
senza farvi piu ritorno Fulvio 
Colangeii di Renato, di 14 anni 
I gen.for; e !a nonna, che 


— «Chiuso In una buia calla, acll riaa«« 
ancora ad avsara la guida marala par ehi « 
rimasto fuori. La « cendirlona umana r ner 
ha avuto In questi anni confusi un piu 
lucido axserfora a lesllmonaa,. 

fnelta re’ar'nre della Glurta che «ea» 
tmb alte «T-ettere dal carcere s 11 Pramie 
V*S-erx-’o iq«7) 


i 

I 


Oggi alle ore 21 riu-iirne 
Cor?e fi! Jcvieri a parz.sle be- 
pcficio C.R.I 


finti. Pietro MONACO 

studio Medico per ta cura 
delle sole disfunzioni sessuali 
cure pre-postmatrimoniall 

Via Salaria, 72 inf. 4 • Roma 

(presso piazza Piume) Orarlo 8-13 
15-20 . Festis -1 9-12 - Tel «62 960 
tAut Pref 28755 del 23-7-551 


none spionaggio 
Anrtistns; Gorilla In fuga 
Aurelio: Riposo 


Studio 


Prezzo Le, 50 


Anreo: I.'assassino 0 rerdut.x con i Sala Frltrea: Riposo 


J Cotten 

Ancora: Il na«so dell'avx'ot'rijc 
PO') D Morgan 
xn«onia' Parpho Vitls rtto-ra 


Sala Gemma: Gengt.s Ka-, c,'r. 
C Grant 

Sala Piemonte: Tortura 
Sai» Sessnriana; la fortuna ' 


Vie Tluove 




Arentino' Orirzrrle di fuoro rm I dix'eitc 
P Grave» sala Trasnontins: Chlu«’jr* -«* 1 - 

Svorin* L'uomo dell'e«t Sala Umberto; La porta d»l mi 

Barberini- Lo «nlrito 1» carr«* e stero con V. Johnson 
it cuore fOre 17 18 45 20 30 Sala ATgnoll; Riposo 

22 30) Salerno: Questi dannati q'jattrini 


ESQUILINO 


VENEREE 5^*^' 

prema tnmoniai; 
OI.SFCNZIOM SESSUALI 
di ogni origine 
L.ABOR. 4 TORIO 
\N.\L 1 SI 3 nCR 09 SANGUE 
Dlrett. Dr. r. CaUadri SpecUMsU 
VI* Cario Alberto, 43 (Stazione) 
Aut. Pref. 17-7-52 n. n?T2 
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L’UNITA* 


Gii A FriiVUfi'iVTl SPOR TIVi 


IN MARGINE AL CIRCUITO MOTOCICLISTICO DI SENIGALLIA 


Lo **6uni 8 Gìllndri» difetto 
in stabilità e aliene frenante 


/ difetti confermati dalViiicidonto occorso a Lomas, Catnphell: 
un campione. Ituona la prova di Grani, Sempre f'randi Ulte.- 
rati, Milani e Monneret. 

La supremazia delle pluricilindriche sulle monocilindriche è 
troppo schiacciante perché i centauri in sella a rpieste ultime 
possano aspirare alla vittoria e molto s/tesso nella corsa pazza 
ad un buon piazzatnento rischiano la vita. 


(Dal naatro Inviato apeolala) 

SENIGALLIA, 31. ~ .Spie¬ 
ghiamoci senza mezzi ter¬ 
mini. Il dodicesimo circuito 
di Scniondifi, uet .suo (rur- 
ciflto fctocis.s'tiiio, docci o co¬ 
stituire il (le/mitiru banco di 
prova della Gozzi otto cilin¬ 
dri, In os.scguio alla leritiì 
dobbiamo chiarire alcuni 
fatti. Non è vero — come ta¬ 
luno ha detto — che il chi- 
lométraggin dcll« mn.ssiiiio 
categoria sia .stalo ridotto 
per*ifor-orire lo Casa di Man¬ 
derò. c uou «■' neppure esatto 
quanto ha .scritto qualche 
osservatore che U percorso, 
il fondo stradale per inten¬ 
derci, era inarrivabile per 
corse motociclistiche. Il fon¬ 
do stradale ero iuuccc quan¬ 
to di meglio potessero ap¬ 
prontare i cortesi oryaiiir^u- 
tori c le irieritcuoti autorità 


coinutiuli: questo .si; luo c 
anche vero che l'A.N.A.S. ha 
terqiucr.soto (a torto) jiarec- 
chio jirima di concedere il 
nulla osta perchè in alcune 
curve il ghiaietto, che era 
.serrilo a « rappezzare » il 
fondo strodnle, era .stato 
schizzato a i‘cntaf/lio sulla 
strada, tl direttore di car.sa 
— Viiicrccpibilc noìogiiiuì — 
c gli organizzatori avevano 
raffinile di affermare che ta¬ 
le particolare non costituiva 
pericolo per i concorrenti. I 
fatti hanno confermalo tali 
convincimenti. Forse i diri¬ 
genti deU'A.N.A..^. non san¬ 
no che la breccia minuta co-' 
stituiscc motivo di jiericolo 
.solo quando è sparsa nei 
punii dorè i concorrenti Jre- 
nnno. oppure dove il cambio 
di marcia da « ripresa » alla 
moto. 


Perchè è caduto Lomas 


A ^'einiiulliu i piitiji 
ve vi erano trarre di 
ghiaietto erano fuori dal 
raggio di frenata e « ripre¬ 
sa » delle macelline; jicrciò 
l'A.N.A.S. ha fatto bene a 
cedere alle buone ragioni de¬ 
gli organizzatori. Il record 
del giro se non e crollato non 
è stato solo perche Liberati 
.si è sentito un bel momento 
sicuro da ogni minaccia e 
protetto alle .spalle dai iiiloli 
della sua ste.s.sa ca.su. ma è 
.stato nuche perchè le strade 
non erano nelle condizioni 
ideali dello scorso unno. 

E torniamo alla Guzzi S 
cilindri. Siamo convinti che 
sema Vincidentc capitalo a 
Lomas, la mucchina avrebbe 
tenuto. E’ nostra convinzio¬ 
ne anche che iii tale caso il 
bravissimo Liberati avrebbe 
dovuto vedersela con quel 
grande pilota che c l'inglese. 
Ma senza fatti, le supposi¬ 
zioni non nalf/oiio; vediomo 
piuttosto cavie e perche e 
caduto Lomas. 

Il campione della Guzzi 
non ha avuto una rapida 
partenza come Liberali c ni¬ 
tri suoi collcp/ii. Quando ha, 
dovuto poi inseguire — e 
stava guadagnando terre¬ 
no — il motore pii ha rispo¬ 
sto in pieno ma rioii cosi .si 
può dire per quanto riguarda 
la stabilità. 

Con tale tenninr chiamia¬ 
mo in cnu.sa niicbc In frena¬ 
tura della potente Quzzi. Su¬ 
perato Monneret per poter 
rosicchiare quattro secondi a 
Liberati Viiiglesc in curva 
« staccava » (jìù tardi possi¬ 
bile lavorando di freno. Nel¬ 
la curva di Cesano il gran¬ 
de emulo di Duke forse ha 
tardalo qiialcbc attimo a 
cambiare e quando Lomas 
/renando .si è accorfo che la 
macchina sbandava pericolo¬ 
samente con prontezza di ri- 
flessi ha scelto il mole mi¬ 
nore: deliberatamente ha 

messo la prua tlclla moto 
verso il muro costituito dalle 
balle di paglia e mentre la 
macchina stava toccando ter¬ 
ra con la parte alta Lomas è 
saltato in ))ictli ionie un 
acrobata da circo. -Vccoudo il 
nostro modesto finrerc la 
Guzzi S cilindri meccanica¬ 
mente è a posto ma non la 
crediamo a punto m fatto di 
' stabilità e n;ionc frenante. 

A Senigallia pero, la casa 
di Mondello ba rrocaio — n 
parte la massiccia afJcrma- 


d<>-,;ione delle liób (ine. — un 
altro motivo di soddisfazio¬ 
ne. Vogliamo alludere a 
Campbell, il pilota iiiplcse 
degno di suo padre, che non 
è — come taluni credono " 
colui che ha detenuto il re¬ 
cord mondiale di velocitò m 
terra e in acqua beusi il vec¬ 
chio Campbell e stato un ot¬ 
timo centauro di classe .si¬ 
cura. Caiubcllc Jutiinr. sul 
circuito di Senignltin, che già 
conosccru jier ai’crlo di.spu- 
talo .sulla WOrtbou uoiiociliu- 
drica, ha rivelato classe lim¬ 
pida c alta capacità di gui¬ 
da. La Guzzi ha fatto un ot¬ 
timo acquisto. 
iS'e .si tiene conto 'che 
Grani — altro « osservato » 
della cosa di Mandello — 
non conoscerà il iicrcorso 
bisontiat'a dire che l’nu.stra- 
liauo ha superato il collaudo 
i)iù di quanto «ori esprima¬ 
no il 10. posto occupato nel¬ 
le * mezzo litro » con la Nor- 
tlioii e il à, posto nella ca¬ 
tegorìa -ISO con la Guzzi. 

La classifica parla chiaro 
in favore della classe di 
Mounorct e deirotliino » ri¬ 
torno » </i Afilani, di un Afou- 


dolini che come * privato » 
ha fatto vedere ni tecnici 
della Guzzi quanto sin alto 
il suo valore. 

Ci ha molto iinpressinnatn 
anche il campione austriaco 
Klgnger che con la .sua 
B.M.W. bicilindrica a raf¬ 
freddamento ad acqua si è 
accodato alte Gilcra. Musetti 
invece ri c sembralo fireoc- 
vupntn (ini pensiero di non 
fare breccia fra te (ptattro 
Gilera e la Guzzi H cilindri 
c il pnnne.iise dopo un giro- 
non lo abbiamo ri.sto più. 
per noie meccanicbe; così c 
stato detto. 

Ottimo pilota anche I/iu- 
tnu malgrado Vevidente in¬ 
feriorità del mezzo meccani¬ 
co. A proposito di questa fae- 
eenda sarò bene o.s.servnrc 
che «ella categoria 21)0 cmr. 
onnoi la M.V. e ncllnmenl.e 
■sUficriore alle altre marche, c 
-Se le case concorrenti non 
corroraniio ni rijinri la M.V. 
può dormire ancora lunghi 
e tranquilli sonni. 

Teniamo a precisare che 
siamo decisamente contro la 
partecipazione delle mono¬ 
cilindriche. Ormai .si è jio- 
tato coii.stainre </ie le )ilu- 
ricilindrichc stanno al con¬ 
fronto delle veterane mono- 
cilindriche, come gli appa¬ 
recchi a rea itone ad un mo- 
to-scooter. 

Non e .sportivo c ucpfmre 
umano come non è giusto 
elle valenti piloti, forse su¬ 
periori ad altri accasati, pro¬ 
digandosi altre il limite uma¬ 
no debbano ri.se/iiarc la l'itii 
alla ricerca di un successo 
parziale che noti potranno 
inai comptistarc per l'infe- 
riorità del mezzo meccanico. 

Gioitolo A.S'l’Ollltl 


le di Hciunfotii, un peiuotoso 
rivale ihe kU aveva tallo da 
Lurnpaeno d'avventura. 

l.a corsa v stata veloce (come 
dininstra l’alta media rcalir/ata 
dal vincitore; kni. 40.8341 e eoiii. 
Ualtuta sm daH'avvio, Nurneriisi 
l'ornilorl banno tentalo .sin d.d- 
le pruno inattiile di lasciare il 
Rruppo, nva srn/a fnrtuna. < he il 
Rro-tto non (lerinettcva eva.uoni 
•Ma nel tinaie di forza tuKBivano 
Mazzoni e Henedctti 1 rpiall ht-n 
presto inellevaiKi «lualche minuto 
fra e.ssi oc.' il gruinio. Poi negli 
nltiini cliiloinetrl .Slazz/ini jnan- 
lava anche ftenedelll e lachava 
tutto solo il traguardo 

Ntiinero.se sono st.ile le fora¬ 
ture cd oltirna la oiRaiiizzazione. 
Fra 1 pili sforliinati per avere 
dovuto mettere i)lede*!i terra nel 
momenti pili inieiess.mti della 
corsa Ma/otll e Pietr.intniii 
K< co l'ordine (l'arrivo 
1 M.i/zoni (ATACi 111 ore 2 2.V 
alla inedia di km l(ir..lt; 2 Ite- 
lìftlrlti (Senesi t.,itiiia) a 48"; .1 
naslianelli (ATACI a :i’2G"; 4 

l’ieiranloiii iSpiim.i Appiai si ; 
•S Spaccatrosl ( ATACI st . fi 
S()adolmi ( Ostiedaliei 11 st 

Heeuitano tulli qll .alili Otti¬ 
ma l'organizzazione 


•MKLllOl'n.NK 'r- — I.austrjt 

.lana Mariorjo Jnc'»Cf.on eonnl- 
cleio'.d '(I piti kr«tiitie ’.e'r* is'.n di 
tutti i tempi, hn d.th'.atato nei 
rntnn di iiii.'i Internata che rom 
si rlprii.metie di tojnaie sui 
rampi di finrn 



.N'rll.i It S. S. d'FsIniii.i 
l.'tO centauri dell'l'tiione 


si Mino svolti i ( .iiiipionati inotoricli stiri drU'l'nione Sovietic,-) :ii quali hanno parteeiiialn i iniKliuri 
Nella foto il e.tmpione tlcU.» classe 2.M) rmc STKl’ANOV è lanebi lo verso la comiiiista del lilolo 


A Mauoni per distacco 
il Gran Premi o S. Anna 

Hoinaco .Mazzoni ha vinto ni 
hellezz.a il Gran Premio SaiU'/in- 
li;i di^put.ito sulla cllslaivz.a di 
tiH cliilometn con l.i p.irtccip.i- 
zione di 28 corridori fra t cpiali 
Il lior bore r.VRli .atleti dell'Kii.d 
Mazzoni ha vinto soprattutto per 
la intellieunza, (ler avere saputo 
eoRliere il nnmiento hiioiio per 
leiitare l.i fliR.'i hiiona A (ler es¬ 
sersi s.qnito sii.cr.czz.ire in-l Un.»- 


RITEIMEIM PO IL BEMOA COI-PBVOI.E DI CO RRUZIONE 

La Commissione di controllo trasmette 
gli atti aet i ’tnc litesta at ta Le ga nait onate 

Secondo la Conunissione gli atti istruitovi non coìisentono di formarsi qitel 'fondato con-- 
vincimento morale d*innocenzay., ehe costituisce condizione per il proscioglimento della società 


(Cniitlniia/lone dalla 1. pagina) 


dalla Comnii.ssiniU' di C'on- 
tiollo e .stalo deliberato <U 
tiasmcttiTc gli alti dcH’in- 
chiobta alla I-k'ga Na'/.ionalt; 
per 1 provvodiiuciiti del caso. 
— Quc.sli i termini deU’qceiHo 
rivolta al Geiioti (ome li ri;is'- 
swììc un noto .setfimanaic tiii- 
lauc.se; 

-17 i/i’iiitiito tu,11: (I ù) 
liicontici Genoa-Spal Li vil- 
toii.i tb'l Cìeno.i «• stata com¬ 
piala per 1.15(1 OtlO lire. Di tpto- 
.-da .somma. 70(1 mila lite etano 
de.stifiat(» a un k’iiK'atore didla 
•Spai islie .-li (‘!;i iiiipeenato a 
provocale la .seoniitta della pro- 
P'‘i<i .'■<|iia.lra 
22 febbra,o J.'i.SI- (1-1) 
Incollilo Bologn.i-t’ionoa II 


DA I.EGGERR SGBlTO 


Le notìzie 
del giorno 



Calcio 

MADRin. 31. — .N>I corso 
della riunione ssr.iusi ieri se. 
ra, la Federazione spaninola ha 
reso noto il calendario de) 
prossimi inronlri internarionaii 
della Spagna. Tra l'altro, f sta. 
to detiso: » dlremhTe; Italia R- 
Spacna B; 31 marzo; iiparna 
B-Italia B. 

Tenni» 

AMBL'RGO. .31 .\|(ra sor¬ 

presa oagl ai rampionati inter- 
naaionali di Germania di len- 
tiis. 1.a coppia fri^nrese nar- 
mon-MoIlnari ha eliminato la 
coppia italiana finalista di 
Coppa Davis, Pleiranceli-Siro- 
t», col punteggio di i-C. P-i. 
t-4, 14-12. C-3. 

Altri cisnltaU: Itoppio ma- 
•cliUe: Bercanso-Far bini flt.) 
Battono NleUcn-Torben (Pan.) 
4-1. (-4, (-4 Singolare femmi- 
ail«; Shllroek (Ingh.) balte Ra- 
nsorlno flt.) ].«. 4-;, t-z. 

lA pioffla ha Impedito il 
praocrobncRto del rampionati, 
per col iBOlU Incontri sono sta¬ 
ti rtRTlaU a domani. 



purcagio dei Genoa e --i.iio coni 
pralo per 2.000 001» di lite. Di 
questa .somma banno benelicia- 
t«i due atleti di parte bolognese; 
uno di c.ssi per un milione, 
l'altro per mezzo milione. 

4 aprile 1954 (0-0) 

Ineontio Sainpcloria-Geiio.i 11 
pan'f’f’ìo del Genoa è sialo com¬ 
pialo per 2 000 000 di lite. Dì 
(lue-.la .->oinnia !..500 0(10 lire so¬ 
no -Mate divLe fra due rìikm- 
lori della Samixioria che cj ora¬ 
no impei;ii iti ad itnpedirt> In 
vil'o- a de;i.i prop.-.'.t .-tpi.i- 
dia • I. 

Del lesjo ecco il Ic-lo delle 
decihioni pio.se a Milano dal¬ 
la ccmumssione di controllo: 

I..I commissione di vontrollo 
(Icll.i F. 1. C». C riunitasi sullo 
!.i prcs-ulen/.» di Hognoni, t't-.i- 
min<it.i la denuncia pic.-entaia 
dal .s'ig (òitti (Itiido di Ali- 
J.mo i! 2H fiJugno 19.5G. vi-lc 
le i.-ullan'zc tleJI'isli uthnia 
esperita; pie.'O atto delle lon- 
lr(Kledu^loal del CJenon FBC 
ritenuto elio le dichiaiO/.ioni 
del signor Grilli .s; rifcrisio- 
l’.o ;id un illecitn inercain vbe 
.sareblH? Sl.do nincltlt'ti tiUa 
Vigilia della gar.i tlerma-Spai 
del 17 gcn:ia!(> lt)."t4. nell'inten¬ 
to di favorire la viltoi la de! 
Geno.i. che, s^.-ondo ver-ione 
del .Signor Gritli. l.i tiodc fi. 
.sarebbe conclusa per inc;ir:co 
del fiìgnor z\;ig«-to Itcpelto, 
dingcnts' del Geno.i. to;; l.i 
parteciiwzionc del signor Mot¬ 
ta z\!do del Genoa c dei v.- 
gnon Baroni D;no e L.v.o 
Carlo d: Milano. 

Che ;! «.gnor Moit.i, .nv.ia¬ 
to a comparire avanti I.i Cvrn- 
mi'.sioiie di «.«mtroHo per de- 
porre. non «i c prc.=entaio, ibe 
1 .'ignori R.troni e Liv.<*. pur 
vonfei ina:id(> di ave.' iiiCvuio 
da! .signor Molla un.t .-omniri 
di de-'.aio quale prezzo »lc!Io 
itici ilo iiiervo'o. hanno tutta¬ 
via ic*.o dinanzi ad;* Commi.'- 
stone d; (.(«titioRo dej'KV'iz.ion. 
retisc.nt. e fra .'oio lortirad- 
dittv'f.e. 

she tanto ;! .signor ncpelio 
quanlo :l e:gn<>r B.ironi han¬ 
no ammesso di e-tcrfi .nvon- 
tral: ma han:io fornito sp.e- 
grtZ'.oni r.eitamcnto contrafita;:- 
ti SU! motivo rie; loro incon- 
tr., che :l signor Repe'.'o ha 


«iv ulo .sicuramente ; apporli di 
natili a .sjiortivu con il signor 
Molta e (he quest; o .stato per 
lungo tempo, in idazioni di 
affari con il .signor Baroni, 

11 eoniunìc.ito prosegue: ..con- 
Bidcrato che non risulta at¬ 
tendibile l'ipotesi ihe l'inizia¬ 
tiva del signor Oritti c le 
succt'fisive gravi rivelazioni 
dei signori Baioni e Livio 
.siano .si,Ite i.spirate unicamen¬ 
te d.i amore di giUrliz’.a; che, 
d'altra parte, la inatvcat.n pie- 
«entazione del signor Motta e 
la hmit.tta efficacia dei mezzi 
di indagine a disposizione de¬ 
gli ni gatti della giustizia fe- 
(terale noti hanno consentito 
di lauoglicre la piova che 
essi abbiane» alteiatc) la ven¬ 
ta, ne'.l’mlcnto di procurarsi 


un lucro ai da.nni del Genoa 
KBC. — che 11 Genoa FBC 
(al quale compelo l’onere del¬ 
ta prova «u scn»»i deU'art. 57 
bis. comma 4 R. O ) nelle «ue 
vontiodcduzinni tia ic>p.nlo 
ogni addebbito mii non ha 
fornito tuttavia la prova i i- 
chicfit.i dal citato art. 57 bi.s 
dì -- aver ignorato i fatti e 
di cs.^eme a.s-oiutamente eeira- 
nco . .— che, pur non e-'sendo 
.slata rivelai.) dagli lucu-'iitori 
ridentità dei giocatori che 
avrebbero juo.so i>artc alla 
corruzione e, pur non e.'.«cn- 
do -Stata raggiunta la prova 
dcH’iivvcnuto vors.imento del 
piezzo della frode da parte del 
signor Repetto al signor Mot¬ 
ta c da jiarte di questi a- si¬ 
gnor; Livio e Baroni, gh alt; 


ifit.’Utloii tuthiv; I .-i"n LOrj-cn- 
lono a: membri delia Com- 
nufifiione di conti olio rii tor- 
niar.si quel » fondato convinci¬ 
mento morale rii innocenz'a .> 
che, .'ccondo il comma 4 del 
citato D.'-t. 57 bi.s. costituisce 
condizione indispensabile per 
i! proscioglimento della socie¬ 
tà intere.s.snla e delle persone 
indiziate; che la contest'azione 
dei fatti è stata mofisa al Ge¬ 
noa FBC. con tulle le moda¬ 
lità !)revi.ste dall'art. al» com¬ 
ma Q ,-ii fini delfmierruzione 
dei termini di preficrizìone: 
dcltbciai di trasmettere gli at¬ 
ti dcirinchieeta alla Lega Na¬ 
zionale per 1 provvedimenti 
del rato », 


INTENSA UATTIVITA' DIPLOMATICA DEI DIRIGENTI ROMANI 


la Roma ha quasi acquistato De Diovaoui 
aa u ou sa decidersi a lasciare Ca ntarelli 

in càmbio dello ttopper novarese sarà dato Biagini più tredici milioni 
Ogni responsabilità lasciata a Sarosi — LTnter non vuole più Pandolfini? 


Il prononnnento dei dirigenti 
pialloro.ss: dt cedere Cardarelli 
uU’Inter che ne ha fatto richtc- 
-ita ha iru'.sso in maluittorc la 
tifoseria ramiinista che ha già 
iiiale digerito a suo tempo In 
concessione di Galli e Pon¬ 
do! tìii: 

L" no’i» che tra Ciirdareili e 
l flller.aiare .S'arosi non corre 
molta simpatia ma da questo a 
giungere a pnrar.t: di un ele¬ 
mento fra i pili quotati in Ita¬ 
lia nel ruolo ce ne corre e .sa¬ 
rebbe briir che i dirigenti ro- 
ninni -ioti prendr.no troppo o 
cuor Iryyero la cr.s.sionc del 
bravo r generoso Amos Tutta 
hi re.ipon.scbili'a di questo at¬ 
to sarà loscata del resto allo 
stesso Sarosi che dovrà dare il 
suo consenso quando rientrerà 
)v sede :i 4 noo.sro 


Il 27 SCOSTO SJL C.T. OtU^F.1,6.6. A fUttUZE 

Prova di accerlamenio 
per'Cari or o Szengidler 


éé 
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Sm 19 gli alietiatori stranieri iscritti nei ruoli federati 




pugilr nedese Iitgemsr f MUiiano prf mettere In vallo 


JohauMon sprra «rmprr di |m*- 
izr incontrarr Francesco Ca- 
sicthi tn Sxczia in un Incon- 
Iro salctolc per II titolo earo- 
peo de» PC»! massimi 

Al fine di poter Tcatlnare 
U speranza di Johansson il 
manager di qaest'nlUmo Ed- 
■Win Ablqultt ha offerto a Ca¬ 
vicchi la somma tichlena dal¬ 


li 1110 ) 0 . somma che si aggira 
sui sedici milioni di lire, r 
nella speranza che r» coro- 
peo. arcctlf di rombaitrre in 
Nseru ha iniziato le trattati¬ 
ve per pnier organir/are 11 
matrh allo stadio johannsehov 
di Stoccolma '^1 14 settembre. 

Intanto mentre ^oPansson 
aspetta la rlsposu d) Carie- 


chi, Czzard Charles ha fatto 
sapere da New York d) aspi¬ 
rare ad incontrare l’itauano. 
Charles, come t noto, avrebbe 
dosufo affrontare Xeuhaus a 
Dortmnnd se il tedesco asesse 
riconquistalo l| titolo europeo 
della categoria dei massimi. 
Essendo italo invece sconfitto 
da Carlcrhl Charles rifiuta di 
inrbntrarlo. Nella folti: Cavicchi 


ronda ralcgoria a 43 atpirar.ti- 
allenaton fra r-.n Rancherò, 
Barrerà. Campatclii. Capocllmi. 
Clocchisnii. Del Medico. Fac¬ 
cenda, Mu-helmi. Radio. Remon- 
dim TaRliasacciu. Trevisan 


il torneo internar, a loano 


Firenze si. — Dai centro 

tecnico ledcialc della FIGC si e 
appreso stamani che gli alle¬ 
natori stranieri regolarmente 
l.scriili nei ruoli del Centro 5te.s- 
so sono 49 e dot-; Banas Giu¬ 
seppe, Carver Jessc. Czcizlcr 

Giitlmar» Bela. Hiden Rodolfo. I la cestistica Savonese vìnce 

Hirzcr Francesco. Kovacs Bela, 

Kutik .Andrea, i.cduc Cucten, 

Lclosich Giulio. Neu Giovanni, 

Politzer Lajos. Sarosi Giorgio. 

Senke.v Imre. SoutscheK Rodol¬ 
fo. Szala.v Antonio Szcngcljcr 
Giulio, Wìnklcr Roberto. 

Carver e Szengeller dovranno 
però presentarsi lunedi 77 ago¬ 
sto a Firenze presso la sede del 
C.T F per essere sottoposti ad 
I una pro\ a di acc-ertainen.lo 
i\ conclusione del VI corso di 

I aMlitazjonc aq allenatore, svol¬ 
tosi a Firenze dal 9 a] 26 lu¬ 
glio scorso, è stala concessa la 


■ abilitazione ad allenatore dt se- Mcmcr.e p. i. 


LO.A.VO. .Tl — Superaiirto an¬ 
che la .squadra nul.ir.cse del 
« ChloTOdont • la Ceslistica S^so- 
n.ese ha vinto il torneo ir.terr.a- 
ziOiiale femminfle di palUcar.e- 
.siro .svoì'osi in questi g.orni a 
Pietra Ligure. Da par’c sua il 
Rapid Menioiie, sconhtto di stret¬ 
ta niisur.i j»c'r 32 a 29 dilla Sam- 
p.erOArer.) ••r. c term.-.naM allo 
uUi.no post.i della cl/.vs.nca Ecco 
U cla^sitica finale; CesMstioa Sa- 
sonese p 6. Chlorodon; p 3. 
Sampicrdare-.cse p 2. Rap:d 


.Vrl frattempp i dirigenti 
qtnìioros.si non bnnno .nerso 
tempo cd allacciare frattatire, 
con li Sovara per l'acquisto; 
dello stopper Pr Giovanni che 
dovrebbe sostituire Cardarelli 
conte II. 5 nella .squadra. De 
(«loi'ijJini è lino degli elementi 
rtchtesti da Sarosi c quindi la 
Koma ha stretto i tempi per 
os.sici rnr.cene i scrvipì. In cam¬ 
bio. al \prara sarebbero dati 
Biaoini più 13 milioni d: lire- 
Inutile d.re che Pr Giovanni 
elernento di r.sso!’ito s’C'irc;- 



’t’ri il giro deal: nmbiciiu cit¬ 
tadini la notizia che la venuta 
a Roma di mister Daric.s non 
riguardava mìo ì’r.cqujsto di 
Cardarell;. ma anche la rotili- 
ri: del contratto }^a Roma e 
hìter per },: Ct-.i.sazionc d; Pan- 
nolfiiii. .-liirlic .s'i questo argo- 
menlo la .segreterùi a'dllorossn 
larrhhe bene a ^orn.re prrci- 
saziorr 

I.e il'.ui's. o’i- ifo.’ somrncn- 
datn- l r(;jar: rfu ronr'ol'ere del 
la Roma .’scnibra siano rientrate 
:er-. .«ert; dopo -,»» lungo roilo- 
qn;a avuto co i :! presidente 
f'iìcerdot: J n co.a r- fa piace¬ 
re perche ■; consiijUere Liiqari 
e uro de- p:u rerrh- della 
Roma ed ha bene lavorato co¬ 
me resporsab.ìe drPa neztone 
c:cvs;:.-r. air.llorossa che ha r.vu- 
to firo't: Tnoif’ mcr;t» rei lari- 
e.o e I,: ■ aìortzz,:z onr di g o- 
rnir eìement: 


In e,7.ra ìtzztaìc t ,“o o.'- ora 
tace Ce •»; n:cd- .<oìo la que¬ 
stione Tozz- poiché menir.- pri¬ 
ma deiit: i7'ecicfi;»o». *» delia 
r ’j:ii’’rre;‘Ot’e deah 
'or.u-di -fi-i oc-melteve. alla 
I.rz.o d: ufJ-zzarr il a-occlore 
oras ìtcnn e qn:!..i: e'/l'O sta¬ 
te d pronosito allacciate tret- 
iRlire eO'i •! Tor-nn, VInier ed 
Pr.ìerrr.o. o-a ro«»’ «oro 
camb'.e.te ef ; n r-aent: b-enro- 
aezurr: hr.--o crinto 4; ;e- 
T.-.c; riecolcto - Hurnti^'rin - ,-.l 
*."e zzarlo r.eì p >i hre- 

-rmno poss’.h.le. 


Forse r.%BD.%RF.LI.I suole 
solo tranquilIitJl per ricon¬ 
quistare la tidnria e la stima 
deirallenatore Sarosi 


za cd anche se non più a:o- 
'cnissiiTio dà v.rno atfid.tmen- 
:o per contingità di rendimento 
e serietà Tuttavia pensiamo 
che se Curdnrell; «sRa jii.e ’-on 
dore.^.^e essere ceduto si ver¬ 
rebbe a c'carr un diro danno¬ 
so aucUsmo in seno ella .SQ'm- 
cira che o ftinoo andare risul¬ 
terebbe dannoso 
In fatto di cessioni ha fatto 


Nike Hawthorne 
non è assicurabile 

VR.\NCOyORTF-, U - 
Nrr.iiore autom«»bi.;-t;c.7 
c',e«e Mike Hatvthorne e 


.\ 

•.n 

''ala 

«jRa 


rifiutala Fa'-icurazione 
'iia partecipazione a! G. P. di 
(ìermania che «i disputerà do- 
menica prossima 
I! motivo di ta'e drci-i.or.c 
ederebbe ne» fa't,o c.ne • al¬ 
cuni ciorna'.: .cdeschi 'hanno 
' pittati., che i! corridore de’.'a 
Ferra.-i, com-Z’ ha d.mostrato 
•lel.'a oor«a rie! 31 niacg;o. ha 
i'ab'.tudine di passare pi; ahr' 
concorre.iti a destra invece che 
a .«:n;«tra *. • 


Milano 


(Continuazione dalla 1 . pagina) 

I nnttU'jiiiva l accordo didiia- 
iiiiuio liic la PC Itoli avrebbe 
nini voluto secondo le indica- 
-ioni del sindaco; quindi scun- 
I c.'-siindu/o nella iitanieru pia 
oriiluie e nporlundo la siluii- 
zione in ulto mure. 

.1 nulla inilse l appello dei 
>(i(.(alilt'iiiocralict ullq PI., oj- 
juiihe tenesse conto dcijlt ini- 
pejni iissiinli poco prima e 
dalli elicili della pi opoiziu- 
iiaie; a militi valse la nella 
presa di posizione del repub- 
.'tuano Covi, l.a PC t'olci’a rt- 
portare al suo punco i liberali 
rii .Mulaijodi, quei libeiiili ai 
quali lo stessi/ sindaco aveva 
tieni dato piu volle i voti con- 
tiari espressi sempre sui jnis- 
,ali bibiitei • pur quando, nel¬ 
la pncedenle iiinministrazioue, 
lateva parte della ma'.pjioran- 
za) ritenendoli bilami troppo 
pillo Ieazionari. 

l.a /oijlia di /no i he avrebbe 
douuio coprire la vcrqoqna eia 
la solila: tu difesa del ijua- 
dripartilo. In elfelti questa pi- 
f/Z/d e eaditla vini volta che 
la IH, si e pieijala ai fascisti; 
e se unii ennesima riprova oc- 
\ ut leva, questa e venuta dalla 
città di Ilovvjo. La era qia sta¬ 
lo eletto .siiulato un lomuilt- 
sla. Poiché per eleijijerìo gli 
erano stali itali aiuhe i voti 
delle destre, (/Ueslo siildrno co- 
miinisla, eoeienle eoli la sua 
oiiesià di uomo pidtiieo e di 
oiuiilinisiralore, si era ilirnesso. 
Ibnhi giorni dopo, destre e li¬ 
berali eleggevano un sitidaeo 
deiuoertsl nino e questi riina- 
iievii hellamenle in canea, coe¬ 
rente Coll la stealhi fiolitica 
ilei parlilo democrisliaiio e con 
i SUOI obiellivi aiiliiio/iotiin. 

.1 .i/ilaiio hi foijliu dt (no 
del quadripartito itascoiideva 
la voloiilù di consegnare la iit- 
tà ad un I nmmissario. Il d c. 
Migliori s'è affietlulo iufatli u 
diehnirfire di vedere nella no- 
iiiiiiu ilei I oniinissai lo iiiiueu 
via d'msrila alla crisi di Mi¬ 
lano. 1.1 eo perché la nniinrnt 
— I he c un errore — dei sin¬ 
daco Ferrari appare ancor piu 
legala ai lunghi ricatti falli 
dalla PC la quale è riuscita, 
apprnf il/iindo del .suo gnlati- 
tnmisiiio, a Inisciiiarln sulle 
proprie posizioni per .sarrifi- 
carlo sull'nltare del cmnrti is¬ 
sarlo prefetiizio. [.'avere i so- 
etaldemoerahei milanesi re¬ 
spinto oggi il Iciitalivo della 
PC di fare entrare dalla fitir- 
slra quei liberali cacciati dalla 
porla col l’Ilio del 27 mnqgin, 
è invece il gesto dignitoso e 
doveroso di uomini che voiiho- 
iin tener fede alla parola data 
e iiian/cnere ti proprio efel- 
lorato. 

(Jiial'c Oggi l'oliiellivo della 
PC e della * Iriplire > che la 
uffiaiiea nell'azione di rnllurn 
aiilideinnrralira n .Milano’' l'tin 
solo, quello indicato dal d.e. 
.Migliori, consigliere della Mnn- 
teenlini: consegnare .Milano al 
eiinwiissario prefettizio. Oppu¬ 
re trascinare la crisi tanto a 
lungo da rendere insofferente 
liilia la eillà. 

fi s»j<jno é fnnlo mubirfoso 
quanlo scandaloso e sarà fatto 
radere. Non soitnnio dai par¬ 
lili ehe credono nell'onestà e 
nella democrazia, ma da lutti 
i milanes-i. i quali non ungiin¬ 
no gestioni romniissariali nè 
infeiidonn ehe .si ripria a Mi¬ 
lano un'allegra amministrazio¬ 
ne clericnle marea Rehecchini. 

Troppo lunghe e snervanti 
sono siale le niarioitre di' eor- 
ridoin romane e milanesi; ora 
e lempn di rìsprllnre il volo e 
la ritlà. / coni Ita isti, ii'iili ai 
sorialìsH e a ìullc le forze dc- 
nincrnlirbe vere, saranii'’. an- 
ro.’-a lina rolla, atta tesfa della 
lotta perché siano soddisfalle 
giiesle sacrosante esigenze. 

F IRENZ E 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

suitato: La Pua 24, Calainan- 
drci 28, -'Chccle bianche 8. 

L’esito delia terza votazio¬ 
ne ha suscitato vivacissimi 
commenti. Si sapeva intatti, 
:i.i 1 con.sislicn. cjie tuntu lì 
prof -La Pira quanlo ;1 pro- 
fe.ssor Calamandrei, per ua 
mutuo accordo, non avreb- 
beio votato i pi opri rispettivi 
nomi nelle due prime voia- 
zioni, ma alla terza tanto 
l'uno che l'altro avrebbero 
votato per .se stcsri. Quindi, 
1 24 voti Qì La Pira doveva¬ 
no, alia terza votazione, di¬ 
ventare 2,5. e i 28 ri; Caia- 
manrire;. 27. 

^Invece. La Pira no ha avu¬ 
ti uno di meno e Calanran- 
dre! uno di più; cosa è ac¬ 
caduto? Qualcuno del grup¬ 
po d e. — questo è certo — 
non ha votato per La Pira; 
e 'un .iltro ron-ig'.icro (un ?n- 
L').i!»ie!r.r>c,'.»tK'o. un liberate o 
un d.e.'.’ ) h,» aiigiuntn i'. .-uo 
viVc a q'v.clhs delle sini.-tie 

Qi.e.';»» v<i'e ,(pre ’-a 
brilla d. elezione qe; p.rof. 
C«»l.>;i.and-'r: a .eiaagio: anza 
,i-''o’ii;.i. quale:a .«ii! suo no¬ 
me conre;sano anche i vo'i 
rie! P.SDl. Pn.'.-ibiiita tuf.'al- 
lio cne e-rhi-a. fiata la p'''?'- 
/u»uo c-' n c u IjO Pira si è 

р. -^c-en'Tto <)1 Consiglio Fc i 
mf.itt: ha e'encat'* : ^Ite p.in- 
;i di un p.-^oe'am i;a -la.e 
(i.,-;. l.a\om>. 'Cuoia, a'.'i-7en- 

't:u;*iì:a della c.tta, oro- 

с. l.■'.•.one intern.»/:onalc «, "n.- 
!..;’»•.••>) o h.i chic.'to il roto 
ctcllo .-.ni'Te. nello slosFO 
tempo m cui rosp.nccva cani 
.,i>e.-i!rr.i Qu-’.-'o p:og.''a.T'rr 
-eeooio L,i Pira, può es.-efe 
rral.z.ai»» .-oh* ri.TìI.i D.C.. cnp 
"-■r dietro rii .'è '.‘ìuni-trì. 'oan- 
.'he cri en'r un’apertui.a -.''à 
po'-roile soltanto quand.'» • la 
-ituazionc politica nazionale 
'o consentirà ■». 

Questa fragile i:r,po.-taz:ene 
pol;*;ra é ■•'t.ata respinta d.a: 
•on-ielie'i ài s.ni.st.'a; Ramai 
pc' r. P.SI. ri co.Tip.icno Maz¬ 
zoni. Cod’.gnola di U-P. e Bon- 
di rie! P5DI. Sono seguite le 
rot-iZioni 

Apertura a destra 
al comune di Viterbo 

VITERBO. 3! - L'ir.cczner 
Smarcias-i l’Kl e s'a'o 

e.e::o s;n'.aco co; vo*'. (iella 
DC. de. PLI. dei MSI e del 
P.>.5I Un liberale e 6 deir.o- 
c.'ts'iari coTtponcono la Giun¬ 
ta, eletta con g.ì stessi vein. 
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Dittatura del proletariato 


e democrazia socialista 


lo lo hnno'.o fo.-'i, questoI(la schiacciare, e la dittatura 
mio articolo; là dove altri [non ha più bersaglio. 

La democrazia sociali.-'ta è 
imatu possibile solo m una 


aveva intitolalo il suo .-oltan- 
io a,in diitàiiìi,! (lei pioiela* 


nato. E non già per ragione 
di stile, \>er amore di strili- 
gate/./a, bensì per un diverso 
modo di concopnc e intende¬ 
re le varie foinie nelle (inali 
può incai'oar.'i il poteie poli¬ 
tico dei lavoratoli, le forme 
in cui (lue.'to poteie .-i fa 
Stato. 

Per me dittatura del prole¬ 
tariato e democrazia sociali- 
.sta non sono una sola e stessa 
cosa; per altri invece sì. Per 
altri cs-'C coincidono, comba¬ 
ciano, si identificano, sono due 
aspetti di un’unica realtà. 

Per me. lo ripetof no. In¬ 
nanzi tutto perchè nella dit¬ 
tatura del proletariato è im¬ 
plicita concettualmente e co¬ 
me realtà la supremazia degli 
operai, oltie che sul.e classi 
già .-.fruttatrici, anche ver.-o 
gli altri lavoratori che .sono 
tuttavia i loro alleati, mentre 
la dcmociazia socialista esige 
parità completa di tutti colo¬ 
ro che vi convivono. Nè ba- 
.'-ta. a super'amento di questa 
banale veiità, alTermate ad 
esempio che gli organismi 
fondamentali dello Stato so- 
\'ietico .‘-'ono rimasti immutati 
dal 1917 ad oggi, dal primo 
breve tempo deLa violenza 
senza leggi, dal tempo della 
guerra civile, su su per tutti 
1 (luarauta anni interi della 
progressiva c trionfante vita 
del primo paese .=ociali.-ta. 

Una cosa è infatti la forma 
dello Stato e altra co.sa la sua 
natura. Ora i Consigli costi- 
tui.'cono senza dubbio la toi- 
ma più adeguata di una com¬ 
pleta e vera democrazia, e 
pci tanto noi non t(Jncepiiimo 
oggi una dcmociazia sociali- 
.«ta fuori di un si.slcma di 
Consigli abbraccianti l’intera 


popolazione e organicamente 


congegnati, dalla periferia al 
centro, nel loro funzionamen¬ 
to. Ma ixncliè la democrazia 
vi .si assida occorre che. at- 
traver.so il sistema dei Con- 
.«igli, tutti 1 cittadini, garan¬ 
titi nelle loro libertà elernon; 
tari, concorrano in parità di 
ciìritti a decidere su tutto 
quanto attiene alla vita co¬ 
mune. E questo dipende dal 
modo di elezione .dei Consigli 
ste.s.^i. 


O 


Ho detto che le foinie di 
uno Stato non sono mai de¬ 
cisive per determinarne'il ca¬ 
rattere. Ad esempio, il Par¬ 
lamento rappre.scnta oggi la 
forma più acleguata di un re¬ 
gime democratico nella socie¬ 
tà borghcse-capitalistica. ma 
ciò non toglie che a! .suo sor¬ 
gere il Parlamento non sia 
stato lo .strumento specifico 
dciras.'oluiìsmo borghese, e 
cioè della egemonia della bor¬ 
ghesia capitalistica sulle gran¬ 
di mn.s.-e delia popolazione, e 
proprio perchè la borghesia 
.-i era ri.'-ervata aiPorigine in 
esclusiva il diritto elettorale 
attivo e pa^5ivo. Ma poi lo 
ste.-'.-o Parlamento, quasi irl 
immutata .struttura, mano a 
mano che con re.-lendersi (iel 
.suffragio, le nia.'.sc popolari e 
lavoratrici vi hanno acquista¬ 
to voce c conquistato influen¬ 
za. è divenuto l'organo della 
democrazia Imrghe.se. 

Un altro esempio; gli sto¬ 
rici. i politici, i filo-sofi idca- 
li.sti esaltano gli Stati-città 
dell’antica Grecia come una 
democrazia perfetta, ferman- 
do.si a considerare le istitu¬ 
zioni nelle quali es.si ?ì confi¬ 
guravano. ma tra.scurando del 
lutto li fatto che la maggio¬ 
ranza della popolazione, gli 
schiavi e coloro che per ra¬ 
gion: varie non possedevano 
la cittadinanza, ne erano te¬ 
nuti conipletamentc al di fuo¬ 
ri. Lo .Stato legale non .aveva 
là null.T a che Lire con la .so¬ 
cietà re.alc. E .=c gli aventì- 
dinttn vi' avevano parità di 
tutti : diritti, tutti gh altri 
non \i godev.ano alcun dirit 


to. 


Per quc.-;o noi m.irxisti c-.vi.e. vxuchè ne’. 1924 i Ko’.t- 
giudichiamo la famosa c con- cia’rt. i Donikin. i Makno, i 
clamata dcmocpzia deH'anti-j Mural(>v e Kronstadt appar- 
ca Greci.'. nuH’altro che 'una i-oirnvaiio orn’ai al pas-ato 
ohgaichia. nella quale gl; oli-j Ma c'erano invece, nel 1924. 


ocietà socialista, nella quale 
i lavoratori, c cioè tutti i cit¬ 
tadini. non lianno più nemici 
di clas-e e non e.si.slono ne;m- 
che piu I " nemici del popo¬ 
lo ». per adoperare certa .scia¬ 
gurata nomenclatura troppo 
tardi criticala e condannata 
nei suoi fondamènti pseudo- 
teorici e nelle suo orribili 
conseguenze pratiche. In una 
società socialista gli inteies>i 
dei cittadini, tutti lavoratori, 
se anche si clifTerenziano non 
.si contraddicono, anzi in de- 
Unitiva conflui.scono e si uni- 
tifano, dal che fra Paltro la 
as.serita inutilità eli una plu¬ 
ralità di partiti. 

O 

I..I dittatili a del pro'.etai i.i- 
to iiostula invece, per prin¬ 
cipio. degli ;ivvrr.sari di cI.ts- 
.se conilo 1 (piali appunto cs^a 
(qX'i.i. c cioè la esi.stcn/a di 
fatto di piu classi, se anciie 
alcune di esse pie.'e in un 
proce.-.-o di disgregazione e di 
dis.siNlvimento .stimolato e ac¬ 
celerato. il (piale prelude alla 
loro scomparsa. 

L,i .siruttura .sociale .sulla 
qua'.e .-i erige, come .sovra- 
.struttura, la dittatura del prò- 
letanato è quindi del tutfu 
(liier.sa, anzi contraria e op- 
po.'ta alia stnittura .sociale 
.'lilla (piale .si regge la demo¬ 
crazia socialista. E due edi¬ 
tici diversi non possono aveie 
tetti uguali, neanche nel mon¬ 
do (iella d 1 a 1 e I l i e :( più 
astratta. • j 

Ma io non so davvero pet- 
chè .'lo infliggendo ai lettori 
tutte que.ste teoriche a:go- 
menlazioni quando, a sufTra-1 
gare il mio assunto, basta d 
richianui a’I'esperienza stori¬ 
ca. alla sola e.-penenza, ma 
grandiosa c irrefutabile, clic 
in materia ci oirre: re.spc- 
rienza .'oviclica. 

Eec<> qui i te.sti delle due 
Co.stituzioni che l’Unione So¬ 
vietica si è dato nel corso 
quarantennale della sua trion¬ 
fante asce.sa: il testo de! 1924 
modificato net 1929, e l'altro 
(iel in-IG. 

Quella de’. 1924 è pppimto 
in Co.stitu/.ione di uno Stato 
nel quale una clas.se e.sercita 
dichiaratamente la sua ditta¬ 
tura, per garantirsi la supre¬ 
mazia sulle altre cla.s.si. Ed 
e.s.'-a Co.stituzione si propone 
infatti (art. 1) "di garantire 
la dittatura del proletariato». 
Ed è per questo .scopo, che. 
ignorando compietamente i 
principi fondamentali dì li¬ 
bertà e rcsigenza d'indipen¬ 
denza dei guidici, e.-'-a (li.sfjone 
che il voto e.spies.so dagli abi- 
t;inti delle città o delle fab¬ 
briche e oflicinc txiste all'e¬ 
sterno di agglomerazioni ur¬ 
bane abbia un pe.so cinque 
volte maggiore, neirekv.ione 
del Congre.sso dei Soviet, di 
quello espres.so dagli abitanti 
(ielle campagne (an. 9). A ciò 
aggiungi che del diritto di vo¬ 
to .'Oli comunque privati co!o- 
.’-o che traggono profitto dal la¬ 
voro altnii o che godono di 
redditi non provenienti da! 
loro lavoro, i negozianti pri¬ 
vati c gli l'genli di cominor- 
cin. 1 mini.stri di un qualsiasi 
culto, gli ex appartenenti alla 
polizia zari.sta. Infine, le mo¬ 
dalità de! voto .«(»nn rime.=-e 
di volta in volta alla deci'^io- 
ne del Comitato Centr.ile E'r- 
cuiivo Panru.s.'O n addirittura 
de! .suo Uflìcio di Pre.sidenza, 
il che significa che il diritto 
elettorale non è coperto da 
alcuna garanzia. 

O 

I); unto ciò ne.ss'una me:a- 
v.glia. La riittatura è appunto 
incertez/a del diritto e man¬ 
canza di libertà, e "rarebbe 
filistei-mo vergognarsene da 
{.\irtc di chi stoncan’cnte ire 
afferma Eesigcnza. 

Ora .-i noti che qiie.=ta Co¬ 
stituzione del 1924 non è af¬ 
fatto de: tempi dell.-» guerra 


te per ravvemita eliminazio¬ 
ne dello .sfruttamento del- 
!’iioin<,' d.'i 0 . 1 ! tf' de'i’iiomo 
(a:ticuli 2 e 4). Ed e.-.sa di¬ 
spone che i Soviet .-lano elet¬ 
ti da tutti i eitt,idilli a -siif- 
fiagio imiver.s'ale, uguale, di- 
letio e .'Cgieto. indipendente 
mente, oltre che d.'iHu razza, 
dalla nazionalità, da! .-e.'.so. 
dalla conie.'Sioiie, cial grado 
di istruzione e (iallii lesiden- 
za. anche dalla condizione 
economica, daU'oiigine socia¬ 
le e dalle pa-sate attività. Vi 
jÌ ritrovano poi le norme che 
.-anciscono rindipendenzn dei 
Guidici, .soggetti .‘-oltanlo alla 
legge (art. 112). e quelle clic 
diciiiarano e riconoscono l'in- 
■violabìlità della persona, de! 
(iomicìlìo e del segreto epi¬ 
stolare (articoli 127. 128). 

Questa Costituzione del 
198(5 è democratica per eccel¬ 
lenza. K' la Co.'lituzione di 
una società .'ociatista .senz.i 
cla-'i. E c(>'i (V ',1 vi'nne de¬ 
finita al momento della .sua 
pioimilg.i/ione, co.-i conclama¬ 
ta. Ed p.ssa fissò per la prima 
volta nella storia i lineamen¬ 
ti di uno Stato veramento li- 
bcio e (Il uguali, e per (piesto 
fu salutata con e-ultanza dai 
la\<ir;ifo! i di tutto .! mondo 

-Sono (ìuilettu-amente conci¬ 
liabili le (ine Costituzioni mv 
victu'he? Indubbiamente, co¬ 
me l'ini/io e la fine di ogni 
pioco'.-o evolutivo. Senza di'.- 
tatura de! proletariato niente 


liquidaziriiie ilella -ocietà a 
cla.s.'i. e quindi niente .-ocietà 

-i5c;.'-.!i-tu (■ i]iiiiKÌ. liicnif- fit- 
iiio( r.izia .'Ocialista. 

Esse non sono pelò : uiuci- 
hth all’unità .se non md pen- 
.'lero. li (ju.de pufi jiievedeie 
il motti (legli avvenimenti e 
(io[ giudicarne la concatenata 
suceessjiìne delle oaiise o de¬ 
gli effetti. Ma nella vita rea¬ 
li' a."OCiata dei jiojxi’i ogni 
-t.idio de!l’evoUizione -’i affer¬ 
ma nei .-uoi momenti attuali 
e .'1 li'.'.i negli ,-iituti eori'i- 
-poiulenti E .se .iiiche lo sta¬ 
ffici fuluio già -1 iitrova in 
gei me nel pre-etUe, l.i sua 
matutazmiu- esige che il 5 >re- 
sente jiorti pei- mt.mto a com¬ 
pleta soluzione il p:-obIema 
che la -Storia, come eieazione 
degli Uomini, gli ha juoposto. 

E ota mi chiedo peichè mai 
(jui'.'ta ti'-i di una diti.itili.i 
(iel pioleiai iato -otto --jiccie 
di demociazui socialista o vi- 
cever-a. E penso clie ogm epo- 
ea avendo il svio eoutormi.-mo. 
il eonfoimi.'-mo di oggi, ehe si 
ispira naturalmente all.i via 
italiana (fel .-ocialismo. che sa¬ 
rebbe jKii la \-!a democrali.-a. 
maiicheiehhe a -<■ stes-'o 
non 1 iu.S(‘iS'-|S a .scoprire un po’ 
di democrazia ovvmquo. nel 
lemjm e nello -p;i/m. 

VMnKUTti •n.nu.MiNt 


U^^Unitadeve riesaminare i criteri 

della sua infonnazione sul mondo socialista? 


Dopo rintervento ilei coinpugno Terreni «li Empoli .sulla nccessitii tli una iiiforinazione più lempe-^iiva 
sull’organo centrale del Partito, rintervento elio segue piintuali’/i/a in (piatirò punti le defieien’/e da supe¬ 
rare jier una migliore elTieaeia nel eainpo della inioriiia/ione sidl’URSS, la Cina e le demoera’/.ie popolari 


Sono sl.tlti contento <li ve¬ 
dere. fra i (irirni inlei-v-eiil i 
iviildilleati in «jviesto dili.ittito 
jn-eeongi essii.de, «piello »lel 
ettiiiiv.igno rerreiii dì Kuijvoli, 
intilol.vto « l.’l'ildà deve uvfov- 
■n.ire in modo jiiii teiii|ie-tivo>. 
.\e sono st.vli* eoidento. .iiiebe 
se esso eonlieiie nii.i eritie.» .d 
nosli-ii gioì naie e in |>.(i-lìeo- 
l.iie .d r-ivoro ili noi eori-ì- 
sjioiidenti daH'e^teio. jierehè 
esso li.i v.dso .) |ioi|.ire lino 
da jirineijiio nel dih.ittili» l.i 
(Jileslioiie dell.) st.iiiipa del 
f,irido, della .sii.i finizione, dei 
suoi eollliiiti. delle sue defl- 
eien/e. E' nn.i <|tiestione molto 
iiii|iorl.iiite, e lui -ivev.» slu- 
jido di noli tros.irta iiiiiiiiu.t' 
uu'ule inenziivM.d.v uri ilitv.ittiti 
ileU'iiKimo l'.oiiiitatit (.enlrale. 
nejvjuue d.ii eoiii|i.ignì elle del 
l.ivoio dell.i slaiil|i.i s(>lii> jiiii 
direttalliente res|)oiis.diili. llie- 
do iinuse elle ess.i deldi.i es¬ 
sere sv ililjijial.i e .i{r{ti-ofti|idd.i 
Uri eoi-so dell.i diseiissioiie ju-e- 
eoiigressiia le, non solo nelle 
l'ellide degli ui'g.inistni, delki 
staiiip.i ma j^li tiitlii l’org.nii/- 
zazione. Per eonit' mio, sori-ei 
vl.irv I (jiii tlii eonirililllo, h.is.do 


'’lsidle mie esju'rien/e di l.ivoio. 
Il eotiiji.'igno Terreni osserva 


elle, tjiiiimlo vi sono siale no- 
li/ie elle eraiiiv o seinhr.nvano 
neg.ilive per il nioviinento eo- 


iiiniiisla inlernazioM.de, zl’l'iii- 
• à» sjies'O e sl.d.i III rd.irdo 
nel darle, laseiandosi eosì jire- 
eedere vtalle veisìvuii leuiU-u- 
ziose o lalsdirale della sl.iinp.i 
;v\\ers-.vria. l-'-gti sede in ijneslo 
lina in.inìfestazione di sfiducia 
via ji.irle dell’org.iiio del P.ir¬ 
ido versi) t.i ea|i.ied,'i di coiii- 
|iielisione jioldica del eoniji.i 
gin di li.ise e (ielle ni.isse. .Si 
Iratt.i |>ioli.ilnlliieiile .iiielie di 
•jueslo. ma non eredo elle ijiie- 
sta si.i I.I e.iiis.i jiri nei pale del¬ 
la iletlcieiiza elle ferreiu de- 
|dor,i. Penso elle ili essa si 
detib.i prima iti tnflo vedere 
- eome (ler altre deficienze in 
altri seltori di lavoro — l'el- 
fefto drita ìuadrgiial.i iissimi- 
ta/ione etl elaln'ra/ioiie dell.i 


(ijio nuovo, |iartito insieme di 
(|ii.iilri e di m.tss.i, oper.inle in 
mi p.iese capii.ilisla jier il r.ig- 
gmngiinento del soei.ilisino se¬ 
condo nn.i V I.I nazionale. In 
p.irt icol.ire nel c.imjio dell.i po 
Idie.i esler.i — clic c ipicllo 
clic mi rigii.irda cd a cui mi 
liinìlcrò — mi .scmlir.i clu- 
t l'I'lidà * .ildii.i .IV idi) ini.i 
f.ii'ilc .igilil.'i ncll'indiv ìdtiatc 
di voll.i in v'oll.i le i-ontiad- 
di/ioni atlior.inti sjvesso nel 
mondo c.ipitalist.i ed .ililii.i 
s.ijndo ijn.isi seiiipie inserirsi 
proni.iiiieide in esse sul ler- 
reiio dell.i jiroiiag.ind.i, st.ilii- 
leinlo. |»er eosl dire. «Ielle al¬ 


linea jioliliea del Pallilo da 


jiarle d«sH’tt'uil;i i, da p.iile di 
noi eoiiiji.igin elio vi l.ivon.i- 
mo, e in generale relVetto sii 
di noi ili delermin.de jiosi/ioni 
erronee dì prìncijiìo nel eo- 
iininismo iiderii.i/ion.ile. alia 
vili eorrezioiie il .\.K Loiigresso 
sovioliv-o ha ajierto l.i str.id.i. 

Mi jiare giusto tnlt.ivi.i che. 
a mi es.ime ilelle manehevo- 
lezze del nostro glorn.ile, si 
faecia peeeevlere il rieonosei- 
iiieiito ehe t l't’iiità » li i in 
eoiiijiUssso nssollo jiosil iv .imeii- 
te il silo i-omjiìlo Hi organo 
ijnoiidiano dì mi jiarlìlo di 


le.iii/e Iriiijioraiiee con ipieslo 
o ijiicllo orieidanicnti) ilellc 
liorghrsie slr.inierr. che. rrl.i- 
liv.iniridc |)iii favorevole all.v 
dì si elisione in eoiifroido con lo 
americanismo del governo il.i- 
liaiio, jiitlev.i di rillesso f.iei- 
lìlare le nostre alleanze in 11 .i- 
lia per l.i difes.i dell.i jiaee. 
I.I) stesso gindì/io |)i)vilivo ere¬ 
di) poss.i d.irsi j)er il v.ilore 
ehe « rrnità - mollo |)resto lia 
s.)pi)lo atlrihiiire al eonllgii- 
■rarsi della jiolitica di eoesi- 
stcn/a dei paesi liheratisi dal 
eoloniivlismn, «letl'lndia, della 
llinnania, dcU’lintoivesviV. por 
la po])ol.irÌ 7 zazione ehe Ini sa¬ 
pido fare dello < spirito di 
itandnng >. Sollo ijiiestì due 


dì jirì 

IU'ì|k 

ìi>« n 

levati) da 

To¬ 

gli.illi 

iitI 

suo 

ra))])iirl(i al 
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RISPOSTA DI UNA COMPAGNA Al QUESITI POSTI DA TERi^SA NOCE 


D*accor<lo per l’abolizione delle eellule leiiiminili 

s 

Saremo più l'espoiisabiU e politicamente attive 


La divistone nel Partito fra compagni e compagne è contraddetta dalia comune partecipa' 
zione alle lotte e ai problemi del Paese - Non bisogna invece abolire le Commissioni femmhiiìi 


Cara l'iiKa. 

il dibnffito (ipiTto in se¬ 
no (il t'artiio (inc/ic ,sn| jiro- 
blciiiit ,s(* (/crono o no conti¬ 
nua ri’ ad rsintcrc le cellule 
feinuiiiitli, creilo che afìiiax- 
siotii tutte le nasi re nitlitaii- 
fi. e in uxtyyior tiii.sura. un- 
rnrnlnicnic. ijm*nc più avve¬ 
dute, che /((inno dovuto so¬ 
stenere in questi (inni sfor:i 
non indiffen’uti per creare c 
far .fnicionnrr (jnesto orjjn- 
ni.smo, senza jicrnlfro in nf- 
ennf casi rinseirvi. 

La compuyno Teresa Soce 
ha po.s/o tale quesito stilì'Cni- 
tu del 21 lityliu. ed io condi¬ 
vido il suo pensiero e (/indizio. 
Credo però che pritiia di arri¬ 
vare a dire .si o no .'idla esi- 
.stenrn delle cellule /emniini- 


(i.ssciiiblee, e che cosa st ve¬ 
rifica'.’ Che a tutto hanno pen¬ 
sato, ina ad invitare le donne 
(in’o.s.ieinhlcn non hanno pen- 
sato 

Le stesse cellule feminini/l, 
dove c.si.sfono (.sjic.s.so .solo sul¬ 
la carta), renyono riunite so¬ 
lo (jnoiidi) ò inrinfn min coin- 
jiriynn dnffii Eec/eriirione. Il 
tesseramento in olciinc .segio* 
ni, ore e'c la possibiìttà di 
farlo, non .si fn jierrhé *’d 
fc.s.sernincnfo delle donne è 
vompito esclusivo delle donne 
stesse - e dorè non c'd la 
coinpayna capace u disposta a 
tarlo non .si (a. 

Ora, in una prorincia come 
la nostra, non credo che si 
possa dire ancora oagi ehe 
esiste nelle donne che mili¬ 
tano lei Partito iin'orrPtrn- 



Ilonne «omnnlatr nel «orso di un dibattito 


carchi garantiv;in<> rec.p-o-U Xcnpmann. che pullula'.ano 


camentc p.»7r.à di d.rir.i a'.'.r> 


scopo di iiTipedire la vi.=virpa- 
z.ione lip’. poirro (i.-. pr.no di 
uno (il c."i .) d; un loro 
gruppo. 

RijK'ro; uno Stato, un reg:- 
me è dentoc.-a’ico .-olo qimn- 
rio a ;ii!;i .i.'-icii.'-a 
dei diritti, di :ii:t! 


; ovunque: e fra citta e campii- 


i kuhi’KÌ. .sempre più ar- 
rici hend'i-i. andav.-inn inte.-:- 
.'-ondo ìa rob'u-da rete dei '.oro 
interes.'t di classe: economici 
c politici I! proletariato do- 

,.- j\-e\.) dunque più che m.-!! te- 

1 parit.àjnere .-.dd.iiuonte nelle proprie 
1 (iiri’t!.; rjsM-ii potere, più che rnai 

propria 
I Stato. 


e in pr.n.o luogo del diriUo[d<)\e\a difendere '.«-i 
che ronde in.ir.fxiiat.-imente o,f.go-.uoni.. .-u :-utto 


'.a.SfU/.ì di CIÒ !;> -econda g-an- 
Icie ondata r.vo’.uzionar-.a de 


m.o n ;. 1 1 .a i'.'. 0 n te p;* r te c. p -. 

sua d’.re.^tone politica. _ jtie onclat.a r.vo.uzionar-.a de.;a 
Ma qui i so>tonitori de'.ia •(■«'Eettivizz.'izione agraria non 
tesi deli'unicità delia dittatu-1avrebbe for^ mai potuto c=- 
r.a de! pro'.etanato c della de-[sere neanche intrapre.i.a. o 


mncraz-ia .miciali.sta mi butta 


ro fra i piedi un interroga¬ 


tivo che n -,1 app.arc veramente 
slr.oo poicnè. per prima cosa, 
e.sfo scombu.ssoia tutta la '.oro 
costruzicnc teorica. 

Chiedono: Ma a'.Ior.i non 

conserv.-i sempre validità i! 
principio !rnini=ta che ogni 
Stato è un.-i dittatura? e. 

Rispondo: ogni Stato sì, '.al¬ 
vo la dcmocr.Tzia ' 0 '';a.ista 
Nella quale non vi è più mol¬ 
teplicità di cla^^!. nella quale 
quindi una eia-'e viominante 
non sovrappone alle classi 
(dominate, e pertanto non vi 
è più resistenza di èvveisan 


p.-obabi!mente non .sarebbe 
giunta a buon fine. 

Ma dono che ì'uUima c’.a.sse 
sf-^uttatrice de! Lavoro altrui 
fu re.'idualirente riassorbita 
ne! pojiolo dei lavoratori. la 
dittatura per.'e neH’Unione 
Sovietica .'toricamentc la .'ua 
giii'tificazione. 

Ed ecco la Costituzione del 
1936. la quale differenza di 
quella del 1924. non si prò- 
poic di garantire la dittatura 
del pro’etariato. delia quale 
e^sa anzi sancisce ‘.a fine, ma 
bensì le conquiste della ditta¬ 
tura del proletariato, che si 
erano svd'uppate e consolida- 


li. e necessario vedere come 
qiie.sti organismi hanno ]un- 
Zìonato. in che conio e consi¬ 
derazione sono stali tenuti 
dalle .S'ccium e. perche no. an¬ 
che dalle Federazioni. Dire 
quali .'■ono stati gli sforzi fatti 
c le ragioni per cui. nonostan¬ 
te tutto, non .'t e arrivali, spe¬ 
cie (fa r.oi. a fare delle cellule 
tfinminili quegli organismi di 
Partito pohticizzati come si 
voleva. 

Bi'oona dire chiaramente 


terza mentale c politica tale 
che le deve fare stare sepa¬ 
rate dagli nomini; le comuni¬ 
ste in particolare le abbiamo 
••iste semfire insieme agli no- 
mini; negli .-scioperi annuali 
delle rarroglitrin di olive, 
nelle occupazioni di terre in¬ 
colte. nelle fotte per la pace 
la liberta ed il (ai oro, ecc. 

Questo dimostra come un 
sen'o di responsabilità nuova 
esista nelle donne nostre. 
Pero se nlVesterno del par¬ 


che I compagni non hanno ca-'tifo. velie lotte r nelle mnni- 
pito, e 'a colpa c anche no- jfesfazioni le vediamo in pri- 
slrn se non eliclo abòiamoimo (ila. nel Partilo restano 


tatto capire, la funzione del¬ 
le cellule femminili e pertan¬ 
to non hanno considerato lo 
sviluppo di queste come un 
normale lavoro di Partito. 


ancora separate, e direi che 
rio avviene fiere hé .si c colu¬ 
to ounfare su un'organizza¬ 
zione politica .separata (le cel¬ 
lule femminili), per cui t com- 


Difatti in oteuni cnr.iunì. i)pagni dirigenti, anche di se- 
compagni la dove nrs<*ono a |rioni forti ove le donne supe- 
poT.'! il covpqo di dare nlleìrano le 200 e le 400 iscritte, 
donne iscritte al Partito una'cono stati portati a vedere le 
fi'ionoipin organizzativa laidonne comuniste staccate dal 


anche cercano di organizzare 
le «sezioni feviminiliarri¬ 
vando anche allo sforzo di 
trovare una sede autonoma 
completaniente staccata dal 
Partito. 


resto del Partito, come una 
cosa a sé stante, insamma un 
partito femminile in seno a! 
Dattilo ma.schife. 

Tutto ciò conferma quanto 


j(/(cei n Teresa .Voce, che si é 
Altro epi.'Odio che confcr- |creafa una discriminazione 
ma questo è: .Tpes.so la Fede-ine! partito nei riguardi delle 


rnrione ronroca nelle .'ertonj 
n.s.semf)(ce rii partito per di- 
.sculerp di problemi politici o 
organizzativi, le sezioni si mo¬ 
bilitano e preparano queste 


donne. 

iVelIe provìnce meridionali 
vj è puntato di più sulla crea¬ 
zione delle cellule femminili. 
si diceva, per far fronte ad 


Ulta mentalità arretrata, allo 
aiubietite, al fatto che le don¬ 
ne e.s.reudi) per natura più ti¬ 
mide. in riunioni dt .sole don¬ 
ne si .sarebbero espresse me- 
aho, avrebbero parlato di più 
ed «crebbero jiortato aC pat¬ 
tilo il contributo politico loro 
ricfiii’slo. 

Quc.vfo non e acreniito, se 
non iM misura molto limitata, 
c perche, le donne, come 
dicevo prima, hanno par- 
lecifintii alle lotte insieme 
agli uniiiiin <• eome gli 
iioniim. dori' si è tenuto 
conto della loro parità nel 
Partilo. hanno fuirtecipato 
a riunioni miste prendendo 
spesso la parola anche su ar¬ 
gomenti di natura politica; 
iiioiire quelle eompagnr timi¬ 
de per natura non interven¬ 
gono neinineno nelle riunioni 
di sole donne, abbiamo di 
(jue.'fi rasi anche nella stessa 
Ctiin mi.'vioiie felli TU in ile 

Il quadro femminile, che 
pensavamo potesse sviluppar¬ 
si di più in un ambiente tutto 
fctmmiide. .'i è sviluppato iti 
misura irrisoria, e se alcuni 
quadri li abbiamo, è perché 
oli'utie cnmpagr.e hanno fatto 
parte di organi.sini ili lavoro 
misti. « Olile, «d e.'einpio. Coni- 
mis.sioiit di oraanizzaTione. di 
mas.sii. Comitato federale. 
Conimis.<;ione enlturalc, ecc. 

Detto questo 1 iene di ron- 
seauenza la domanda- devono 
rrhtete le Celtule femminili’’ 
/I mio ai "di zio no 

Se .sìamr/ per l'cmanripazio- 
ne della donna, non dobbiamo 
es.'^erln solo per VnppUca-inne 
deirariirnlo .17 della Costitu¬ 
zione. né solo per Vacresso a 
tutte le carriere; ma per uno 
vita più dignito.sa e più ri¬ 
spettata di tutte le donne, 
perché cessi lo stato di ser¬ 
vaggio in rnt ancora molte 
donne sono costrette a l’ice- 
rc ere. e questo può e deve 
farlo tulio il Partito, uomini 
e donne insieme. 

Credo pertanto che con In 
r.usfrn:a delle cellule ruiste 
non solo noi diamo parità di 
diritti, nel Partito, a tutte le 
nostre compagne, gin pennet- 
tmiiio foro di sx'Unpparsi po¬ 
liticamente. e di avere una 
fiinrioue più rispondente alte 
loro rapacità intellrtlivc e po¬ 
litiche. Credo ancora che la 
>.i;a colta immessa nel¬ 
la I ita prtlitira insieme agli 
nomivi cessi di fare delle riii- 
nior.i di fiartito dei luoghi di 
netiegrtlezzo, anche se a volte 
sano, che però non da nessun 
utile né al Partito né alla loro 
formazione. 

A questo punto St pone un 
altro quesito, quesito che d'al¬ 
tronde alrii’ic compagne han¬ 
no gin posto. 

Se non csistcranro più le 
-'clfiifr femminili, oi rò ragio¬ 
ne di e.si.'tere la Commissio¬ 
ne femminile? Io credo di .si, 
anche se bisogna vedere quali 
devono essere le sue nuove 
funzioni. 

Bisogna dire però che la 
f'ommi.s.sinnc femminile non 
ha mai acuto il compito spe- 
'ifico di curare le cellule fem¬ 
minili, compito questo della 
Commi.ì.sione di organizzazio¬ 
ne che deve curare tutte le 


cellule indistintamente, se lo 
ha fatto è per un nostro di¬ 
fetto di lavoro. 

Non dico una casa nuora 
affermando che la Commis¬ 
sione Jemmiuite deve essere 
tiiiii commis.s'wne di .studio dei 
problemi feiumirùl». Kssn dece 
saperli ragliare c saperli por¬ 
tare con .spinto (lolificn in 
tutto il Partito, senza ricade¬ 
re .sempre nell'errore c/ic 
quando .si discute un deler- 
itiiuolo problema e si elabora 
magari un documento, fin pia¬ 
no di lavoro o una direttiva 
poliftca, e i rnmpai/iii che 
l*linnno folto hanno (iitneiifU 
enfo rii inserirci » problemi 
femminili, una di noi si alza 
e dice- ' a ine pare che 1 com¬ 
pagni anche questa l olta han¬ 
no dimentiratn di in.serire un 
punto che riguardi le donne f; 
poi spp.ssQ non sappiamo dire 
quello rhr rorremmo si met¬ 
tesse per snttniiiirnrr i pro¬ 
blemi fenimiiiili. 

Discutendo e studiando be¬ 
ne 1 problemi delle donne e 
sapendoli portare pnlitirn- 
niPntr nel Portilo credo che 
si farà i-rrninentr un passo 


la maggioranza del/n pojiotn- 
ZIOIlV. 

FaI io credo, che il giorno 
III cui le cellule saranno mi¬ 
ste, iniéhe la stessa Commis¬ 
sione femminile funzionerà 
meglio, discuterà In iiiantcfo 
politica jierc/iè credo r/ic aerò 
comjinyiu’ c/ie saranno a co- 
nosreiizn di lutti i tirohleml 
che riooardaiw il Partito. 

Purtroppo sino ad oggi la 
nostra Coiiimìssioiìe femmini¬ 
le. questa fuozhme non l'ha 
avuta, perché le sur riunioni 
liiinun avuto quasi sempre un 
carattere tale da .sembrare più 
riunioni di esecutivo dell'UDl 
chi- di un orguiiisnio politico. 

•S'nrù tutto il Partilo a di¬ 
scutere di (jiiesfo iiujiortflnlp 
problema, ed io credo che 
dobbiamo essere in primo luo¬ 
go uni donne ad r.sprimrre il 
iio'lrn g'ìiidizin 

Resta però una rosa, che co¬ 
munque sì decida, dobbiamo 
fare verniiieiitr uno sforzo rmr 
lurorurr mrqlin rd arrivare 
alla conquista della innggio- 
rnnza in Italia: perché le con¬ 
dizioni ri sotto 

(tIT\ i*lS.\.V«l 


aranti verso la conqurstn del- de! Comitato Frd di Cosenza 


.isjii'tli mi ji.ire clic il gior¬ 
nale li.i teaiifo bene l’iiiizi.i- 
tiv.i Ilei eoiilrollìi Hell.i sl.iill- 
j);t iivvers.iri.i 

bove le (ielieieii/e del no- 
slri) l.iVDio g ioni.! Il siici) h.iniu) 
invece |)cs.)li) j)ivi ilo inerili, 
rileiigi) SI.) sl.àto — |)er rest.irc 
.seinjiie nel c.iiniin ilcll.v poli- 
lic.i cstcr.) -- iicll.i prufv.ig.iiiita 
Mll llllliuli) .sDci.llìsl.t, Sllll.1 
rnionc .Si)v ielii'.i, l.i Lin.i e le 
aUi'c ilcini'iT.i/ic j)iij)i)l.iri. In- 
(lii'hcri) ijllcllc che mi scin- 
lir.iiio essere stale in (jllesto 
eaiilj)!) le lii.uieliev ole/ze m.ig- 
giori. neiroriline ifell.i gravità 
dei d.iniii da esse juirtale all.i 
noslr.i {iroji.ig.ilillà : 

1 ) la tendenz.i .ad infor- 
in.iie il |)iihhliei) solt.iiitii Mii 
svieeessi dei paesi socialisti, ad 
es.iger.ire i sneeessi ed a )):^s- 
s.ire si)\li) silenzio le diftieollii, 
il veeehii) elle |)erdiir.i a lungo 
.lee.iiiti) al iiiiovi) prima di jio- 
ler essere eliiiiiii.ito. T.ile leii- 
den/.i è derii.ita dallo errore 


d.i avaiilì da sé, e non attra¬ 
verso il giuoco di coiitradilì- 
zinni (li itttov'o tipo». Ne è 
rlsnltati), sia nella nostra in- 
rorinaxioiie poliiie.n da ijiiesli 
paesi sia negli articoli deserii- 
tivi deil.i loro vita di ogni 
giorno, lui tono di solilo as¬ 
severai ivo e non prohlenial ieo, 
atii|iolloso, |>rivo di elii.'iroseit- 
ro e (jniiuii di realtà, di vcro- 
siniigli.Mi/a, inailatio a eon- 
diirre un dialogo con gli slrati 
rhe vogliamo eoiicjnislaro .il 
siH'ìalisino. .\hhi.iino l.isei.ato 
elle, a iiroposilo di ijiie.sti p.ic- 
si. «n cerio giornalismo jisieo- 
logieo della liorghcsi.a, furilo 
11011:1 serìltura (|ii.iiit() provin- 
eiale nella ideologia e nelle 
nozioni. gi'lt.Tsse Ini sul mer- 
ealo un suo falso ehiaroseuro 
I dove il eliiaro è solo un mez¬ 
zo jier dare rilievo allo scuro), 
ed è jirimii di luUo eolp.i no- 
str.a se esso h.i esereil.ilo nn 
f.iseiiii) a nelle jier ijiialeiie ìii- 
lellelliiale nelle file del noslro 
Pii ri ilo; 

‘il il inane.ilo ajiprofondi- 
menli) delle diverse vie nazio¬ 
nali al soeialìstno nei diversi 
jiiiesi del mondo '.oi-i.ilista, de¬ 
rivalo dal fallo elle t.ile diver- 
silà, Jier uuaiilo già oper.aiite 
iiell.i jir.itiea. non avev.i .avido 
auror.i tiii.i gener.ile deliiu/io- 
ne Iroriva. Unesfo, nel nostro 
uoliziario d.ii ji.U'si soeialisli, 
111 porlalo .1 sollolinr.ire dìiiI- 
lo'lo i e.ar.illrri eniniini che le 
differen/e, rreando .incora lina 
volla un ijiiadrn generai» di 
monotonia r lii tedio, e nelle 
riosire desrriziorii detl.i vita dì 
qiiesli g.iesi Ii.i, incora iin.i 
V lillà, f.illo Ira sei) rare te n.ir- 
lieolarità che fanno il rolore 
limano, il < colore loealr > ilei 
soei.ilivmo nei v.irii p.iesi: 

•tl lUi.i insiiflirienle ore- 
spoz.i. ili noi eorrisnondent i 
•I.i! mondo soei.ilist i. Hat plin¬ 
to dì vista delt.1 -vii ilili.in.i- 
nel eoiisider.ire e net riferire 
'.'li sviliunii di luirsli jiars' 
'Coll ,i\rollo liiTi rhiiro il pri’i- 
••ijiio ilella iilnr.ilifà delle v ir. 
e non posseilendo .il>l>»slaoz v 
Icrniiiu dell.i via ìlali.ina. 


non (ilihi.imo s.qiulu dal e ri¬ 
lievo agli .isjieltr elle, nella 
trasliu-iiiazione nv i)luziou,vi ».'v 
di (jiiesli ji.iesi, jmi iiitere'S.i- 
no le jirosjieUive dell.i li.isfor- 
m.izione ii\oluzion.in.i italia¬ 
na vi)er esemi)io, l.i ijiie-.lHino 
delle alle.ilize dell.i elas'se ope- 
i.ii.i' c elle |)eri li) sono juii 
|ierlinunli a leg.iie l.i nostra 
proji.ig.nid.i sul mondo soci.i- 
lisl.i lon 1.1 no.slr.i lott.i in 
Il al I.I ; 

Il 1.1 lemlenz.i .id identi- 
fle.ire ineee.inie.imeiite l.i re¬ 
sponsabilità delle nostre infor- 
ni.izioni relative al mondo so- 
eialist.v eiiu ijuclla uflìeiale dei 
(tarliti e dei governi in ijucsli 
(i.iesi, e i|uindt a non d.ire una 
notizia . eiiv.i questi (i.iesi, a 
non av.in/.nv una inter|)rela- 
ziiiiie dei loro avvenimenti po- 
liliei, tliiehè notizia ed iiiter- 
|)rel.izìoiie non eiii.inassero 

d. ille loro fonti iiftiei.iii. niie- 
sh) è derivalo d.il non osservi 
re.si cordo che le rel.i/ioni fr.i 
i (i.irtili eomiiiiisti, e jierció 
lineile fra le loro (iroji.igande, 
avevano orinai .leqiiislato un 

e. iraltere piilieeiilrieo, jier cui, 
nel quadro dei eomiinì oliìet- 
llvi iideriinzioiiali. era diven¬ 
talo non solo (lossibite tn.a ne¬ 
cessari'.) che I.I responsabilità 
di |)ro|).igand:i, di inforiiiazio- 
ne, di inleriirctaz.ione delie no- 
lizie, si articolasse e jircndcs- 
sc l’inizi.iliva in modo auto¬ 
nomo da parlilo a jiarlitii, se- 
l'oiidii le diverse esigenze lat- 
liebe nazionali. N'oii essersi 
resi eonlo di questo h.i (lor- 
falo al rilarib) nella nostr.i in- 
fonnazione eritiralo tI.iI eoni- 
(i.igiio Terreni, ed è da nnl.ire 
elle le delieienze a questo ri¬ 
guardo si sono aggravate da 
ijiiaiido, ron la distensione, l.i 
stamjia borgliese ha potuto 
avere nel mondo socialista 
suoi osservatori sempre più 
numerosi, ai quali non man- 
eaun uè la voloulà uè l,i ei- 
paeitii di svolgere uu’inizi.vliv a 
In genere senza jirlucipt e seiir 
za serniioli. Signitlea ebe an¬ 
che noi dobbiamo abbando- 
iiareì ad una informazione ir- 
res(>oiisabìle. ai t si dicci. ,ille 
< indiserezioni > (ierl.imeidt' 
no: si Iridi.) proprio .il eon- 
Ir.irio di rendere jiii'i maturo 
ed arrìeeliire il nostro senso 
dell.i res|)t)ns.ib'irdà, di cl.'vare 
sulla b.ise del inarsismo leni¬ 
nismo i! liv elio -delia nutrì 
ea(iaedà di giudizio poiitìco 
verso gli .IV Vetiimcoli 'le! 


mondo 'oei.ilisi.i. rd i! Kìiidi- 


zio riv’bicde rinatisi, li pro- 
bleinatie.i, anrlir. dove n.-i-orre. 
ri))olesi c rapprossiimzionr. 
anebe. in drterinin.di risi ili 
ereeziou.ite rilievo ginrnil’stl' 
co, rulili/z.izinne eri'ìc.i e ron 
IpeoiTicio d’ini enf.irio di nii- 
trriale ebr provrnga di fonti 
liorghesi. .Solo rosi ? PEnit.) t 
potrà essere picnimriilr .ilPal- 
trzz.i ricl suo rompilo di niio- 
lidiano romnnistn di ni.issi. 
(niblilie.ito in ronilizìonì d’im- 
medi.ita concorrenza con uni 
slamila capitalista, ciò clic cre.i 
esigenze ben e.ii .itterizzitr non 
solo sul piano fecnìco nn su 
ijilello drll.i iniziilìv 1 poLlici 
del gioru.ile. 

m.XNEO wmu I 

corrisro’ e.”-;.’ dr'l' l'r 'i; 
d'i P‘'lÌ-: -Il 


I l'KOKi.Eni i»Ei,EA LOTT.t 


E’ iieceissario (ter la l>attagiia contro i monopoli 
che i lavoratori costituiscano nn fondo di resistenza 


•Molti rispondono che è impossiliile realizzarlo a causa dello coiidìziotiì rcoiioiniche, la rcallà 
è ohe .spesso sì iiiaiiea di di'inoerazia e non si svolge la iiercs.saria azione ehiarifìcatricc 


L'esperienza di qiic.sts ul¬ 
timi antii dimostra come ogni 
lotta Sindacale — che abbia 
come «ibipnii'D la conquisto 
di sostanziali miglioraincuti 
economici o lo salvaguardia 
delle fondamentali liberta de¬ 
mocratiche e dei diritti co¬ 
stituzionali — ubbia lunga 
(Jiirato. -sin molto artico/afa 
nella /orma di azione, richie¬ 
da Ulta forte .spesa per la pro¬ 
paganda e la organizzazione. 
costringa i lavoratori a grandi 
r «ite volte iiisoPportabiii sa- 
crtfìci. 

1} padronato, specie quello 
che fa rapo ni prandi gruppi 
di monopolio, ricco di molli 
mezzi finanziari c forte dello, 
oppoggio del potere esecutivo, 
resiste a vlifanza e molte 
Volte spende somme due, tre 
e più volte superiori a quelle 
che dovrebbe pagare, se ac¬ 
cogliesse le richir.stc dei. la¬ 
voratori. 

E’ logico e umano che -tra 
i lavoratori. In cui conihat- 
tività non e certo diminuita, 
come dimostrano le lotte di 
questi mesi, si .sviluppino per¬ 
plessità è preoccupazioni cir¬ 
ca la impostazione delle lotte 
sindacali, specie quando que¬ 
ste trovano la loro origine da 
Tivpudicncio;ii non certo mar- 
ginnli n accessorie. 

Una lotta sindacale può e 
deve considerarsi oggi una 
vera e propria battaglia sin¬ 
dacale: ciò significa non solo 


ichc debbono essere posti 
(•biertui rnyiuuL’ioh inqua¬ 
drali nrllr caratteristiche am¬ 
bii mah e nella capacità di 
azione dei lavoratori, ma che 
dorè e'.sere anche studiato ii 
piano di attinta per un certa 
prr‘odo, Lonusccuda quali so 
no Ir conseguenze delle lotte 
per il difvifo ncfcrsano mo- 
nn'iifani’o e jier il restante 
jiadrouaio del settore o anche 
di nitri settori. 

Ocrorre valutare le .spese 
da sostenere e la portata del 
sacrificio che dovrebbero sop 
portare j lavoratori. K ciò lo 
Qìcamentc olire nll'csamc del 
le Condizioni i- della po.ssibi- 
tifa di azione uiiifnria. di le 
game con la popolazione c 
cosi via 

L’n'niira consulcarzionc a 
me sembra debba farsi e pre- 
cisantcnic .sui mezzi finanziari 
necessari alla conduzione del¬ 
la lotta. Prescindo, per il mo¬ 
mento. dai mezzi normali che 
possono provenire dal tcs-se- 
raihciito e hnlUnaggio. c mi 
riferiseq ai mezzi .straorfiinan. 

Una lotta in tanto può es¬ 
sere bene condotta, in quanto 
si hanno molti mezzi a di¬ 
sposizione. Tale constatazione 
può apparire ovvia, ma. in 
renila, non lo è. 

Cosa avviene nello pratica 
per in schiacciante maggio-j 
ronza delle eaiegortc c dei 
sindarafi? Quando la lotta è 
in corso, dopo olcimi giorni. 


ci si rivolge ai lavoratori, chcisugli esempi c‘>rr- nn delie 


sopportano già sacrifici, per 
chiedere loro mezzi straordi¬ 
nari per la propaganda c la 
organizzazione o Ci st rivolge 
alle Camere dei Lavoro, o 
agii altri sindacati di cnte- 
Qarta o alle Federazioni ua- 
zionnh o addirittura ad altri 
oruauismi. Quando la lotta si 
prolunga nel tempo allora Ci 
Si rivolge oi.'c altre categorie 
c a organismi diversi per so¬ 
stenere I lavoratori impegnati 
neli'azione sindacale. , Si fa 
appello al sentimento, alla co¬ 
scienza (il classe, ai principi 
della solidarietà e cosi via. 
Come 'I può .seriamente 


condizioni in cui .si sor.n .svi¬ 
luppate le ;orfe passale c re¬ 
centi e si .sdur» cne.cluse le 
grandi e. jncro'e V( rlcnzc col¬ 
lettive, per chmriTc «i laro- 
rainri In nccissità ri’ costi¬ 
tuire fondi di resisi' nra.’ Si 
.sono fatte riumoir. di gruppi 
di lavoratori, di attiristi. a: 
operai specializzati, di im- 
jricgati, di recntc: pi r 
strare la lo'ccssita c '.'uti'.it.-. 
della co.vtituziOTie rii iiie ron¬ 
do? 5i c spiC'varo. mcG'.r.nte 
rofaniint. .il.'c Tarnclic ù 
perche si richiede loro uii sa¬ 
crificio n.Curile r.n. annotar.-.i 
nel btlanc’o familiare da ca- 


pen.'are di condurre una lotta giungersi aulì a'fi doi'uti all'' 


sindacale, oggi, senza avere 
Una base finanziaria, quando 
Il padronato getta nella bat¬ 
taglia somme ingenti? A mio 


parere una 


fondamen¬ 
tali condizioni perche una 
lotta .sindacale possa essere 
porrata a termine con una 
certa relniiia tranquilli/TÌ è 
che .si abbia un saldo « fondo 
di resistenza i> alimentato dal 
contributo specifico dei lavo¬ 
ratori della categoria. 

Si potrà obiettare; ma la 
retribuzione è oggi tanto bas¬ 
sa che i lavoratori non resi¬ 
sterebbero a una tale inizia¬ 
tiva. 

La realtà è e?ir si manca 
di democrazia. Si è forse mai 
condotta una campagna siste 


quote c COSI Vie? -Von v.i 
sembra che ciu si s a f.iro 
per la q’-ande vfiyg-.oraiiZ.i 
delle eatrgortc. 

La costituzione del " fen¬ 
do di resistenza >• m tanto è 
realizzabile, in quanto c: si . 
convince deVa necessità ài 
impostare le lotte sindaca'' 
partendo da una più esatta 
conoscenza de! modo come c 
organizzato il lavoro, dei rap¬ 
porti esistenti nel p,tdror.ato. 
delle conseguenze dell'azione 
sindacale in atto in un set¬ 
tore. in altri selfon. della 
maggiore o minore validità di 
Qiif.stn o quella forr a di lot¬ 
ta. e ntrunndo in più profon¬ 
da democrazia. 

>1.%RIO MAAOIVC.XRI 


malica di chiarimento, basata! Segretario Gen, C.C£1>. Roma 
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rUnità 


NOTIZIE 
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VIE NU OVE 1.800 1.000 

Conto corrente nostale 1/29595 


«LI 1MI»KHIALI.STI lA IIIPPICOLTA WlAAXZil ALLA PUmiEZZA D EL 3I0A'I»0 Alt.bBO 

Alla ricerca di un compromesso per Suez 
i tr e ministri occidentali riuniti a Lond ra 

Gli anglo^americani promuoverebbero formalmente una conferenza internazionale delle potenze interessate » / colloqui sospesi 
per consentire consultazioni tra Eden e Pineau - / beni egiziani sotto sequestro anche in America - Dulles sostituirà AAurphy 


Tentativi di ‘Volo ornano, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 31 — Lo con/c- 
renza tripartita dei mhtislri 
degli esteri su Suez ha cou- 
tiiìuato oggi t suoi lavori e 
li ha poi aggiornati a domat¬ 
tina, per dar htogo a consul- 


thiuato oggi i suoi lavori e Posuirr la (lueslintie in ter- <li porre soliosequcstro i beni terraneo per svolgere o mi- .if,),.,,,,! " ’ -- 

li ha poi apoiorrinti « domai- >"'<«1 di mimiccia, a inserire del governo rgi/iano in Ame- nncviar tlimoslrazumt di forza; irnfaiiuAe ei eìlLa 

titia, per dar luogo a consul- nella prnvpellala trattativa »■- riva. Anche a Wnslunginn. 2) applicano sanzioni ccono- , 1 ^ 1 ,.^aii I.c (lue i):,rti nciaUVei 31 111110 

fazioni franco-inglesi, mentre leinynti di ri((it|o econaniico- conte è evidente, sì stenta a niiehe per « ricordare a Nasser j,quindi , launro Hi Oounntnn 

Is iiicii.scrc-ioiii rc!(int ?6 od pfttpri (t /iiiiifo ii/i// /joììiuti cììp il -suo nuii v olilo- puuti di nuIÌ*» iioiinu- ® lufUiw U| iaIwWwII^vII 

un’inisintivrt per negoziali meatare >, politica di forza >•, pn.silira e si e combattuli fra saffìcicnii- „ c dj si stantio fa- f|j j.'<‘ ((•J,i/i<).’.i ti.i . .- 77;—;—7 

internazionali vanno acqui- t" questa luce devono essere eontradditlorie esigenze. Seeerulo^ sforzi per convincere 7UKSS c il G\;ippKnic E.'iiran^- •vNIU.Nti 1ON. .11 — Il 

stoiidn maggiore roiisistenza. visti i movimenti di iiiiilà da fanno fede i con,menti dei gli egiziani che « hanno tutto b«- )«. par'i h.tnno .-oitohncnio KstC' Kcfaiivci- ha n- 

DuUcs cedendo sembra, ad guerra e di truppe citati pm giornali. Uuudagnare dal ri.s/iello iho In ma;i:*ior |Kir!.- di^li :.r- Inalo ot;m la sua camlnlauua 

appelli telegrafici di Eden e innanzi e il vniisiglin dato In iin editoriale, il New inleriiazionale piuttosto che tieoli del projfcUo d; tratt.vo '« vista dtHa mvi-.sinuia a 

di Pitipnii, (• •iKirlifo .si ri .sr- aldi an.uilori dal Consiglio Ymk lleiuhi riibinw afferma irridendolo ». di pace .sono jju, stali con,or- |an.iiila».) de! pari ito denu.t la- 

ra por Londra per .sostituire generale della navigazione, ad esempio slamane che gli I^al canto suo U New York d..ti i-oinc rt.ail .1 o d- i tol.o- no al o elezioni jir si lenziah 

Mnrphg preseli te fino a gite- dopo consultazioni con il gn- accidentali dovrnnnn » prova- I imf.s /jimic m risalto che una <l“i Uta ‘‘'‘a"'' •’ *;'■ "n»*'‘'ai.c c ha invitato 1 -noi 

servntnrc ». mento da diriih di transito schernire I ordine nileriiazio- ' ala iimitaiiao.si a 1 tiupt .qjpqcj ,. ,, a,,.,;, ..enson 

Queste, in sìntesi, le notizie alle autorità egiziane. naie e rimanere impunito » e rare» l Egitto. Il giornale ri- ^ ‘ , . 

della giornata di oggi, curai- Anche a Parigi, l'iiiiziutiva aggiunge che * si trnltu di tiene <hc • in ultinia analisi di sido.-io «i.-i n-.pcttivi „ ^ , 1 ,V.'«1’ ” 

terizznta da consuluizioni non per un « lontroHu infi-niazio- Tendere «1 <<tii(i!i’ di .S’tiez il i« soln.ione del problema del ,|, „<»rnializzai.• U- re- . 




Ii'i/ioni .-AUMt»!!!*!! o 


da un accordo tra Gran «re- «variznto > opinioni dei 1 """'*'’- 

lagiin. I-rancia e Stati liiiiti ij.ix.Mivi governi .%u^li arti- ‘ aiodo al l’itss fluì) un di¬ 
ma da un accordo Ira oneste ^.„>j q,., proip ".) di ^ T.itt.do '« orso ned qualf ha affi-rm.ito 
piiti'ii.c e I miss. <■ .Von e di i-hf» riiu.'iti-^ono .'uicora ^ho la designazione di Nison 


iliicsta l'ora delle navi 'la da c.-scre (•;ai>ora:i. iiiclu.si • storncrehho milioni di voij 
(lacrra e degli aerei scrive gnelìi ryAmirdunli qne-Uoni xer- dalla immensa popolnnta del MI1..\N(> — I n rommerciante ili .Milano ha idealo questo coiigesiiu per il sole iime.iin 


I \ 


il giornale — ina c l'ora del- ritoriali .Nel ro!!of|uio. le diie|r*iesidente Eisonhower ». 

le l/a rote calme e ragionevo- _____ 

li. parole alle guati lo .s-fe.s-.s-o " “ 

presidenie Niisser. nua volta lA fìlSOLU7lONF DFt C C HF 

piat ala la febbre dei sani di- Al UCL L-. U. UC. 

scorsi, può voler fireslore un 

orecchio allento ■f 'T J 

vi( i: ■ «um Am , 


.elle l'p\-cle|ÌR*a Allzuslo Uoloniho lutila foto) tla sperime iitaudo 




L'Arabia saudita 
solidale con l'Egitto 


"^t*v ‘ 


LA RISOLUZIONE DE L CC. DEL POUF SULLA DEMOCRAZIA E IL BE NESSERE DEL PAESE 

Uii2E parte delle in fin Hit ri e bellielie 
rìeoMivertìte a tini eìrìlì ìu Pfdoiiia 


^ 

Wl( J 


‘w- 









IL CAIRO. 31 -- 1 : le _ _ _ .ww 

(leirz\i;d)i:i Saudita ha lui- ' --- 

della ' Aume/ito ctc/ salari per 7 miliardi di ‘^zioty,, - Nuovi vasti poteri alle commissioni 

i/iter/je neiio fabbriche - Necessità di uno sviluppo indipendente di tutti i partiti 

la lUizionali/z.T/.ioné’ del C'a- 

iiah‘ (li .Sue/. Il iiie.'-'.s:i>;''i<» di DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE nusure p.ù unpoitant; .-.ouo uUu.iie delle fu.iine vel.^o hi lui.sto fi.i !u voiiuiu.-...u)iu‘ '.u- u’iinu :1 doeUiueiito — eiie le 

;e .SaiHi ò .stato li;i.,iue.s.^» - le seguenti; eitta; tcrn.i e la aaezinne della diflei'enzo nella vis one del 

dalrambiiscuiiuie (Iel!’..\ral)ja VAHS.-\Vlz\. 31 — zV Om- 1) tleoiivetsiune a lini 15) aumentale, entio (pie- azienda, la .soìu/.ione della di- mondo non co-t tulscono un 

.saudita al Caiio. .-leeieco clusiuiie delia .sua .se.s.sione eivJi fi. una patte dell indù- sfanno, i.saltili di tilinenf) tre \ej.iienza vertà deniand.ila .a: r.) j: 




'/.QS\ II* SUEZ — Truppe eKizIaiic attendate Iiiiiko il canale 


1888 fho le relative a.*i.<;}nira- che la deinocraiiz/azione del 31 devenlramcnto dell at- a caricM famiglie numero.sc. po.s.sibihtà di attività indi¬ 
zioni dell'aecordo anglo-egi- pacM? e la ieali//.a/,ione di un tuale .sistema di diiez.ione Nel campo politico, il prò- pendenti e di .sviluppa di (pie- 


‘-iovcrno. 


11 piiriamento dovrà essere 


mcno iiifeti.3c di quelle del ' ’Tm solló il con- « ‘•'^^'Itate in pieno delle condizioni di esistenza do da concedere una maggio- mitalo centrale annuncia una te in .seno al Seijm (assem- Pronamente i suoi compiti 

giorni scorsi. sopravvento. . , Iju dichiarazione di Na.wr. delle masso iav'oralr’ei e in re .lUlonomia ai singoli mini- e.slcnsione della democrazia bica) cd ai consigli popolari. t^‘* 5 tiIuzionali. come corpo le- 

» ^ dei gruppi co- della .stampa, ® ‘ rilasciala alla stampa dall’uf- particolare della classe ope- sten e alle singole aziende e operaia nelle fabbriche, che In particolare il Partito con- »i-slativo supremo incaricato 

lonlalisll oltranzisti, pi Grort nazioni roiifro In mancan.a di inierna^ior ale , licio fieli;, pre.sidenza. dice: raia a una .sciiden/a pili ra- da inteicssare le inae.stran/.e. dovià rcaliz-zarsi con la con- radino unificato e.sercita ima cnnlrollo di tutti ali al- 

Bretagna come in Francia, buona volontà americana e II gior e r j t«L>,.i((/» " La naz.ioualirz.azioive del Ca- pula fii ftuelta seguitii ^in anche dal punto di vista ma- ce.ssione di nuovi vasti po- considerevole influon/a e organi dello Stato. Le 
continua ad essere infensa cd sulle amare coii.sideraztoni notare tnottre die * ‘ ^on tocca in al- ora.. co.<t itili. 9 (.‘ono gli obiet- teiiale. ai iisultati della prò- Ieri alle commi.s.sion: infer- svolge ’ un ruolo unportantc plenarie deU'A.s.som- 

induce alla più attenta vigi- circa le //spade di legno» e e vulneraoue alle san-wni io,hìo e in alcuna mt:-<uia livi fonclanicutati della .siui dii/.ione; no. Oltre al diriitii di code- in taluni settori delle caie- verranno convocate in 

lonza contro il pericolo di le * clave di carta » che lini- econoinicjie, come (ur anno- g|j io,j>egni intei-na/.ionali attuale azione ))olitica. 4 ) .sviluppatela pivcohi :n- cisione in tutti i problemi gorie contadine e altiellanto uiodo pivi le.golare. e si dn- 

colpi di testa nel Medio orten- pennlisino c ridotto a ina- strato il blocco aeifoiutegi- (l(»ii’Fgitlo. Nni siamo tome li documento, che ila una du.stna e 1 ai iigninato. cor- riguardanti < salari, i tempi puf) diisi per :I Partito de- limitare. d;i p.irte del 

te. Ancora stamane. Vammi- neggiare vella_ nnoro situa- ziani da fiarte delta ^’^an .s^nipre determinati a fai'c lunghez/a di t53 pagine dal- reggendo gli errori commc.s.si di lavoro, le a.s.svm/.ioni. •. li- mocratico tra gli artigiam e “.sverno. malica dell'adr»- 
ragliafo inglc.se rendct’n noto ztoiic iiifeniazionatc. Quanto Brefapna e delta r rancia e onori* a tutti i nostri obbligiii tilo.scrille. annuncia tutta una in que.sto ctimpo; oenzianienti. piesso taluni ceti intclletlua- ‘'•■'•ne di decreti legge. L'az.in- 

ebe unità da guerra hanno a Piiitau. in una pausa delle come potrebbe dimo.strarlo il internazionati ... serie di ini.sure politiche ed ài garantire entio ;i 1SM50. La disciplina de', lavoro, le li. Infme. - milioni di ere- *'p democratizzazione vor- 

ricevutn l'ordine di salpare sue consultazioni parigine- lancio, sul mercato, di enormi « lihert.à di naviga/.iorie economiche che dovianiio un aumento deila produzione rommi.ssioni interne godran- denti, e tra es.sl gruppi d: pure proseguita nel cam- 

uerso il Mediterraneo orirn- egli si c limitalo a dichiarare: eccedenze di catone amcri- _ dice ancor.i la dichiara/io- permettere di risolvere le dif- agricola di almeno il 25 per no ora eguali diritti anche cattolici progiessi-sti. h.uvno della giustizia cori il raf- 

folP, c la stampa precisa- * Faremo di tatto por ginn- canu » ne — non è noinineno le.sa ficulta altuali e di aumentare cento, e reali/./ajc nelle cani- per ciò che concerne l’elabo- fornito un notevole òuitr.bu- ff^'V-nmentn dcH indipendenza 

f'rt trattarsi della portaerei gere ad uri^ nitro regime del II giornale giudica che tre p, ;,lcun in«'«lo e in alcuna il tenore di vi^ del 30 per n.ignc un altro pio.grainma di razione del piano di piodu- tn alla cau.sa della edificaz.io- dei tribunali. iTna . Irnsfor- 

Ocean. carica di truppe e di canale di Suez ». linee di condotta si stiano pim- iiii.<;utvi ». cento fino alla line del 10(50. co.struzionc edilizia per rui- zione c rutiliz/a/.ioae dei fon- ne del .vociaI',.sm<( nel nostro ^^^z.one radicale- si dovrà 

inalerinle belUcn, /Iella Ea- La decisione di Dulles. ci- filando mentre continua il di- Convenzione del 1888. a Nel campo economico le .scire a frenare il fenomeno di aziendali. In c.(So di con- p.ie.sc ». r Ciò dimostra — af- ‘tDc'nc operare nel lavoro di 

glc. del .larnaica. del Bui-_____cui .si fa riferimento, iiiipe- - nartito. con l.i riduziine del- 


glc. del .larnaica. del Bul- 
wark e di altre unità. 

Eden, dal canto suo, ha riu¬ 
nito stamane un consiglio 
plenario di gabinetto per in¬ 
formare i ministri di alcune 
* iniziative segrete > che « po¬ 
trebbero essere adottate » 
contro l’Egitto. 

Ma a queste notizie face¬ 
vano riscontro, fin da stamane, 
indicazioni di un orientamen¬ 
to più meditato. Così, un por¬ 
tavoce del Forcign Office ha 
reso noto che l’embargo sulle 


ESPRESSE D AL CON SIGLIO DEI MINISTRI 

Preoccupazioni governative 
per ia situazione a Suez 

I Sereno atteggiamento degli armatori siciliani 


Cui .si fa riferimento, iiiipe- _ 

gnò le potenze occidentali.,la | 

gillslll r Assemblea nazionale magiara approva 

ll programma economico del governo Hegedus 

del 19.04 cfUK'crne l'evncua-' --— ---^— --— 

zion»' delle trupjre in.glc-si da! i • - i • i i i ii i i- • - i- 

Canale. II piouiiliiloiu guiicralu iilunsce sul riiisal(iiiniunU) ilolla lu^alna souialisut 

Il governo t'giziano ha poi ----------. _ _ 

deri.so elle la direzione elTet- ., .r- o , 

tiva delr.Tmministrazione del- HUDzM’KSr. 31 — ocpiiifn delie grandi centrali idro-idei condannati erano stati pr-J matn che 
la compagnia rie! C.onale -a- ‘ Ori molto interesse dal un- Iclettriche di Ti.s;apalkon.i;o,jcu.sa!i di crimini pre/abbri- con.sidernre 


I apparato. la cessazione del- 
|hgcren/e amministrative 
nell attività staf.ale e ina 
miigginre caratterizzazione 
degi! . attivi '> e delle altre 
iit.an.ze. 

SERGIO SEGHE 

Sconfinamenti in Birmania 
di soldati cinesi 


BUDzXI’EST. 31 — NcpuifnldcRe grandi centrali idro-idei condannati erano stati ac-lmaln cht 


consegne nt armi gii c-gmo : (piìut.i cin! (Mìnnnollu ^fAh‘ mcrosa puhhlh'o rbe affoUm a »^uì fiume Tibisro. Altri de- coti, come jicì caso Rajk, tuT! No/rnufn rn»r/r unn prnvn ar/- 

verrà applicato tn modo re- j.\i Consigli dei ministri diimeiue :i\oHo .,u ;inlicip.ire Yune>. le tribune e dalt'ospettntira iuilnli iinriuo .sotlolineafo in cn.sc; Katìar (questi è .statuìdizinnalr. da valularv in ran- 


! generale del paese- l'Assem- necc.s.sifà di una maggiore au- eletto recentemente nelVUffi- pi/rtn nìlr nUrr p'-o.-,*. nu:.;: tr-.ipp» i-nr-! iiannr. var- 

blca narioiiale iiiighere.sc ha tonomia delle amministrazioni ciò politico del partito), nel Sn qiosio nii.j.orto. nvenì- '• ‘"Ufie- :ia i due pac^;. 

^continuato oggi i suoi lavori locali, di un pii) rapido svi- caso degli c-c-socialdemocra- h, con un protnn gaio ;ip/>‘o,i- 

idisi iitendo e approi andò il lappo della rete coiuuicrcia/c f'ci, in quello degli emigranti .vo da parte deli'As.<;rnib'irn I"' " ■ ‘ ,'>verisi. d. Rangun 


strirtÌL'o iu pruticfl soltanto multin? i on, IMiirtino hy i tt^runui <]rìl;i l'on^^'n/idnrj --- f/cucrotr del parse- /’rl 55 rrn- nece 5 .^if(i dì ?inn vtaggioTC oii- eletto recentemeute nclVUffì- 

elle nuove ordiriaeiorii - riferito sulla que.'-tione del che -arebbe ,';caduta nel 19li9;l cij tlall llnifì MnrrailO bica narionale iiiighere.se ba tonomia delle amministrazioni ciò politico del partito), nel 
mentre si c appreso che i Camile di Sue/. Sulla relazio- ciò — a*re:'!ii., iieg.i ;im-| continuat/) oggi i suoi lavori locali, di un più rapido .sei- caso degli c.c-socialdemocra- 

due caccitylorpedintere acqui- ne del ntinistro degli Esteri-— Dienti armatoriali isolani ■ kanì PnìljAllj idiscnteiido o approvando il lappo della rete commerciale tici, in quello degli emigranti 

stati dall Egitto tu Inghilterra informa un coni'inicato uffi- non dorrebbe |)or:v prob'.e-j _ ^ rapporto del primo ministro del paese. Un deputato della jugoslavi e in altri casi. La 

saranno con tutta probabilità r-j.-ijp — ..;i £> ;,vi:la vm'appro- nii di diritto uiìerna/ioii.ile U’-\Sin\CITO\ 31 -- Il ^^COediis. regione di Veszprem ha chic- grande maggioranza di quc.sti 

consegnali. Inoltre, le navi da fondita di.sru.s.siane. la cui d* pruiii-.simo oi.tiio. E' ol- niparìimentó dei Tt'coro a- La diseussionr ha dnnustra- sto che il gorcriio provreda rondannnfj erono membri del 

— -'Americano ha -annunciato ilio che l'Assemblea giudica pi" rapidamente alla tnan-‘Partito dei lavoratori, molti 
I Estremo oriente hanno nce- guenti temimi: » Il governo ;drcr-m,, — c-he la libertà fU blocco lomporaneo di luiti i reale e realizzabile il prò- canzn di edifici .srolostiri. Da nreroiio un brillante passato 

ruio ornine «i c itare li ca- italiano .';epjt; con molta at- jran-ito nel canale pos.sa ve- beni «Iella compagni.a del va- gramrna del gorerno per lo tutti r sfata reclamata ima eoa decine di anni di milizia 

naie ai ^nc... pas.anao per ii tenzione la .situa/ioiie cdie si i.,,!nunqiie minacciata: naie di Suez e del covcrro sviluppo dell’indnstria c della t»ù efficace ìgtta contro il nel movimento operaio. 

Lapo rii onoiio operanda. ^ venuta a creare relativa- pintto.sto s: è inclini a rite- ecì.d.aao negli Stati I riid. npricollnra c per l'aumento burocratismo nell'apparato La revisione dei casi in cui 
Le difficolta tn cut si ai- niente al Canale di Sue/ in ., c-<oii:to di neeh- ---—■— ,>,nrerin)» o .statole e ner In semniifìrn- vennero condannati deoli in- 


Irib’iiif.'.e lieve R.XNfrt N. .31 — I;i lelazio- 

la cnnfr./siniir ^ noii/ie d'ffu-- orila cior- 
iinn i>rnrn ad- '*■ ^cenzie ni 

■aiutare in rno- "’^nipa americane, '•econdo le 


he* enia.nato 


sovieticogiapponesi 


« Ixi trancia — icriuera u (Iella Quosiione riRiiardiinu 
giormile — insiste perchè gli anche la libertà, in alto inter¬ 
alleati occidentali intrapren- nazionainiente gar.antita. cleL 
dono un'azione in comune le comunicaznmi tra i| .Motìi-! 
contro l’Egitto. Gran Bretagna terraneo e il Mar Rosio. Ime.a! 
e Stati Uniti non sono d'ac- di transito che è sitale per 
cordo. Questi due ultimi paesi ritalia. Così stando le ro.se. il 
fanno notare infatti che una governo italiano non pui» non 
azione milifarc è interdetta e.sprimere l.t propria preoccu- 
dalla Carta dell ONU e che pa/ione {xr eventuali d.inm 
«atizioni economiche pofreb- che potrebbero derivare alla 
bero arrecare all'occidente più pconomi.a italiana, alle com- 
TTUtle che bcnc„- Il punto di lìàgnie di navigazione, ai pri- 
Pista britannico e americano vati citi idini, nel ca.so in cui 
è che, sino a questo momento, lo condizioni nelle quali si è 
il presidente Nasser non ha svolto finora il tr.iffivo altra- 
fatto nulla che possa giusti- ver-x» i' Canale di Suez ve-1 
ficare un’azione draconiana, ni-sero alterate ' 

tanfo dal punto di rista dello Negli .-.mbionji arm.atona'.i' 


gramrria drf governo per lo lutti •' stata reclamata una con decine di anni di milizia UtUK I ‘1 ‘oniun cato birman.. i.men- 

p la .situazione clic si i.,,jnuuqne minacciata: naie di Suez e del covcrro sviluppo deU'tndustria e della »iù efficace Iptta contro il nel movimento operaio. - tore in particolare enr ; nne- 

la cre.ire rei.itila- pjntto.sto s: è inclini a rite- cci.^i.a;»» iir::li Stati l'tii't. agricoltura c per l'aumento biirocratismn nell'apparato La revisione dei casi in cui KfUiCiOV fìC^VUlO i abbiano i.rriipaso quattro 
al Canale di Sue/ m f),,- - .cognito di nego- --—— ((/’rt benessere materiale e statale r per la semplifica- vennero condannati degli in- ^ ««vcfuiw ,-iti.T. Hichm-a rho non m ,c-.no 

alla leg^ di Ua/iona- fatalmente .si por- lltÌTÌafp 11 * fr>lH 3 fÌV<> .catturale ilei popolo unghc- rione della nmniini.sf roriojic nocenti, ha affermato a qne.sco j lOriaflfglllAfrafìri fanfldAVi r che ne¬ 
ro dolla Commum.a del _. .. _ ..... minale re iraiiaiwe souo mancate le pubblica. oroposito il procuratore gene. ■ MrviQIUC mwUdllH t.cinaire3l 

(critiche. Un dcpuloto della Nelle site conclusioni, il pri- riitnosira che il nostro MO.S(’.\ .ii li j.ri.ai * -<•- -'•!\>.rc i.a , q-.r-timie. Epi-odi 

Iregionc di Bnrsod ha lamcn- mn ministro ha accettato le sisterna è abbastanza forte per crciar:,, .io: PCT-S. Kru-ciov. coi.»rc. e -tato accuinto s 


ORRIBILE FORMA DI FROTESTA CONTRO LE INDMAHE CONDIZIONI DI LAVORO 


aero arrecare all occiocnir yiu economia italiana, alle com- MM - ^ m .• •• 0m» m» WV • .M-* 

male che bene... Il punto di pàgme di navigazione, ai pri- f|£||V|| VEvAVÌ |1f||V| 

Pista britannico e americano vati citi idini, ne! ca.so in cui A A wUIoIEnIvI AVA AlEwA UVKAA OwAAA VAAtAi 
è che, sino a questo momento. lo condizioni nello quali s, 0 

il presidente Nasser non ha svolto finora il tr.affico altra- —1--- - - ___^ 8 . ^ ^ 

fatto nulla che pos.sa giusti- vers<r i< Canale di -Suez ve-l fil 10 K01DD0 A lUaA A011aA0 

/icore un'azione draconiana, nt-soro alterate aw 

tanfo dal punto di rista dello Negli .-.mbionti atai.Ttona'.i' -------—'— - 

Carta dcU'ONU <'be di quello delia Sicilm. che raggniptra-J Bl’FORD (Geo.-gi.a). 31. — chilogrammi. .A poco a poco, .sono ricoiorati all infei-neri 

dell opinione pubblica mon- no 20'» di^h'inter,, na\ i--'p;-o^.t 3 ^oi forzati di una pri- le martellate finivano per con tnge-.sature degli an;. Pc 

diale ». c.ìo it.ahano. i prob.emi .su-jgjnne dello St.'ito di Georgia rompere qualche osso, ren- puniz.tone, ad ognun«« <li e-s 

Sotto la spinta di queste --e.t.at; daU'ene:gic<» ge.-to dijhanno attuato una orribile dendo co.=ì il fcnto^nabile la pena è .stata prolungat.a c 

difficoltà, i tre sfofi.sti si pre- Na.=.ser sono .-tati accolti eon-nianifestazione di protesta al lavoro. «n altro anno di lavori fo: 


'mmifn la fiducia al uorerno eolpei oli ma che furo- 

ipopnlarc. volpiti con pene tro))po 

i .tfa hi fiorio f.iù mtere.s.santc!'^^®* V uuoi a proiura oc-| 
'della seduta odierna è stato ;’ <qila ^onfinnomcnfej 
tij rapiH/Tto del procuratore,'*^ 

.generale dello Repubblica, dello .Nto-j 

K-I’iorg;/ Non. dedicato al pro-'^**- attinta negli ultinu, 

[h/rnm della oiusiizin cosi anni e cambiata rodiea.-j 

ime (• .stato omminisfrato neoli .egalita .socinlistnj 
nitim, anni ; e oggi garonfita e.o.oni oiicsa, 

,, . , , 'illa legge e punita, 

i il jirociirotore generale, ili ,, . , 

quale, a differenza dei recehil l' W^^uratorc genera..- ha 


aioie »- jc.io italiiìTio, ì prob^f^ni drllo Slato di Gt'orfCi^ ronip<“rc qualcbo os50, r^'n- p;ini 7 .:N»n 

Sotto la spinta di que.sfe 'C.tat; daU’ene:gic<» gesto dijhanno attuato una orribile dendo co.=ì il fcrito^nabile la pena 
difficoltà, i tre sfofi.sti si pre-[Na.=.ser sono .-tati accolti eon-nianifestazione di protesta al lavoro. «n altro 

parerebbero, secondo notirieberenità. E' in’ere-so pn-’ci-lconti-o le condizioni di lavo- I guardiani non .sj erano z.a:;. 
raccolte stamane da numerosi j può di quegli ambienti far ro alle quali dover ano sotto- accorti di nulla, poiché i for- 
giornali, a elaborare una « di- di tutto jx'rrhè la siui., 7 .;one ..;tare nella cava di pietre cui zati non emettevano grida di U|¥i 

chiarazione comune » circa la veng.i sdrammatizzat.i. anche orano .stati destinati. Spinti dolore, fi fatto è stato con- » 

possibilità di convocare una perché -i ritiene che 1 ,. n.,- ovidentomente alla dispera- sfatato soltanto que>ta niat- pCrClI 
conferenza internazionale, con zionniizza/ione del -anale, in zione. i forzati — vcntisci ima. Una visita medica ha 
la partecipazione dì altre po- ultima ana'.i-i. non co>titui- bianchi e dieci negri — han- poi accertato che cia.^cunoi S.-\NT 


supremo custode della ][**** priva.ione d« ..a.^ 

— socialista od e responsa-',''^*’’"^*^' numero dci^ rcafii 

DìVOriìfl d 81 inni bUe soltanto dinanzi oir»l.<- ^?h^o .0 Sfato f/ofm are e,^ 
,, i » Il semhlea, ha rilevato che. da P^f^tu'o.are arrrn-i 

perchè non YUOl ballare quando ha stabilito II suoi-’**”*' *^*'‘'*' divora ni ; 

^ _ __ controllo sulla pollila, la prò- éoriMuc.^i rfni oioroiiil 

S.-\NT.'\ MONICA. 31. —-cura generale ha avuto iinlùn 1 12 cd 1 IS, anni. >;cnri!, 


lin peschereccio capovollo 
da una gìpanlesca balena 

(.^uatiro puMiilGii (iniiu^iiii nul iiiiiiira' 

jiìg (liiian/.i nlla co.'tia (l(‘I .'>n(l .Xfrìcii 

C.APG DI BUONA -SPE- tiic*.; .. c -1 ...nix.: e ..m- 

R.-\NZ.\. .51. ■— Qii.T.tio PC- ba;ca/.oiic, che vmac oro.et- 
scntori. d. or.g.no omopc.i ta-.a in c.r;.!, mentre .. cetàceo 
s.cin annega!: .cr; in iCguito jeomoar.va. L pe.-cherecc.o 
al naufr.igto de'. ìoio ;ic.-c’ne- nma.-^e .-o.-runeisn. appena sot¬ 


ta partecipazione ai altre po- uiiim.» ana.i-i. non costituì- bianchi e dieci negri — han-lpoi accertato che cia.^cuno .sujaiu.a. ai. — inr» Mvinnut un ni mo un * -nuo i stati salvati dono moi- , 

lenze interessate <si fa, tra «ce che un probiema di ea- no pre.-o a romper.si le gam- dei treniasei cavatori di pie- Dopo 17 anni dì matrimonio .gronde ruolo nella revisione 2 .,- 2,”? ' t ’il. d.i un altro b.ittcii<« . 

l’altro, il nome dell'Italia) per ratiere fin.in/iario fra UEgit- be a colpi di martello e di tra aveva qualche frattura la signora Ncllie France.s Da- dei proce.ssi montati dallcx fi *2 i-nvcnut: in mare. ' . 

discutere una • .soluzione con- to, l'.Ammiragba’o britanni- pesanti nias.si. o>-ea alle gambe, di nia.ggio- vidlon afferma che il marito capo dello polizìa Gabor Peter 'Ujra mn. a.ia .egge « no .sta- .^r. 2 rapD.ai: . 1 '. le'.itt.i del pe- oc. «or.o ar 

cordata della questione del co. detentore del 43 G delle I detenuti eran.r addotti al- re o minore gravità. ' continua ad accompagnarla a c dai suoi complici, processi y ucf i. a.r quay tu re hi nc- j;chereccio. .iffondato .i Doc.i >onr> morti 

canale. Nella stessa conferen- azioni della Compagnia del la c.i\a di pietra della pri- Interrogati, i detenuti han- ballare cinque o sei volte la nel corso dei quali vennero ve cntiia -per cm c .ciato <ii.t- profondila. ner 1 . freddo. _ 

za. o in un successivo nego- canale, ed i gruppi eo.nomi- gume, no dichiarato di essersi in- settimana. condannati nnmero.sì inno- pyenre inviare 1 cmt om ne- supor.^:.;: h"i ' 

sfato, verrebbe interpellato ci britannici e france.si che D.a alcuni giorni. nelFora flitlì le fratture da sè, col de- Un matrìinonio felice? centi. oh istituti rieaucativi. r. 3 ccontato come è a\-\cnj!o ii 


afo. Terrebbe interpellato ci britannici e france.si che D.a alcuni giorni. nelFora flitlì le fratture da sè, col de- Un matrìinonio felice? centi. Ino i.sfiTnti richucntivi. r. 3 ccontato come è a\-\cnj!o ii uif.tro incsrao atrewore 

rpitfo, e. insieme con oltre detcn.gono ;1 ruranente .57 G di riposo per il pasto del liberato propo.sito di render- »• No ». ha decisamente af- f” seguito alla revisione riij li procn-atorr gcnrrn'.r ha naufragio. Menti e ; se; mari- animo r«pnnia ^irp dir rem. 

Menze. l'URSS. Il governo dei pacchetto .azionario. mezzogiorno, i deti’nutì si si inabili al lavoro. Con ciò fermatola signora al tribuna- questi protessi, circa rrerentojpoi sottoposto mi uno scv-'ra na; oe.'cav.mo, coi hattclio al----:— 

ritannicn sarebbe già in con- Numerosi dirigent; di im- infliggevano fr.at’ure alle aveiano intC-'O protestare le dei divorzi. «.Anzi — !ia pfr.'one condannate inginsfa-.cririra 1 . vecchio principio Tancora. c>s; v.dc:.'* nnprov- st.onii'Tirntc firm u 

itto, riferisce la stampa, con prese armatoriali hanno e- gambe mediante j martelli contro le e condizioni imi- soggiunto — crudeltà mcn- niente sono state liberate elscrondo u qunie fg confe.s- y-^amonte una enorme h.alc- 

ifn governi. «presso i*. convincimento che del loro lavoro. Ciasctin mar- mane» di lavoro alle qual: tale». riabilitare. F. stato acrcrratoj'ione del-'iniputnro è In re- na apparire .i.'.a s;ipo;‘f;c;-' i/uniià autofitzaaone ■ «tornale 

Solo con la conclusione dei il gesto di N.U'Scr .«ia unica-MclIo era del peso di quattro dovevano sottostare. O.-a i 36 La signora ha ottantun'anni. che la grande maggioranznigina delle prore cd ha a^cr- dcil acqua ad una rì-.ccina d. nmnie n «903 del « «ennaioiMM 
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